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COaUJjyiCA TO DEliliA DIREZIOiyE PEI. P.C.I. 

Lo spostaineiito a siaìstra dell’elettorato 


impone nn 


ta 


Soddisfazione per i successi delle forze democratiche - Lo volontà popolare esige il rispetto della Costitu¬ 
zione e lo difeso degli interessi del lavoro - Il Comitato centrale del PCI convocato per il 28 e 29 giugno 

Si è riunita in Roma la Direzione del La Direzione del Partito, mentre si ralle- ■ ■ a i _• ■ as a all 

Partito comunista italiano, convocata per stu- gru con tutte le organizzazioni periferiche | ^1 MralldUO 

diare i - risultati delle recenti elezioni regio- che hanno saputo condurre cou intelligenza ■ ww\pl»alaJ^IIIW\al alalaal %J| |~||llJ||w 

nuli, provinciali e cuinuiinli. ed energia la lotta elettorale, mentre invita 

La Direzione del Partito ha espresso il tutto il Partito u iniziare con serietà Tcsaiue C#Vd*^lvì/*#Vll#% All jvjali 

proprio compiacimento per il successo otte- critico delle deficienze del nostro lavoro e Nll^| llllTlllIll Pilll l fl| I7|0|lf7l1l| 

uto in queste elezioni dalle forze democra- delle debolezze di tutto il fronte democratico ai Ta w Ta»a ■ 


! IfOTAZIOIVI "AU/ AMEmMIVA,. MEIM REPUB BUCA FRAMCESB p 

Le efezioni-truffci 

oggi in tutta Ig Frqncioi 

Le ullìme ballute della vigilia - Cenio(iieci milioni snilosnriill :; 1; 
dal popolo por la campagna elellorale del Parlilo comunisla ;,' 


nuli, provinciali e cuinuiiali. ed energia la lotta elettorale, mentre invita 

V La Direzione del Partito ha espresso il tatto il Partito u iniziare con serietà Tesaiue 
proprio compiacimento per il successo otte- critico delle deficienze del nostro lavoro e 
nuto in queste elezioni dalle forze democra- delle debolezze di tutto il fronte democratico 
tiche di sinistra (comunisti, socialisti, demo- messe in luce dalle elezioni, rivolge un par- 
cratici indipendenti). Questo successo risulta tieolarc saluto ai compagni che furono sin- 
prima di tutto dal fatto che si è pronunciato duci dei capoluoghi di regione, ai compagni 
per le forze democratiche di sinistra un nu- Adnmoli di Genova, Coggiola di Torino, Fa¬ 
mero di elettori largamente supcriore ai voti . biaiii di Firenze, Giaiiquinto di Venezia, i 
raccolti dal ' Fronte popolare nelle elezioni quali hanno dato uon solo ai loro concitta- 
del 18 aprile 1948. Se si tiene conto del fatto dini, ma a tutto il Paese Pesempio di ammi- 
che anche questa volta, come il 18 aprile. — nistratori onesti, saggi, amati dal popolo di 
e per taluni aspetti in misura anche più gra- cui hanno servito gli interessi e gli ideali, 
ve di allora — si è votato in un clima di > come è stato dimostrato dallo stesso aumen- 
continua e illegale pressione governativa e to dei nostri voti in tutte queste città. L’esem- 
di intimidazione spirituale, e che non è cal- pio dato da questi uomini sarà seguito da 
colabile la entità precisa dei brogli dapper- tutti i coinuuisti che la fiducia del popolo 
tutto compiuti ai danai delle liste di sinistra, ha messo alla testa di amministrazioni co¬ 
sì deve concludere che esiste un notevole spo- munali o provinciali. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — L’ultimo Volan¬ 
tino è stato distribuito; Vultima 
parola deWultImo discorso è stata 
pronunciata; sui pannelli elettorali 
dalle sagome tozze, ormai intera¬ 
mente riempiti di manifesti mul¬ 
ticolori, i ritardatari possono leg¬ 
gere ruttimo appello di ogni par¬ 
tito. La campagna elettorale è stata 
chiusa ufficialmente a mezzanotte. 
Domani venticinque milioni di 
francesi votano; e in tutto il mon¬ 
do vi saranno occhi fissi su di loro, 


Una 8oU prevUlone èv»^ ancht se L'votf 4«Uei ahitotm' 
aumenteranno, ? la . nuova ì Camera ^pendeti dall* a^n^ 

E’ la sfacciata ammissione di un giornale torinese, la « Gazzetta < 
del Popolo », il quale aggiunge; _ . , • . ; > • :*ì' 

*/ deputati comunisti uscenti sono t6y ed ebbero, ■ nel ‘ 1946, • 
cinque milioni e mezzo di voti, in base alla nuova Ifgge elettorale, ‘ 
dovrebbero ottenere meno di t6j deputati anche se arrivassero a sei 
milioni di voti ». 

La « truffa all’americana » eretta a sistema politico. E ci& av« . 
viene in Francia, culla del regime parlamentare, patria della « rivo» ; 
luzione democratica»1 vr : _ . . ■ ì'^ ■ • ■; 


stamento del corpo elettorale verso la sini- 


£’ inevitabile che i risultati delle elezioni 


stra, verso i partiti che lavorano e lottano 0 in particolare l’evidente spostamento a si- 

in modo conseguente per la difesa della, li- uis4ra del'corpo elettorale abbiano manife- 

bertà, del lavoro e della pace, i>er imporre ste ripercussioni sullo svolgimento ulteriore 

il rispetto della Costituzione democratica re- della lotta politica nel Paese. Questo tema 

pubblicana, il che costituisce un primo serio verrà studiato dui Comitato centrale del 


, , perchè la posta in gioco ha un va- „.x .awu.a. uu...» u« .^r.u.c 1 — -; 

I partiti governativi, appropria- manteniamo un atteggiamento ser- fore che non è limitato dai confini luzione democratica»! ' . ;v i. . ; . ; ^ 

tisi delia maggioranza dei seggi me- vile in questa vicenda ». del Paese . ‘ _ ___■ 

diantc la legge-truffa degli appa- Di fronte allo sgradevole quadro j «eooi elettorali resteranno . IL POPOLO FRANCESE CONDANNERÀ CON IL SUO VOTO ^ 

rcntamenti, sono profondamente di faziosità, di confusione e di di- aperti dalle 8 del mattino alle 6 'I LADRI DI SEGGI PER CONTO DELL’IMPERIALISMO 

divisi fra loro ora che si tratta di .sprezzo per la volontà degli elet- del pomeriggio; poi, accese le ira- - 

spartirsi le cariche di Sindaco e di tori offerto da d.c. e «parenti» dirionali candele che devono aa- , . . ..... . . ... 

formare le Giunte di alcuni fra 1 acquistano particolare, rilievo an- ° animato le ultime ore della vigt- nano raramente t, in secondo Ino* 

maggiori comuni dell’Alta Italia, che oggi nuove manifestazioni della Wumeroil oiomalisti sono af- go, per Un motivo che, in fondo, 

E nello stesso tempo i dirigenti so- politica di distensione e di unità f, " fluiti a Parigi da ogni Paese; ogni è all’origine del pnmo; quelle prew 

cialdemocratlci e repubblicani as- perseguita dalle forze democrati- ^astneerà lo spoglio delle schede, attività politica è rimasta visioni hanno la ben preci» /art¬ 
serviti alla D.C. impongono ai loro che di sinistra. A .Bologna i vlt- “«"9ue. » pn- -osvesa- il voto è l’araomento di elettorale di far credere ^ 

partiti ogni giorno nuove cocenti toriosl gruppi consiliari dl mag-!”^ risultati. Qai il Governo, ogni conversazione Non anticipo alla vittòria di determinati 

umlUazlom a maggior gloria dal gloranra hanno Invitato 11 gruplo V-!*’*?"';..?,”",?.!’:?: ma„rao i S.Ha« "rironortic" 'ì”'* >nf"W"o dall"Inl.r, 

partito clericale. di «Unità socialista » a far nnHc ricorrere nè al prolungamento mancano t aiieiianu tn pronosuci, grazie alla compiacenza della, 

A MlSn^ ad esempio una du- anch’eSr deUa ^MioranL . in giornata di lunedi, capaci di dimostrarvi con carta. ^ ’ governativa, ha fatto molta [ 

pl£e manovra co3a?a Tri si- Todi The in 7eno SìÌho all'arbitrio scelhiano della non matita e cifre, che ,l tal partito p„bbi!fcitd alle- tue previsioni; a 

daldemocratici e democristiani ha determini una fattivfe permanente P^^^^^one dei risultati. - doVribbeTTa ’ Governò 

praticamente messo la poltrona di collaborazione intesa a soddisfare . certa febbre, meno sensi- mentre il tal altro dovrebbe gua ^anno trovato tanto interessante f 

« primo cittadino n a disposizione , . j bile nella capitale che in provin- dagname altrettanti. utile un " simile lavoro, da ‘ dedi- 

della D.C. Infatti ieri sera il grup- *, larghi interessi della popo- eia (dove ta lotta politica è legata Diffidate, tuttavia, da simili si- cargli tutta l’ultima parte del più 
PO consiliare d.c. si riuniva ner ri- •• , a motivi locali tradizionali) ha bilie! Innanzi tutto perchè Indoai- recente Consiglio del Ministri. • 


colpo dato dal popolo al monopolio politico 
della Democrazia cristiana. 

La realtà di questo spostamento a sinistra 


Partito, che la Direzione ha deciso di con¬ 
vocare nei giorni 28 e 29 del corrente mese di 
giugno. Fin d’ora la Direzione del Partito 


è confermata dalla impressionante riduzione comunista mette in guardia tutti i cittadini 
dei voti raccolti dal partito democristiano c in particolare i buoni democratici contro 
in confronto con ì voti del 18 aprile, dalfin- il pericolo che la co.statazione della incroi- 


dictreggiamento generale di quei partiti (so¬ 
cialdemocratico e repubblicano) che più di¬ 
rettamente hanno lottato contro ì partiti di 
sinistra tra le masse lavoratrici, dalla dimi- 


lubile resistenza e del progresso delle forze 
democratiche di tinistra .spinga il gruppo di¬ 
rigente democristiano, a ciò stimolato dagli 
imperialisti americani, ad accrescere la pres- 


nuzione della mossa dei voti raccolti dal bloo- ■ sìoue reazionaria per rendere più gravi le 

reo di partiti governativi.-Soltanto l’adozioim:_wsut?./i prepàra»ione alla guerra, toiden- - , T - . .. .• 7 “- ~ r sponso delle urite con la Mrmtt 

" ’ 1;,±" g5%,?S'L^rvo'’'{S: *^*>*’* «rtfàl’lnteftì gieriiàta di wmrdl - Tniil fermi per 8 óre - Le : 

—« diS-eSZS de»a“pXfca‘'srSl‘Sa-iei” ?aVrSSù„Tiry‘ S “*«"'»« "««nlcIpBlI t Is lotti dei fraiiWeri - Oichiarazioiii di Riccardo Lombardi 

con una perdita così grande dei suoi votL spetto della Costituzione repubblicana, di elettori, a proposito deUo scanda- —--- e'dlTTd&OTc’^fi *S«Ìrayit! 

In particolare, il Partito comunista ha vi- «no difesa al di sopra di tutto degli inte- L^aJS^hTlolleJato coTro iT i ® Milono,! — Qual’è ^ Punto dt vista del ^ serripiici Jmpatizzanti durante 

sto crescere quasi dappertutto il numero dei ressi del lavoro, di una politica di indipen- SmirT cHtfrhe ^ ** Torino, Genova eec., hanno rag- governo su ciò? ^ ' ,o campagna elettorale eostitui- 

suoi elettori, mentre in pari tempo è cresciu- denza nazionale e di pace. Ma questo non ° ® consonato il pareggio - — Im Federazl^e Aziende Mu- „ono, fin da adesso, una prova 

io il numero degli elettori socialisti. « Potrà ottenere se non terrà dietro alle del ComuST si è avTo sarebbero m grado d> soste- mcipaUzzate di Trasporto ha fin della forza e della vitalità di que- 

IV ±i iiulu V b ... eIpTÌnni nn Invorn fpnn#'«> npr rnftnrtara l’»* v-oiisigiio vomunaie, ^ e avuio csti aatoeionii hanno deliberato le- nere t nuovi oneri anche se equi, dal primo momento impostato in ,to grande vartito le cui radiai 

In questo generale spostamento a sinistra tenace per rafforzare I at- un altro significativo episc^io: la rf che. nel caao in cui non si abbi» nasce un problema che non è più questi termini la questione. Devo wofondaSte nei- 

del corpo elettorale, più sensibile in Sicilia jivita delle masse democr.itiche ed estendere «p' “*“* ziomaU di Innedl una riepo- di carattere aziendale, ma di po- dar atto che l’on. Marazza, mini- tnow popolórt ^di Francia. - 7 

c nelle province meridionali che in quelle del 1» unita dei lavoratori nella difesa dei loro fP'uto ^a proposta Terracini per del ministro del Tesoro, o tale litica economica generale. Istro del Lavoro, si è molto udo-\ ad^esèmiM che eom- 

Settentn^ne. la perdita di un certo numero interessi immediati, della pace e della libertà. . lieUeìè^TèTsenTofe faTrJta Bro^^ •**“*®®*'* chiarire questo aspet- perafo per sollecitare alcuni inter- muovono ed esaltano: compagni € 

di ComnnL tra cui alcuni capoluoghi di re- .1“ «lu^to senso deve immediatamente ^^^^i già oSStà faSStT di gL "*“»♦*****•: to deUa questione? venti che, se messi in atto, avreb- amici che, da tre settimane, dor- 

gione, è un fatto che colpisce direttamente orientarsi il lavoro di tutte le organizzazioni nova,’ fd ha ciecamSte boccSto DabWlci‘**effe‘llM™»* aziende municipalizzate, bero già risolto la questione; nco- mono poche ore per no^e per 

fruppi notevoli di lavoratori e di ceto me- comuniste. U pr’opo^ del compagno Fessi per il ^iiJSS^teiTdlTS? T 

Sio^e dì «hi la respoh^bilità digita «sale VlSSan’o 4 -‘ 

m dingenh socialdemocratici, che hanno pr^ Kndo invece S^nYaco U dé’mJcrf- , realizzato tutte le bonomie possi- tuitamente allo Stato (trasporto nunciato ad una settimana di ferie; 

lento, anche a costo di portare i loro pariiti .. tufi <b sollevare in Parlamento, nelle forme stiano on Pertusio eomnnlc^o j^nnel» lo potrebbero fronteggiare { nuo- gratuito di personale della polizia, altri che restano una intera notte 

alla sconfitta, il blocco servile con le caste opportun^ la quratione del modo come dal Accanto' a queste due manovre T®. vi oneri solo mediante modifica- delle forze armate, ecc.); equipa- a fare la guardia ai manifesti, ehm 

reazionarie alla unità con le forze del la- governo clericale e stata limitata e violata la clericali condotte a termine, sta in- ® rioni nelle tariffe. Ma una soluzio- razione fiscale con le aziende con- la polizìa vorrebbe lacere. E non 

Toro e della pace. I lavoratori di tendenza libertà • elettorale dei cittadini, con partico- vece la situazione di Torino, dove di tal genere avrebbe incalcola- cessionarie. con l’abolizione del- sono casi isolati. Il Governo spa- 

socialdemocratica sono invitati a riflettere lare attenzione alle intimidazioni governati- tra liberali e d.c, regna il massi- Sio^rJ llmItaUmente dSIle «e !• bili conse^enze dato il forte po- sull entrata, che a no- rava. antiri^ndo le etezimU dt 

sulla gravità di questo fatto, per cui. grazie ve. ai brogli, allmammissibile e illegale in- SeUri^ d/T^ ìlT'IÌT cÌS’ d1i rprì* ÌÌ'/Zn^ZtórelgU^^^^^^ Z% XntópSfiate^pe^^^ 

«Ila rottura *lla unità proletarm e speiaU- P" fo^^o “coTrisp^oJ^entoToriàeS, *** ’®®- di tariffa dei trasporti di massa, JjyTS'nreJerSrS questo »t- sul cam’paK^. Sciocco speranzoi : 

sta, la amministrazione di citta di antiche e ton e impedir loro di votare secondo i loro diriiiarato fra l’allro. «Il PLi '* , t ^d influirebbe in modo negativo tare; ed altri mezzi che, ove ap- Manifesti, volantini, opuscoli, sono 

gloriose tradizioni socialiste, laiche e demo- interessi e la loro coscienza. non ha ancora spiegato tutte le sue . Anche la grande lo^ nazionale g^iifgquilibrio generale, già così in- pUcati, avrebb'-ro consentito e con- stati pubblicati. Oro di Mosca, co- 

. crafch«, i .lata .frappato alla forae del M OnjEZIONE DEI, P.CX a.r<o a laWle. dri prrzri. «ae.<» è «atirabbero alla aziende d. /rea- "e in«n«. 

lavoro. Roma, 16 giugno 1951. P Sind^o a^^rlnn^Tj» nr tribuzioni attuali prosegue con ma- un fatto che riguarda soprattutto teggiare i nuovi oneri, senza au- GTOSEFFA BOTTA . . 

I _ - _ . _ ìu^ toglierà daJU te^ dfe noi Purtut® P‘ù larga lo Stato^ mento delle tariffe. (Ca.tlaaa la 9. TMina «, «•!••««> 

delle precedenti. In tutta Italia la _^- -—— —— ‘ _ 

categoria sciopera oggi per quattro ■ - • ,. - 

L'ISOLA SI RIBELLA ALLE MANOVRE DELLA D.C. E DELLE DESTRE to', di /ALSON VOOLIOSO DNA GERMANIA UNITA E PACIFICA 

■ ■ ' ... Ci ^ sembrato di particolare In- : __ ' 

M VA' ' ' m m teresse ascoltare, sulla vertenza In 

Lo Sicdio banco di provo dei portiti 

- * cardo Lombardi, presidente della -- — 

_ - Confederazione delia Municipaliz- 

KaiTiFiunto I accordo tra la DC e i monarchici ? • Il MSI disposto ad appoirsTiare un ^ risposto; ai| 

. . , . . J . » ■>• X - W. — Il motivo di fondo per cui que- Ul 

governo democnstiano che escluda i difensori delrautonomia - Dissensi tra le destre leta vertenza non è stata ancorai . z. , 

- composta, con tanto disagio per le 

eittadinanze e per le aziende, ri- Ami oinrein eli liro^tA rem trea AdeaSIKr TOtStt S Pì rCatt € ad VClielS 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE nazionale del PNM. on. Covelli. ha attaccando e condannando tutta la Le prospettive che essi vedono siede nel non aver ancora rico- UTOini OCl yomw ni gruicai» _ _ 

PALERàlO, 14 — Aftin mano che Olà detto che U suo partito parte- politica governativa di quattro anni, sono esclusivamente due: o quella nosciuto quali sono gli effettivi ' ' 

1 giornali e le agenzie diffondano eipando al governo siciliano si con- Ma il voto del 3 giugno è stato della formazione di un governo di contraenti: difatti, se i contraenti La reazione popolare agli intri- nella nota ufficiosa del VimiMle alerte nel J!*f*™* 

le notizie sui mercanteggiamenti sidererebbe un poco come il top- soprattutto un voto unitario. E’ divisione, che escluda il Blocco e fossero soltanto due, vale a dire ghi che De Gasperi va tessendo non è nuova sulla bocca dell’attua- i It^cn slogan <U ti^ tu 

ch« si vanno svolgendo a Roma presentante del MSI, tanto è vero chiaro infatti che oggi in Sicilia impasti insieme tutte le forze an- * lavoratori del settore autoferro- con Adenaiier, l'uomo dei mercan- te presidente del Consiglio: e^ P * “ ° i VenSì, 

fra DC rrumarchici liberali, social- i fascisti si sono dichiarati non si pud governare in nessun tipcpolari, o quella dello sciogli- tramviario da una parte e i datori u di cannoni tedeschi, ha mandato è state ripetuta mcccamramente da osto mentre sia ai uinaie .7 a sm* 
democratici e MSI per la fòrmazio- Pronti a ritirare l’opposizione a un modo contro le forze popolari. Da mento dell’Assemblea. , ài lavoro (munripalizzate e con- eu tutte le furie i circoli del Vi- De Galeri a proposito di ogni re- lo«rio. ■ -- , , j_ ’ " 

ne di un - governo siciliano che governo imperniato sulla D.C. e altra parte la situazione siciliana , cessionari privati) dall’altra, la minale; i giornali governativi sono cente discussione di politica estera In qu^to alte gio roa*b Qj A o^ 

escluda il Blocco del Popolo e che P.NM. è tale che è non solo possibile ma GioCT difficile questione sarebbe stata affrontata furiboiidi per la presa di posizio- (Patto Atlantico, esercito integra- nauer si può stajTaM>rSn tr* 

Muda rindicarione nolilìca’ uscita Quanto ai socialdemocratici, la necessaria un’alleanza fra tutte le e probabilmente risolta già da un ne de «l’Unità» e della stampa toecc.) senza che sia mai state i brindisL Brindisi di .Sfora » « 

dal voto del 3 oiuono un senso di decisione mesa dalla loro direzione forze sane, dai braccianti agli ar- E» chiaro che un governo di que- pezzo. Invece esiste un terzo con- di sinistra e urlando minacce cou- presa in seria considerazione da Cancelliere ^ Bonne ORndiA A 

indignazione crescere’ va determi- nazionale di non partecipare al Ugiani, dagli operai agli industria- sto genere manterrebbe la Sicilia traente, che i lo Stato. tio i patrioti, che hanno levato nesssuno; sicdiò non vale neanche Adenauer ^ Mm isw SZa n^ ^ 

nondosf qui in Sicilia, nei più lar- governo siciliano insieme ai mo- H ai commercianti per liberare la al rango di colonia. E’ chiaro an- — Ciò vorrebbe dire — alziamo il loro grido d’allarme contee la r^ la pena di ricordare ancora una scambio di bODd^e «vyimiUoM 

chi strati della popolazione senza narchici lascia pcrplessL QuaVè il **oIa dalla struttura feudale che che che un governo di questo ge- chiesto — che sullo Stato dovxeb- nascita del militarismo tedesco. Il volta agli isterici censori del Vi- una colazione qp»t» Mmistt© 

distinzione alcuna di partito o di loro gioco? ET un atto di pudore, la soffoca e al mantenimento della nere avrebbe • un’influenza sulla bero e®ere scaricati gli oneri del- telegramma inviato dal compagno minale come il movimento sociali- degli Affari Esteri rt a ìtari o « 

orientamento politico La prima co- «n po' tardivo in verità, dopo tante quale sono interessati soltanto i politica italiana, nel senso di un l’eventuale accordo? T^iatti a Piek, Presidente del sta e le forze democratiche italiane Cancelliere, nella snladi Rafl»^ 

sts Che offendere indigna i siciliani tresche ed • apparenVitnenti »? C’è feudatari siciliani e i monopolisti aggravamento della politica di fa- — Niente affatto. Lo Stato è in- S.EJ>. (^rtito social^ imificato abbiano sempre rivendicato più che Io al Palazzo della FarneoìM, MCd» 

é naturalmente il faUo che per chi scorge dietro questa decisione del Nord, perchè essi soli ne trag- me, di divisione e di guerra fin tereswto non soltanto come conci- »1 diritto, il loro dovere di inter- dell’Acc^eria dei Linq ^ Al 

«tare un qualsiasi governo all’Imla lo zampino deali americani fio stes- profitto. L’unità del popolo qui perseguita dai gruppi reazio- Itatore, ma, come osservavo prima, stew De Ga^xn, il qu^e nel- venire su tutte le questioni bra- mine della colazione, il conte «1 

V*"*»"*»» yoi,erfiu uii M»viu io zanipino aegti aiKrfiwrti ito iie» _s — T. /T la .«aurate ha traame<asn airAv«>Tizia .a: _is*-. m -• 


badire il suo « veto » alla rielc-j 
zione del socialdemocratico Greppi 
e proclamava, sia prur velandolo 
con termini gesuitici, il suo «tire¬ 
remo diritto» riaffermando la vo¬ 
lontà di formare la Giunte secondo 
i suoi esclu.'dvi criteri; contempo¬ 
raneamente i neo-eletti socialde¬ 
mocratici, riunitusi nella loro sede, 
decidevano di non partecipare al¬ 
la nuova Giunta c di votare a fa¬ 
vore di essa, lasciando campo li¬ 
bero alla clcricalizzazionc di un 
municipio che pur vantava nobili 
tradizioni socialiste. B' da notare 
che.} intanto. la--ina«»nlssHri4qTPtoi“' 
biziohé « pèF fitótlvi d'òi'dlnè pub¬ 
blico » del ' dibattito pubblico in¬ 
detto dai gruppi consiliari di sini¬ 
stra, rappresentanti di 300 mila 
elettori, a proposito dello scanda¬ 
loso mercato per la nomina del 


LOTTA A FONDO C ONTRO LA CIECA OSTINAZI ONE DEL GOVCRNO 

Sciopero nezionele degli slalali 

per decisione unanime dei sindacali 


Infine, la distribuzione dei seggi 
non avrà alcun valore indicativo, 
perchè è falsata in partenza dalla i 
legge elettorale, che Mira a pri¬ 
vare gli elettori comunisti di uria ■ 
gran parte della loro rappresen¬ 
tanza parlamentare: solo la ripar¬ 
tizione dei voti ' potrà fonare ' 0 's 
termometro politico della Francia. 

Invece di pronostici azzardati, 
uno ■ conetatozione ei impone; )l 
P.C. francese, sebbene abbia visto 
coalizzate contro di sé tutte le for¬ 
ze reazionarie del paese, annate 
di mezzi illimitati, attende it te- 


6UOÌ elettori, mentre in pari tempo è cresciu 
to il numero degli elettori socialisti. 


denza nazionale e di pace. Ma questo non 
6Ì potrà ottenere se non terrà dietro alle 


In questo generale spostamento a sinistra elezioni un lavoro tenace per rafforzare l’at- 
del corpo elettorale, più sensibile in Sicilia hvita delle masse democratiche ed estendere 
c nelle province meridionali che in quelle del unita dei lavoratori nella difesa dei loro 
Settentrione, la perdita di un certo numero lìiteressi immediati, della pace e della libertà, 
di ComnnL tra cui alcuni capoluoghi di re- *11**^*® senso deve immediatamente 

gione, è un fatto che colpisce direttamente orientarsi il lavoro di tutte le organizzazioni 
grappi notevoli di lavoratori e di ceto me- comuniste. 

dio, e di cui la responsabilità diretta risale La Direzione del Partito ha in pari tem- 
" ai dirigenti fiocìaldemocratici, che hanno pre- po deciso di incaricare ì gruppi parlamen- 
ferito, anche a costo di portare i loro pariiti .. tari dì sollevare in Parlamento, nelle forme 
alla sconfitta, il blocco servile con le caste opportune, la questione del modo come dal 
reazionarie alla unità con le forze del la- governo clericale è stata limitata e violata la 
VOTO e della pace. I lavoratori di tendenza libertà • elettorale dei cittadini, con partico- 
socialdemocratica sono invitati a riflettere lare attenzione alle intimidazioni governati- 
Bulla gravità di questo fatto, per cui, grazie «i brogli, airinammissibile e illegale in- 
. alla rottura della unità proletaria e sociali- tervento del clero per terrorizzare gli elet- 
Bta, la amministrazione di città di antiche e ® impedir loro di votare secondo i loro 

gloriose tradizioni socialiste, laiche e demo- interessi e la loro coscienza. 


cratiche^ è stata strappata alle forze del 
lavoro. 


LA DIREZIONE DEL P.CX 
Roma, 16 giugno 1951. 


^ GniSBFTK BOTTA 
(Cantlaaa la S. pagina C eatenaa) 


L’ISOLA SI RIBEL LA ALLE MANOVRE DELLA D.C. E DELLE DESTRE 

La Sici lia banco di prova dei partiti 

Raggiunto raccordo tra la DC e i monarchici ? • Il MSI disposto ad appoggiare un 
governo democristiano che escluda ì difensori dell*autonomia - Dissensi tra le destre 


SON YOULIOKO UNA GERMANIA UNITA E PACIFICA 


ai 

al 




diT 



Ordini del tioroo di profesUi contro Adeasner voUtt a Pirea» e nel Venels 


questione sarebbe stata affrontata furiboncli per la presa di posizio- (Patto Atlantico, esercito integra- nauer ai può sta trascorsa tr» 
e probabilmente risolta già da un ne de «l’Unità» e della stampa to-ecc.) senza che sia mai state i brind^ Brindisi di Sforn ai 
p. pezzo. Invece esiste un terzo con- di sinistra e urlando minacce cou- presa in seria considerazione da Cancelliere di Bonn e bc ìfw l ii i A 


esempio — 
della loro p 
rocchio», c 
nazionale e i 
questioni el 
fare con i p 


Covelli, 


non doves- DifatU la situazione è nei suoi tet- AJtSA una isterica note ufficiosa a sulla Triplice, polemica neutrali- timista; a Qui in Italia, il» 

le sciogliere rnini semplici' la seguente: le ri- riguardo, ^ ^esta n<^ il me^g- sta del 15 ecc.). detto rividto ad Adeasner, ip tfil, 

zerebbe, co- chieste dei lavoratori sono in lar- gio di Togliatti viene definito men- Piuttosto — Si notava nel. cir- parlassero di me probabilBenI» él 

liauidaztone ga misura non soltanto, a mio or- temeno che « un intervento diretto coli di sinistra — Disogna che De Sforza ò - vR 

a, un vasso p»»o. giusti/teote, mo addirittura Gasperi tì persuada che il popolo 5 ',^ accetto quest» 


quale 


quale 


jnauer sono la tastiinonìanza dolio 


Calma, heanbinS 


e non rWlieòla eodesta 
htentlffcsTe roplniene 
g ov erno con quella del 


PTcena 10(0 a noma m aereo ver «ti «nr» - 1 ammette etwmàvaei aìnieme cani mese • ai imntre u capo ot un 

conctnderr rapUmmente le tratta- àanoMru U fatto thè thiumque vo- so e la pace. ■ | *4*»^ «««• tri settoH siana rata solidi «ncfca grande partito di ogpotaxiooa ria- 

tive). Umttro abietUvo i quello di lesse raceegUcra consenta dnronte Ma è inutile dire tome sia F** fow • pi* deciso te ^ teroente on qnctaieni vitaU per lo 

legalìszere a MSI e p repar a rne la co mp agna elettorale doveva im- prio questo che la D.C. e gli olfrl[tuffi i centri dell Isola. Senonchè, dato eh# f bilanci dei- avvenire dcUa nacioncT 

l’anno, al fpvmo..fi.aeiirctario «ftegifs ig «ut lOtoR sa fiaet^ fe^ pajtitir «oiiv cogliqitor - • ' ^ P. 8, llf ittagidc RORitiBOii c n tg ^ 4fe ~ M otaf Iq pcqWgta «iPRCm 


inibire al capo di un I 8 BNSA BGCBSIONB ALCVIfA 
to di oppooisiooa ria.|| otete tooota ad aoMea peoaeata l|n 
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PER MARTEOr NELLE SEZIONI DEL P. C. I. 


Invilo al sig. S^^ 

lai dibattiti elettorali 


NON DIMENTICARE: FIRMA PER LA PAGE! 

GLI ORARI 

^ degli scioperi 
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Un. telegramma del Rebeeehini ai ‘Vapataz,, e un 
manifesto del l'omilato Oivieo : ; follia o ironia ? 


. - c Esultando per lo splendido esl- 
' Lo recenti elezioni amministrative 
! prova Inoppugnabile , valore poli* 

' tico*oocÌaIe • Democrazia criatiaiza 
’i iilvio sapiente et illustre capo 
'; espressione nostra devota ricono- 
■ scenza et ammirazione — •?. 

• Cosi si esprimeua, in un suo te- 
Ugramma aWon. - Alcide De Qa- 
sperf, il nostro Salvatore (Rebcc- 
èhini) iubito dopo la prima gior- 
, nato elettorale del 27 Tnaptjrfo; per 
quanto quel ■ • telegramma • fosse 
piuttosto azzardato anche dopo 
Quella tornata di votazioni, il no~ 
stro Salvatore (Rebecchini) ha ri- 
, tenuto più opportuno astenersi dal 
dover esultare dopo i risultati del 
3 e del IO giugno. Il che è già gran 
prova di serietà e di realismo per 
un uomo che ha intenzione di far¬ 
si bello nella prossima ' campagna 
elettorale con opere né propettote, 
.bc iniziate da lui e eh* se ver- 
f ^anno condotte a termine > non lo 
. saranno certo per merito suo. 

Ma, probabilmente, il Sindaco di 
Rama ha voluto con quel suo 'osan> 

; nante telegramma al « sapiente et 
. illustre ' capo » mettere le moni 
; avanti; probabilmente ha voluto 
: far sapere all’on. De G'asperl che 
il popolo, al, esulta, ma esulto co- 


4-. V ‘ 


icome un Cancelliere del tipo dt De 
Gasperi possa essere quel che II 
Rebecchtni pii attribuisce se nel 
paese che lui governa con le forze 
delVimptrialismo americano, con la 
continuo minaccia e il frequente 
uso della galera e del manganello, 
con il crocifisso e io corruzione, 
con i brogli, le intimidazioni e la 
menzogna, possa poi gloriarsi di 
\far affiggere sui muri dei pezzi di 
corto in cui ti ammette esplicita¬ 
mente che la Patria, la sua Patria, 
non è una, non è unita, nuj e di¬ 
visa. Ma allord dov’è la<tsaplenza 
di questo capo? Di che cosa può 
lustrarsi questo sapiente capo, se 
in tre anni di asserita politica di 
unità nazionale, ■ dt riforme so¬ 
ciali ecc., ecc. è riuscito a strap¬ 
pare alt’antipatria tl e no qualche 
grosso Comune, grazie a una legge 
che si era appositamente ed espres¬ 
samente allestita? Dove possiamo, 
noi poveri uomini ixriui 'di celesti 
provvidenze e lumi, andare a ri¬ 
conoscere tanta sapienza se questo 
capo, in tre unni di asserito poli¬ 
tico nazionale, di riforme so¬ 
ciali ecc., ■■ ecc. i riuscito d'altra 
parte a perdere qualcosa canie due 
milioni e mezzo di elettori e — 
laddove la legge truffaldina da lui 













[ ' la S*-zrrl»rl» do! ComltAto ProrlM- 

clalr d«i Psrtlslanl della Pare, preio 
atto dello idrsno nnanlmr che ha *»* 
«citalo l'arriro a Roma del canrellirre 
Adenauer liiterpreiandu tl «enilmento 
di tulli I ellladini amanlt del a par«. 
plaude alVaitone ferma e decisa «Tolta 
dal Comitali rionali ed ailendall elle 
hanno manifestata l’apposltlonr del 
' romani al riarmo ledeiro, od alta po* 
lillea di prrparailone alla coerra. 

Mentre rivolge un vivo elogio al tX>- 
mltatl che .si sono maggiormente mo¬ 
bilitati per la mccolla delle firme e 
che hanno dato «lancia alla campagna, 
comunica che altre 11 mila firme «ono 
«tale raccolte nella giornata di Ieri e 
che partirolormente «I «ono distinti 1 
comitati di Monte Sacro. Appio, Appio 
Kuovo, Magllana, P-srloll. ^Ilgraflco. 

La Segreteria del Comitato ProrHiela- 
le Invita I Comitati a mobilitare tutte 
le loro forte per dedirare la giornata 
di oggi all arareo'ta di Arme In ealee 
all’Appello di Berlino al Ane di rag¬ 
giungere e superare nella gfomata le 
SOtl.OOtl Arme. A tutto Ieri II numero 
. delle Arme raeoolte ataomma Infalil a 
SSS.OOO. • - 

Nel pomeriggio di Ieri e avvenuta In¬ 
tanto la preannunciata as.sembtea In 
via degli A.staUt 19 dt es partigiani, 
mutilati, ex combattenti, redv ' 
campi di concentramento, familiari del 
martiri delle Ardeatlne. Al termine del- 
I*a.ssemb7ea. 'he era prraleduta dal 
prof. Ascarel'l. ^ «tato approvato un 
ordine del giorno di protesta contro gli 
«coni della visito di Adenauer. 

Per ttitCa la giornata di Ieri, Inol¬ 
tre. sono pro.seguUI Ininterrotti 1 pel¬ 
legrinaggi alle Po.s.se; «lamane ne por- 
tlrA un altro dn Prene-stlno. T* mae- 
stranje del'a PAUAM e 11 comitato pace 
di BoneompognI hanno Inviato rrrdinl 


stessi comtinisb, ai abbandona airapo- 
logia (tei ga|>|>i«rao(f) che bitiiie eccita 
all'odio, eaaila la rreilstenaB in questa 
tijtera di partigiani comunisti e ponen. 
do sullo steeso piano Adenauer, Li- 
senhower e Mootgomerv ohe hanno il 
tono di esaere amici deirtlalia e non 
di Stalin, fa del atto meglio per ae- 
rondare Gromyko e Vishinakp nei loro 
tnr/i Iter sabotare la pace. Da « // 
Tem^ ». • >' 

Oiminoso atteggiamento, dileggiatori, 
incitatori alle agiiarioni di piazxa. ol¬ 
traggiatori, eec.; da € It Popolo*. 

Coi! la «lampa reazionaria, auUa «da 
della denuncia di Sceiba contro < l'U- 
nit& », ha reagito al noatro arlicolo • 
alle nostre foto di Ieri Taltro in oe- 
casione deirarrivo • Roma dei aig. Ade- 
naucr, degno 'continuatore delia poli¬ 
tica nazista. 


Come vi vede, solo insulti hanno 
«apulo dirci: nemmeno un argomento. 
Dal che si deduce che se noi siamo dei 
banditi perchè continuiamo ad amare 
il nostro paese, come la amammo «otto 
l'occiipazione nazista, e vogliomo man¬ 
tenerlo fuori da una nuova guerra, 
OS»! sono dei mnacalzoni perchè battono 
le mani a un nuovo fautore di patti 
d’acciaio; non solo, ma anche scrrelli 
«ciocchi del Viminale perchè lutti i gior¬ 
nali della sera si tono sentiti in do- 
vere di indignarsi ieri con ^ ore di 
ritardo, cioè solo quando è giunto loro 
a segno il calcio governolivo. 11 che 
aignifica, fra Taltru. clic auesti di- 
fen.sort della dignità naeionale e pro¬ 
fessionale non «anno nemmeno scan¬ 
dalizzami autonomamente. Viva la li¬ 
bertà d'opinione! 

Uno di quelli di Via Rasella 


Oggi tutti i servizi delle linee 
urbane dell'ATAC. della STEFER e 
della Roma Nord, verranno sóapesl 
per 4 ore. in due riprese come 
segue; '•> iV. ':£•.■■ , - ■ ^ v. 

ATAC - STEFER: mattino ‘ dalle 
ore IN alle ore 12; pomeriggio dal¬ 
le ore 19 ftlle ore 21. ROMA NORD: 
dalle ore 18 alle ore 22 . ' 

• I servizi lerrotramviari extra¬ 
urbani deU’ATAC, della STEFER e 
della Roma Nord > rimarranno so¬ 
spesi come segue: ' - ? » . . 

ATAC, Autolinea ROMA - TIVO¬ 
LI: dallo ore 7,38 alle ore 28. • • " 
Roma Nord (Viterbo): dalle ore 
4.30 alle ore 18,38$ (C. Castellana): 
dalle o^e 5 alle ere 17: (Roma piaz¬ 
zale Flaminio): dalle ore 8 alle 18. 
' STEFER Castelli: dalle ore 8 al¬ 
le ore 28. . 

STEFER Udo: dalle ore 8 allo 18. 
' STEFER Fiuggi: Roma (Stazione 
Laziali STEFER) dalle ore 6 alte 
ore 18. Fiuggi (Stazione Centro dal¬ 
le ore 5 alle ore 16. 

Finalmente comunicato 
il progra mma dei 5 mlliarcK 

Do|X> le continue e Infinite pres- 
ilonl del Blocco del Popolo, Il Sindaco 
il è finalir.cnte deciso di lacrU'cre 
nell'ultimo ordine del giorno dei Con- 
algtlo la proposta di deliberazione con¬ 
tenente 11 programma di opere straor¬ 
dinarie da finanziarsi con li mutuo 
di 5 miliardi concesso nel gennaio 
scorso- 

Per esigenze dt spazio cl riserviamo 
di esaminare prossimamente In modo 
ampio la proposta della Giunta che 
riguarda la costruzione di 110 palaz¬ 
zine sulla via Prenestlna, per un copn- 
plesoo dt 4 miliardi, e di nuove scuole 
per un miliardo. 


l 'RETE AZZURRA ' — Olorasll 
mdlo: 8 , 13. 14, 30. 33.10. — Ora 
7,SS; Buongiorno — 10,05: ' Fttg. ' 
pianistiche — ll,30:'Mùs. gale » 
12: Canz. — 12,30: Mue. legg. — 
13,10: La dom. sport. — 13,13: 
Mus. rieh. — 14,10: Ordì. Dona* 
dio 14.40: Mus. da film — 10.09: 
Canta Reno -~ 15.30: Orch. Gian¬ 
nini — 18: Preludi de opere — 
18,30: Canzoni — 17: 3* tempo <11 
una partita di calcio — 18: Ballo 
— 18,60: Canta Romeo — 19,10; 
Sport — 19,28: Mus. rlch. — 20,20: 
Sport — 30.38: « Glrlnglro » — 
21.20: Solisti di jazz — 32: Orch. 
Ffagna — 22,30: Sport — 23: Tan. 
linea ^ gbl _— 23.20: Compì. Armand. 

RETE ROSSA — Ore 13,23: Or- 
® 5 cheatra Petralla — 14: Mus. rl- 
ospesl . chieste — 14,40: Mus. da film — 
come ( 15,30: Orch. Giannini — 15,55: 

,. 5 Previa, tempo — .18: Preludi da 
■ j.ii- ( opere — 17: 2* tempo di una par- 
j • ( *** calcio — 18: V I pagliacci » 

) aai- l ai H Lconcavallo — 19,17; Sport 
ORD: I — 19,26: Mus. rlch. — 20.50; Con- 
) certo diretto da M. Rossi —- 
extra- i 22,50; Canzoni — 23,30: Compì. 
:XR e ^ Armand. - . 

„ ^ TERZO PROGRAMMA — Ore 
> 21,15: Mus. per violino — 32,15: 

! Mus. di .Mozart. . , 

nvo- . ‘ ■ '>■••'vi 






NESSUNA PIETÀ' PER lE DONNE 

il Comtn. Fortunato MLiano — ul- 
rettore generale della S.I.DJEN. fltm 
e titolare della Romana Rim — che 
nel giorni scorsi ha fatto ritorno da 
Parigi, ha aimunclato di aver acquL. 
btato, per la distribuzione In Italia, 
11 film « Nessuna pieti per le donne > 
che sta attualmente riscuotendo a 
Parigi uno del maggiori successi del¬ 
la stagione cinematograRca., < Nessu. 
na pietà per le • donne » — tratto 
dal celebre romanzo di Jean Gil- 
téne — è stato diretto da Christian 
Stcngel e interpretato da Atichol Au- 
clalrc che. dopo i successi di « Ma- 
non > e « Glustfzla è fatta », gode fra 
11 nostro pubblico di molta notorietà. 
La deliziosa Slmone Renant e Mar¬ 
cel Herrand completano l’ottimo 
cast. ' , - 


OGGI 

dallo ore 17 alle ore 21 
presso la 



me ' doveva esultare qualche' an* 
;; - netto fa o come doveva esultare 
l','. nel film * Io sono il eapaiaz »; in 
definitivo, però, • esulltindo, esul- 
tondo, il popolo ?ia contincioto o 
’.i ; negare voti e continuerà a farlo 
anche nella proisimo tornata au- 
] „ iunnale; quando anche i sudditi ca- 
pitoUni dovranno andare olle tir- 
ne ' e daranno onch'essi una nuovo 
((.■•prova 'i n oppugnabile del valore 
^'politico-sociale della Democrazia 
V-' cristiana ‘ 

V v « n Comitato Civico saluta i Co- 
munì riconquistati alla Pstris! ■. > 
y : Il manifèsto che dice queste co- 
se è edito, naturalmente, dal Co- 
■*.' mitato Civico: un tricolfjre sgar- 
.4 piante che manda in rovina i Co- 
munf • rossi» illustra la frase on- 
C eh’essa esultante a modo suo. 

. Potremmo liquidar la faccenda 
( ‘Con il classico « chi si accontento 
C :, gode »; ma non i il caso. Non i il 
*/'-<joso perché la faccenda non é poi 
V’-. cosi semplice come vorrebbero far- 
^'y'cela credere i telegrammi del Re- 
becchini e » manifesti del Comitato 
(( Civico. • ‘ 

r-i.:-' I casi, infatti, sono due. O il De 
Gasperi é effettivamente un • sa- 
piente et illustre capo » o il manl- 
è ' festa del • Civico » é un capolavoro 
4 - di fine ironia. » 

Non Tt'uwciamo' infatti * capire 

.Vittoria di popolo 
l o furto di soggi 

: . Sa qneslo lesns, mriedì alle 
•tu Té «i tenanno dibetthi ' ia 
fatte le Sesionì del P.CJ. Tatti 
postone' fmersenire e hanae la 
facoltà di pre n dere b parola, 
diwatere, dire b propria epi- 
■ionn. ' 

Jfel pmMtnt» uauiere pnl>Ui- 
liifreste Tdenee degli erateri. . 


appositamente ed espressamente al¬ 
lestita non ha potuto funzionare — 
a perdere non solo i Comuni, ma 
perfino la maggioranza dei Contigli 
provinciali? 

Però vogliamo ancora concedere 
la buona fede e al nostro Salvatore 
(Rebeeehini) e ol Comitato Civico 
e li invitiamo tutti a sostenere le 
proprie posizioni nei pubblici di¬ 
battiti che ■ si terranno martedì 
prossima in tutti i quartieri della 
città. In tali dibattiti noi sosterre¬ 
mo — cifre e dati alla mano — che 
i due terzi del popolo italiano ha 
liquidato ' nelle prime tre tornate 
elettorali il verdetto del 18 aprile; 
essi potranno sostenere — con gli 
orgomenti di lor maggiore gradi¬ 
mento — che nelle prime tre tor¬ 
nate elettorali è- stato invece il 
comuniSmo ad essere battuto. 

■ Sindaco, autorità, m<moche e pre¬ 
ti, dirigenti ■ civici » e democri¬ 
stiani sono tutti invitati (non si 
paga niente). Con calma e sere¬ 
nità discuteremo, faremo, ciascuno 
di noi, twiere i rispettivi punti di 
vista; noi promettiamo di fare i 
buoni e i cortesi, giuriamo c?»e per 
quella sera non incendieremo nes¬ 
suna parrocchia e non mangeremo 
nessun bambino al di sotto dei tre 
anni; al - Sindaco potremo offrire 
anche una birra fresca e H pen¬ 
nacchio da governatore. Al quale 
tanto - tiene. Vedrete che staremo 
bene insieme e, alla fine dr'la se¬ 
rata, IMO di noi avrà cambiato pa¬ 
rere sull'esito delle elezioni. ; • 
'Noi slamo sicuri che la nostra 
opinione non combferà-' e voi? Se 
non venite, dimostrerete d’aver pau¬ 
ra di poter cambiare la vostra. Il 
che significherebbe che già da ades¬ 
so tutti noi la pensiamo allo stesso 
modo; solo che voi non lo volete 
ammettere, altrimenti dovreste 
confessare che ol Viminale non c’é 
un savio ed illustre capo, ma sol¬ 
tanto un capataz. 

p. b. ■ 


all’Appvtlo di Rrrllno «1 flne di ras- FULMINEA E AGislllACClANTE TKA(;EI)IA A TLSTACOIO 

slungcre v «nprrarv nella sfamala 1 * , 

SOO.SOS Arme. A fatta IvrI II nninera • • • 

delle firme raeooUe ataoeima Infalil * M M M m ■■ a MM ■ 

Muore olla visto di un vigile urbono 

via degli A.«tnUl 19 dt ex partletanl. 

una povero donna minaccioto di sfratto 

)’a.>isemb 7 Fa. 'he era prraleduta dal ■ 

prof. Avcarelil. è «tato approvato un ■ ■ ■ ' - - - . .. i.... ...i _ - 

ordine del giorno di protralei contro gli e - - .j* '- 

«copi della vMin di Adenauer. Lo svcnturato crcdevo che raj?ente fosse incaricato di cac- 

Per ttittn la Riornata di Ieri, Inot- . ® 

ciarla di casa - Profondo sgomento fra gli abitanti del rione 

tlrà un altro da Prenraiino. T« mae- __ — . . . ■ ■ . .. i-., — 

stranjo del'a PRTIAM e 11 comitato pace 

di Bonrotnpoenl hanno Inriato ordini La casa: ecco uno del più «all- suscitato la più profonda costerna- rito una quantità Impreclaau di pa¬ 
dri giorno al dirigenti politici Italiani, lauti tra 1 mille e mille problemi che clone e 11 più vivo cordoglio. stigllc di sonnifero, probabilmente 

Qurain mattino alle ore 10. .«1 ter- ogni giorno affliggono c tormentano A mezzogiorno circa, il vigile comu- a scopo suicida, 
mnrm le .'eRurntI manlfratazlonl; a'Ia 1 lavomtorl, 1 vecchi. 1 pensionati, le naie Mario Federici, della 1 Deleg.i- un altro tentativo di suicidio si 
«czlonc A.N.P I Appio prral'duta da masse povere e sfruttate della nostra zlone, si recava in Via Mastroglorglo deve deplorare da parte della si- 
Baldavzl a Borgo da Camllerl a Donv città. A parole, tutti ’ sono • convinti n. 8 . nell'appartamentino abitato dalla gnora Maria Marcuccl. di 54 anni, 

na Olimpia da Manclnelll e Mamrel- che si tratta di una questione gra- 59etinc Maria Stella, vedova Tlberl, abitante In via Pltlgliano 2, alla Bor¬ 
ii. a l.udovbl da P. NUtl Domani «r- vls-slma. che prima o poi bisognerà per assumere Informazioni relative al- gala del 'Trullo, la quale, verso le 

ra alle ore 20: o lt«qul'ino l’ar.tpmhice decidersi a risolvere radicalmente. A la concessione della tessera di pover- jogg si ^ tagliata con una 

.»«rà Presieduta da lordi, a PrenesMno parole, dal Capo del govem<> al Sin- tà, di cui la Stella aveva fatto rlchle- lanr.etta da barba le vene del t>olso 
da ileafa, a Testacelo da Bruno e • deco, dal Pontefice fino all ultimo sta. La povera vecchia, yedota da destro. 

Torplgnattara da Berllnglerl ‘ giornale borghese, tutti si dichiarano otto anni di un pensionato, condu- - 

' j---—---- ceva una squallida e grama esistenza, _ .... 

vivendo della misera pensione e del , XAtu 06710(16 Sir 9 tt 3 l 6 
poco danaro che giornalmente rltBclva «»»»"» pvismu stimìun, 

«I atamiMBO per le itale 





TorplenattATA dn ^ 1 giornale horghtse» tutti ol dichiarano otto anni al un pensionato, condu* - 

_ d'accordo con chi propugna la neces- veva una squallida e giam.n esistenza, _ __ 

■ . . . «Uà di dare a ciascuno una casa de- ?.*’ 56116 0671066 117311316 

nundid, razzisti. tIeUnqurnti, abbietti, gna di questo nome, tutti si dlchla- poco d^aro che glornalmeiUe riusciva ..«Ia 

fncivili. barl»ari. «ggrravori morali, «pe- f*no solfdall cOn 1 senza letto • con ^ d((3lliP3IIO 067 16 1(316 

mibiforl «ui morti, malriventi: queitt gn sfrattati. faccende doi^flche Pr^o famiglie -T 

epittti iono $Ml tratti d.% un eorsioo , 51 . quanto al fatti, è un’altra fac- “Sitimi* m«Y*lbr^rlemr^ sfratto è stato compiuto 

de rU Toc. Kepubbltrans *. • . tenda. ?aMartamS‘to d^ve‘lavelli* •"* »* Amleto Te- 

ncaz.one Irratmle. marabri: rfs <11 junga serie di dolorosi e tra- e i^nno^o^o cai^a di sfratto *^^^ *“» abitante In via Campobasso 18. 

OuofWsho , chè Xa«l^l a lo^o vmita H «Ignor Testi, elle viveva jn un 

die ha riiaeHato di ».ina pianta il egga se n * aggiunto Ieri un altro. » hanno avuio Partita vinta Alle fa- appartamento con la moglie e cin- 

.. : Una povera vecchia è morta di ere- Uche del duro lavoro. aUe dtffiMUA *1®® ^8^*’ del quali 11 primo ha dlec- 

« 1. Unità » «fida la Irgjrr perchè da pacuora perchè, alla vista di un vigile quotidiane si era nerclù aggiunta una ®nnl « H Pl* Piccolo sedici mesi, si 

"."i 'il urbano che aveva biwato alla sua 2ltra preoccupazione, che tormentava|è visto Improvvisamente mettere In 


traggo ai romani, « uno di quelli di porta per chiedere delle Informazioni, giorno e notte la povera vedova- Il mezzo alla strada perchè lo stabile 
V *** creduto che al v<>leaae dar seguito timore di perdere da un momento al- é diroccato. 

ctìt hanno .«uiia co 9 C(«n<a la morie ded centemente a «uo carico dalla Pretura, .j'aitro anche ralìocslo. Privo di qualaiaal •asistenM. egli 

«ndarmi ‘cdc«:hi e degli ortaggi Ita- La fulminea tragedia è accaduta nel j„l. quando U vlgOe. Ignaro della e» A accampato con 1 suol sulle sqale 
hani. uno d, q.i^li che a Begina Cor i alla sentenza di s^tto. «m^a ^ sciagura incombente, suonava alla por- dove ha trascorso tutta la notte, 
c a ti« Ta.«o fnrono vituperati dagli popoloso rione di Testacelo, dove ha ,g della Stella, costei al recava ad 

-- aprire con • Il cuore In tumulto. La . 

vista di un uomo In uniforme è stata '1-' | g.f,|l I tà 

ì#! rofrig® ima marTata NgaiPancfa ^ 


aprire con ■ Il cuore In tumulto. La . 

vista di un uomo In uniforme è stata '1-' | g.f,|l I /k 
per lei come una mazzata. NeH’ansla * * ^ 

In ctjl si trovava non è stata a di- 4 A 

stinguere che si trattava di un «plz- ; VjI sa 

zardone» e non di un agente d! po- - 

Esercente rovinato dalla nnerra ,h,- » u. 

■a • V a a. av aaaaaav 9f parenti, senza amici. Ha c!«i. U «»:« ai leva alla 4.85 • traaceta 

_• mormorato; c Siete venuto per lo sfrat- alla 30.12. 

CI IOI 1 d*l 2 l diali - Hdlflldl dii i 1 l*ld*d*ÌdÌ fo?»« e poi. mentre 11 vigile la guar- — Balltttin iMàfralln: Nejistratl lari: iati 

ll|||u|dl ■ 1101 IIIIII 1 C 111 JbI il Afidi dava meravigliato, è diventata di colpo aurèi 29. l«flBii:c 29; nati aorti S: aoiti 

* a^ ^ WIW pgiiijg come un cencio ed è caduta 21 . laoBiM 20 ; Ifotrìaasi tra«ezit- 

- - . — di st^lanto. . t 6 J. 

■ ... ' • - - . ...... H vigile ha chiamato aiuto, sono - BalltHlia atlwralagits; TwarMart aiti- 

La umiliante odissea del reduce dalFAfrica 

vecchia è stata adagiata sul Ietto, ma teagw w*»» • leaperatafa Riaiieeacit. 

— — ■— ' , . polrttè non riprendeva conoscenza. Visibile e aaceltabile 

^ Ieri mattina aUe 12.30 un uomo al nel corw della lite. I<» avrebbe preso 

è tolta tragicamente la vita, get- a pugni procurandogli le numerose ore 12 . 45 . a bordo di un’ambulanza. ' *' .. ^ . 

tandosi dal ponte deU’ArlccIa «Ito contualonl per le quali h« dovuto la donna fungeva all’fwpedale di San Z 1 

circa 70 metri tristemente noto sot- farsi medicare all'oscpcdale. Camillo, tl medico dlturno. dottor r*n?^ 


NUOVO DRAMMATICO SUiODiO 

Esercente rovinato dalla nnerra 
si lancia dal ponte di Aricela 

La umiliante odissea del reduce daH'Afrlca 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 

2* Mostra del Giocattolo italiano 

INGRESSO LIBERO 

I capelli bianchi e l’uso 
del cappello nei mesi estivi 

II copricapo ' in estnté è sempre 
scomodo se usato per nascondere lo 
Ingrlglamento del capelli che, spesso 
a torto, danno aU'lndlvlduo un as]>et- 
to precocemente vecchio. I capelli 
bianchi possono però essere sotto¬ 
posti ad una cura efficace con la 
Brillantina Vegetale Cubana, tonico 
rigeneratore delle funzioni pigmen- 
tose del bulbo Ba.stano Infatti poche 
goccio di questo i)repnrato Incolore 
e gradevolmente profumato distribui¬ 
te ogni mattina sul capelli come una 
normale brillantina, per ridare alla 
capigliatura 11 colore naturale. La 
Brillantina Vegetale Cubana Impor¬ 
tata dalla Soc. Aly Mariani & C. di 
Roma si trova In vendita nelle pro- 

i fumerie e farmacie. 


BANDO DI VENDITA 

In sette giorni, tutte le merci esi¬ 
stenti nel locali di • 

VIA BARBERINI, 23 - TeL 407257 
(di fronte alla Romana Gas) 
verranno messe In vendita all’ 

ASTA PUBBLICA 

e ' aggiudicate al miglior offerente, 
causa Inizio lavori ampliamento 
locali. 

Camera latto, pranzo, criatallarla, 
porcellana, poaatarla, tappati, ecc. 

Esposizione e vendita ad eeaurl- 
fento da domenica 17. dalle ore 9 
alle 13 e dalle 16 alle ao. 


TERRORE 

DICI! INSETTI 


FLACONE NERO 




LA SOLA 


DISSETA E RISTORA 

( 494555 ) 



k . LIQUORI PERFETTI .5» 1 

k - àCOOÀ.7l/CC^£DO c ^ 
¥ ~ CONCENT/iATI J 


VIA COLA DI RIENZO 
dal 277 al 289 (ang. Via Stilo) 


TESSUTI DI MODA 
A BUON PREZZO 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medie» speidallzzata per 
la diagnosi e 'a cara delle sole d|- 
stunslonl sessuali cura radicale ra¬ 
pida, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pie-cost 
natrlmonlali. cura modernissima per 
il rlngiovamento. Grande Ufflclaia 
Or. CARLETH - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazionel . Ore 9-13. 
16-18 - Festivi S-12 Sale separate. 
Non si curano veneree, n dr Car- 
lettl non dà consulti e non cura In 
altri Istituti. Per Informazioni gra¬ 
tuite scrivere. Massima rlssrvatezra. 


alirl > sU'ABC; • IsMalr iaiiass • si des¬ 


to 11 noTne di «ponte dei eulcldl >. . - — -- Alessio, la giudicava in gravlsiilme 7^*'* “**•**i 

Il aulclda è 11 disoeeupato Otello. aIIa condizioni per «coma apodettico«. e .* 

Ciucci, di 42 anni, abltanta a Roma l^OlpiIA AIIS tCSlR la ricoverai in osservazione Salaria; 0 ei;;i« s *«• Olelr all Wractitàl; 

alla Circonvallazione Casllina 33. / a j Boi «alRMA le e«^ erano perù vane; alle 13JI). ' '* ** *7®** " rJiaran*. 

presso il fratello Gino, tranviere QflI C•KIHQ\CIV 061 iOlllilO la disgraziata cessava di vivere. Aiiimllse e àiàalliti 
dell’ATAC. Il Ciucci, salito a Roma “ ' ' ■" ... _ lnUi-Bm: *1 oitmU (La 

su una vettura deUa STEFER diretta Al numero «1 deUa CinconvallazSo- *>« 3>) *xe«ì «ile 20.3» il prM. bid» Loa- 

a Velletri, aveva acquistato un bl- ne Appia. In un appartamento ab{- LAUC (lOnTlP iPnlillin Ridire sirlrrl ««I mbu; «(hello th* 

glletto per Genzano. ma. giunto alla tato dalla signora Nunziata Maria- »• j i» -l ke Tùto tell’lw (terstaìMi èi n ia’ieliet- 

fermata di Aricela, scendeva e «1 ni. di 38 anni, verso le 10.30 di ieri - Ql tOCllCTSl iB VllB laale ìtMìsM) ' 

dirigeva verso II ponte. Alcune per- mattina è crollato un pezzo di aof- — „ . , , . . 

sone lo hanno visto passeggiare ner- fitto. Alcun! pezzi di calcinaccio eoL Ieri alle 20 è stata ricoverata In *'**'*V"’ seafra pepaimo 

vosamente avanti e indietro sul pon. pivano la Mariani in testa procuran. osservazione a S. Giacomo, per av- “ ^ ** ^‘*** *• 

te per alcuni miopU, poi. ad un dole delle ferite rfie sono state giu- vclenamento da barbiturici. Rossa- • >1 riaàraa) àoatsi «ile 19 ^ Llreaara 

certo ponto, fermatosi repentina- dleate guaribili in cinque giorni al- na Cuccaro. di 43 anni, abitante In **”* *• «a- • II .tu««*vs;to Is 

mente, si avvicinava al parapetto l’ospedale S. Giovanni, dova è stata via Flaminia 287. La donna è stata »- Se^airi m» mm^ni.tat'xea ftt- 


Ai u mllsa a àiàalliti 

— Ililis-Vrss; Al citmU Slaeser (Tia 
xi« Xò àrKEoei «Ile 20.3» il prnl. Lido Lou- 
b*id» Ruhee pirlerl ««I mbs; • (hello eh* 
k« Tùto tell’lW (!afr«Hi«ai B n ia’iellsi- 
(o«)e ItalìtM) ’ 


HACEVAKO L E BIYISTC AL LAO BO MANESCO 

Atterra a cazzattoni 

l’edicolante che deiniba 




awaaewa è capitai* 

lo Terdlaando Fungi, 
abitanta in via Prlnclpa 
, proprietario di una edL 
vis Bmanucla Filiberto, al- 
eoB mole Xamoal. Verse la 
a ad trovuv* n«l chioac* 
■aalame olla moglla. 
Mafflstrltii — a Fungi si 

* dte US giovane, con abR» 
ai «rs ImpOBSeaaato di al- 

• al aeelsgeva ad sBoiw 
a pagare H relativo Im- 
éal eaaotte, n giornalaio 
tva In breve lo oconoocluto e, 
por am beacelo, lo pregava 

• lo rfttete oppure di rwtl- 
Mtao aapparo «u paralo di 
n gt***Bb. -Ma FodBi 
Melati, «tforrava fl povoro 

al aanasloTO *1 oaolo prL 
M o, dfoladl al dCoguava. 
tasi* «ceora* 1* modlie del 

" ■ trasporterà fi ssorlto 
I e S. Olevaimi 

de Comlb 


mgUcrt dd Bioeco dol Popolo: 

Tlburttso m (Licata): Garbstella 
(Aiceaa); Prlmavalle (PranchcUuc- 
cl); Pietralata (Nini); Borgata Alci- 
aaadrliia (LaplcclreHa); Certosa 
(Maznool): Prenestlno (Bardlni). 

N I CMfiesf» prtftaciile 
lei liti filiri l iÉ t mI ill d 

1* praforaaioBa del Oboorerao Nasle- 
nale, unrT~" si terrà olla Oboa della 
Oultm* Il I Obagrmse Provlndale del- 

n ITiiimiiosii porrà al erattu del «ad 
lavori 11 froWema del laroroton tnbcr- 
eeletlel. della tara riguatlflesBloBe pp- 
feasloeula a deH-awlaaiento al isroro. 
del perredooomemo letlsiaUvo. detrassi- 
tmas lca i e per la tcbcraolosl. Il potetnsm- 
■ima drf OSSI arsi Provlaclail Antltu- 
baresbnl. oa* plà cfSoaee opera di irv- 
vcMdesc osati* la tobcreoioal. da reaUs- 
mnl asl loofM di laioro. nelle ecooia 
è tn tenere nella oamnittà. 

Mema a raoeo sarà Inaiti* n p uAl emo 
Maa ont ibtetie l noi osso di porre Bne 
oim apeaolamono sono streptoafetao 
diamo la rkoatnsdana di on controlla 

Cd taiptOiso Che alcune pereoiso noemv- 

itno nrinare al dona 4*1 taemaiart 


e lo scavalcava gettanaosi nel vuoto, rieoverau. accompagnaU all’ospedale, a bordo 

Mentre alte grida di orrore ai le- ~ ' ■ i di un taasl. dal marito. Delfo Ca- Nt 

vavano da alcune per.sone che al tri»- (MinSUà à CTresiv CaiC U 6 K; rapacchlo. il quale ha dichiarato «1 — 
cavano sul ponte « che non avevano TUTTI I C.B.. Ù C.I. MM OOdTÓCàTÌ locale posto di polizia che la moglie, la 
avuto il tempo di trattenere lo sven- u inniiQfig STUdtOIRAlU ALIA C.0 L. sofferente da qualche tempo per un F. 
turato, il corpo andav-a a sfracel- Bàmói’ 19 a»T CI il forte esaurimento nervoso, verso le Ik 

larei contro le pietre del letto asclnt- 18J0. nella si» abitazione, ha Inge- i. 

to del torrente, ridncendosi tn un 

raccapricciante ammasso Informe. ■ ■ ■ —«i~—gg-g— . — 

Awertltl del fatto. 1 carabinieri t. 

^o^edevano a Pianton^e a cad^ ALLA PRESENZA Di BERLINGUER m 

vere cne più tarai, dopo i# coir* 

statazfonl di legge, veniva traspor- ' J j 

tato nella camera mortuaria dOJ cl- ^ M 

Domani ad Ostiense k' 

dalla Polizia romana ner accertara so 

le eause che hanno spinto il dL«gr*- gm • ■■ è* 

zlato al suicidio, risulta che il Citte. <6 

f 4 ritr^: con veglio 0 iovonii© 

causa della guerra un piccolo nego- i ■ - — »i: 

zio che rappresentava tutta la sua ' - m è* 

sostanza — aveva cercato invano una ’ Domani alle ore 18,30, nei lo-t** 0 »« 8 vlis P*fvlvr* Tsetacc;* ir. a. atn* 

occupatone Solo aaituariamente cali della sttione Ostiense in via “^«prSaii^a Ua.’vs is» CI 
aveva trovato lavoro come muratore, friaromn Rnve avrà hinv.-. i) «-vm-l rOSTziiSllllWlO. *..■« is.w. t,i. 

In oueatl ultimi temni. m oreda alla Giacomo ^\e, avra lu^u licon 1,».:oa.:«]; * rane««r; all» C.4.L 


accompagnata alTospedale. a bordo 
di un tassì, dal marito. Delfo Ca- Nazza 

rapacchlo. il quale ha dichiarato al — Donni ai àlèiat Lsdalt rarazt.’UBo II 
locale posto di polizia che la moglie. lor« argaa i’tatrr i Ma?* 9 vi FerMei* G:«V- 
sofferente da qualche tempo per un F, « Islfi Peloxi. Giva^ae al’» ce^:« le 
forte esaurimento nervoso, verso le lire fi! avfszi fii òri iel intra 
18.30. nella sua abitazione, ha Inge- 

■ , I I — t' «arti n ctaft|za Gtaacara Tt»T«*ak. 

rbe la lochivi alla celiala iella Siva 4el 

ALLA PREiSENZA DI BERLINGUER 

- fliaeae dei eernsafei Mìa m3«ae a da 

« ITcrtà ». 

Domani ad Ostìenso 

nmf» tasùsgea ii kvr» CfcccUt Uhi;. Pt®** 

• m ' b *a euh;I:iiaat* tipofraf-^. 41 care Ooratti 

Il convegno. giovanile 

aa^ I tacerai: ** t«e};er«« laaedì IS eaft.. 

— ar* ara lO.S». patìrylì jaH’La'tau dalle W- 

. *__ .» e u.— è*ixau ’a r» S. S-.afiea àctraJa. 


In quaetl ultimi tempi, m preda alla _. 4 ..ti_ ^ ^ r- 

miseria più nera e costretto a vi- vegno dell^ttlvo della F.G.C. rO- IXfiPO; Rcesta unica alla 9.9» è ,**"’•! ^piaeì ì:».. *. fafanea Cast 9; « PmumIm 
vere a carico del fratello, aveva mana. Il compagno Enrico Ber- «t* » CD. la C.l. wa fU amT-atl « i g. laargianta u Barfe lanUa; * 
♦•n»ato dt emigrare. In seguito al- linguer, segretario generale (iella ■«nta. Calataa: 

Teaito negativo delle pratiche, n PGCI svolgerà Tatteso ranoor- n. i ^ Napelli 84; « e Patra tl; • da: 

poveretto fu preso da gianfie «on- f s>o*K*ra i atteso rappor p p , ^ .Ha (Vj,. frana » &s»;ts 4 S Cistaciàia 

forto e ieri mattina, giunto al limite Jo tema. campagna 14 C.^L . - , 44 laftla. Ca*|4tani. Oe 

della • resistenza, metteva tn atto luglio della gioventù comunista ». ' METtUtMIO; U G. I. a rii Ima: » larebi fa«*t 14: » amala 72; 

KS"” ■ ‘wi'SI" S 


Il TC8.V» — Itamais: ?. nasata «. Pnd; 
ha Lf-ae 11 34. • C«ia 4. taar* 124. *. 


O A U V • 

ricupererete i vostri capelli 
senza pomate nè medicamenti 

Pagamento dopo risultato 

Scrirete K I N O L 
Piazza Trevi n. 76 — ROMA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

« (:oMMfeKa:iAi.t i. 

A. A2T181ARI (Aau ama.*. «**«.«**. aiaa 
aa. «cc. tnMMitsa (rariaaa aeaamitL raa* 

.llar»i: Nippli . Tsr«ic PI (àrwiatt* Eaaj< 

_ , GQg) 

QJMCIATE gli aorhitll eoa leali ishailàli 

• M.c»>tr.ea • ria P'>nta*g}i«!* 61 (777.485) 

• «UTO-CIOJ-drORl lì 

àlTRMOiaim: tilaar tuatieae ■ tLeoatrsxi». | 
t* - 4a>;T.rt»ii««e ganza - OnualMi. Pfeu; 
siiuai. Via La;* 4-4. (4161) 

: oniAsioNt o ' 

A 2000 UU HUSIU màPW) PDLTBUMt 
LETTO «a iiia 16.009 a tS OOO Lah.caaa 30 
|ea.nii«) 4S2J 

U BtàlZZCH) *Aii: ha talad:» 48-4. 
fceClu aoctxiTcti* it angastiàa a gmsl ir- 
haart « a wadliler) ramli Tait«gF<al«lac 
a naahaiesvi essere, aaìe. rigreae: 

ia «t:l« clan :r« a ■a>i««oa. riaitMiel. Baaa- 
lira «tp»!r« 8 « 

àTuTniSSO ItCURii ragmla. Rie I8N 
W4TG!lv.^9» iaa«i* *• !«4en daaaaeaa t*- 

r» 2900 UVraaa » f754mC _48B 

tUcCItU Staialh Oiaiafi iiimaala 
rìtarvaiittlar sammanxoa paiildatl a ■» 
tsat tana Orafearta fitOMI 481 878 (M9t) 

MAtBDKXIUlg .90D. 53.«8». «blMa *» 

ea* («sai** 18 OM 0aarfai«le aatealwa 
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ALFREDO STROM 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VABICUSE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara indolor* • senza npermzlnne 

CORSO UMBERTO. 504 

(pre.«eo Piazza del Ponoio' 

Tele! «1-929 - Or* 8-21 - Pestivi S-12 

Si MONACO 

Cure indolori rapide modernlósima 

OniROIDI. VENEREL EMECOlOeiA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla. 72 - Ora 8-19 m Ciniirt 
Pen. 9-12 - Tel- *«2-9«* Ir. n”PD:| 


DAVID STRUm 

SPECIALISTA dermatologo 
C ora tadalora «eaza «peraziona 
EaiORROlDl - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaeba • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTE.nZA 

Via C'ola di Rienzo. 1^2 

Tel 19-S91 - Or* 9-29 - Feat- 8-13 

Df.GOLAVOLPC 

ERtMIATb ONIvmitSiTA’ PaSIOl 
VENCRSS . 8IPIUIMI - P81.LE 
• RINASIC . PS09TATS - IMPOTENZA 
VIA OlOMMTl. 19 r9T«Zl0afEt 
OSARlOi «.19 


to • forto e Ieri mattina, giunto al limite ‘O teina. La campagna 14 C.^L . - , ... *-’»M’‘ia«N 44 Itftla. Ctagltrin. Oe 

della • reeistenza, metteva tn atto luglio della gioventù comunista ». ' EEfàUtMIO; U G. I. • rii Ima; » 8 «-ebi freràt 24: » tmala 72; 

ss: SS"” ' I* » «■»"< ^ “f « »■« ‘lium" M, ’X, s t'"s.,n«r 7 r£«C 7 

e del- - IJO prowe^lto, mandino entro farrjccbleei laeNI alle » all* C.d.L. Vwlertle 228; ». 4et Sermp 127 toaltM'l 

, .. . domani mattina un compagno a iTiTàU: uaMi aiu «T O.D.. 101 . 0*1 * , 5 . vn BaM*.ì* w vi 

4 pr6]0 i DMM IMI! 1696 ritirare i biglietti d’invito in Fe- (^i- >• Md*. RipdMae IR 12 . r. HrmiM iS3. taUMd»' 

'a* - derazione. AMICI ON elu’UIIITA*» 

atS^ éeNi «ReMèRc Pktores»___—-- o—i hmmi m r-pea-nu « ,• 

n’aaai:-COnVOCAHOni Ol OAUTITO Sm*»» *^1* -rmu Mi; « Or- V’ 

ttiub- r stato medicato per airane eoa- OSUTUI. MfaimRh. Smntn. 8 *e». » >• «; PMh«ha 9k%^riì^ 

iniltB- tualoni. che guariranno In cinque QMdh dell* ms. donai all* dlelaawn . 9 b Ubna* |12 

a are- giorni, all’oipedale S. Giacomo, n nturL TMbetb. triitsM; .. Htrawat* 118; *. 

reali»- dI»oeeBP»to Franco RossL abltanta *ÙP. RAISà d>H* •*>. àmaai «Ib dbbb* ■ itaT^ri £sa i?■ ' iiw a— 1*7 RHTtia»: ♦, Bgzl 88 Thiiri» 

alla Orconvallazlone Appla 94. H • ^ ^ -SrAdTanSTjb efTT ?’ *”*•’ «= 

Roasi ha dichiarato cha verso la 11 “*’• rooWtU M'i* w. 4m*al rile «- rb Ut'* «xm 51-. s.na S «.rb Intne- 

ebNrji* grm* «et. Udetàl. COfIVOCAXIONC U.D.I, V.M; * tea!* 87. hMlba. UMmm. tM- 

Alena <*1 t*ri "^t**"*- mentre ^ RATTEnil: Il «aoN. Wb GW ge rie C BSNRS SS QinU IBI Uiàia aib furila»: e, *«t:ia 27: e. (beillaa • 481 

a tee negli uffici della eRapublIc Pfct«- ^b sMiri b IM. . . «Tiràmnl b rWn 2 *,.Jirn 144. ^blb: e li* ll.A(h li. «Ma: * 

• tee. rem» tn via Maria Cristina, é vamito mumiawi naMflane*m a ■■ b **' (hibll 19. Rnit IsMa: «. tir 

nrvib a diverbio con U direttore ommlnl- OWOACSH _ u t? 49 Malt 

a*aM Btratlvo di oticlla — gala Martella PAITII t EMRU; tana bitban a tbai- UINKI GHOW RàLlà-lin rH.-Tb* H mia Vam: CnatnlleÀm Bbibeln** 18. 

^bsm. dmiii aib 17.18 «a. pi. 4ri b- nsnn « blla rlrleta Itaiia-mi a il •«•«- Pmb Insma aritaraa fWf. iM-77» : 
eunv. Marmi, n quale, tempre «econd* la Tonurt 4*1 Velia* • dal Nitilèl fai- n 19 4) Rnntae leritrtea h* II $34 779) n mUe* ri nn a dmlrilto Al» 

lari varalone del Rotai, a un certo punto, bai. SnMiinl. gametia* gnm I«m«iIii* 8 . u* rib nb blrintn. 


I»_ 9K41M ” 

A. AUt suiti Mmei« MM( I4B0SG 
atiial »drili Pbie MHaa* 1951. Oriemla a» 
rmianb «gebiB*. fréni p'.l bari fltalla. 
f««* Coltr.eaw 78 (Dama 84*^ 

Pana B«*4n G fiXaeaa !l«4we*), Terb* 128. 

(9118) 
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IMO RWU IBI - OmeCOlOdlA 
t CM# SJBntt -MB 


Ol_ ARTtOIAWATO 1. N | 

A. ArP4lt4Rtm »4Wl:*n» (Omett Dae*)- 
bhsg^xerat»): Tenkbbn, faratl, 

ria, KAOrield. Marabrt. 776.707 itral». 

39» RAPPRRS. R PlAEEWn L- 19 

rimiCA Oreciat Nibrall cerca attlTì ra> 
BrcMetaati iit««4*tt! aghcriicri; ta ofc erd*. Viì- 
Wrfbtt» 18 - fcTTve. (1884-1) 


PfR lA SETE E PER LA COLA 


PPEFEPITC 


Jta(co{a 


d94S55 


SESSUOLOGIA 

Studio Aleaieo - Br. saqaar* sp^ 
claitzzato eselualeamantc par aiagno- 
sl e cura di qaaJmiqaa farina d’lai« 
potassa a di tutta t« dMuula*! ad 
aaofsaua ■awaill d’ambo i «eaal eoia 
I mezzi più moderni od effledcl. Sa* 
le separata. Ora S-U. IS-I»; feativi: 
18-13. Conaolenti Docenti Univeref* 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Iw dtpawA**»». » C9tazlnaal 

Prof. NARDELLI 

(Univ Milo** * Vionna) 
curo delie malattie delia peìie iq 
rapporto alla cootltuzione e alle ma¬ 
lattie Interne. Metodi propri, cura 
eatetlcbe. ringiovanimento, dtafun- 
zlont, debolezza, anomalie, ecc. 

Inforfazlonl per lettera. Appunta 
menti; lei 50-818 - Corso Vittorio 
Rmanucr n 306 
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di MASSIMO GORKI 


Una volta, d'autuuno, ' mi av- priciù e ilollf ahrr vit^v delh' qiia- 
▼enne di Irovunni in unu situa- lì. se<-«in(lu rupiiiinnc della gente, 
zione molto sgradevole e scoino- ci si deve ricordare in ogni mo¬ 
da: in unu città nella quale ero menta della vita, l’er e.sscre qiiati- 
appena giunto e dove non cono- lo più è possibile vicino alla ve¬ 
scovo nessuno, senza il Iutco d on rità ■ d(‘l)|io riconosi'en* che ero 
quattrino e senza alloggio. Usci- tanto occupalo nello scavare sot¬ 
to fuori dalla città, capitai in una lo la l as'.a che mi ero diluenti- 
località chiniuata c La foce > do- calo di tulio <• pensavo solo a 
ve erano le bulichine dei vapo- quello che poteva esservi dentro, 
rotti, e dqvc, nei periodi in cui la , .Annottava. I.'osi-iirità i umida e 
navigazione si effettuava, ferveva freddasi addensava -empie di più 
unaiiimatn vita di lavoni: ma al- „„or„„ ,, „„i j ^ onde rtnnoreg- 


lora lutto era deserto e silenzioso. 
Era verso la fine dì ottobre. 

- Coi piedi calpestavo la sabbia 
ualida e la osservavo lestarda- 
ni*ente con rintenlo di scoprirvi 
un qualche resto di roba (la man¬ 
giare, e a un tratto mi trovai in 
mezzo a edifici abbniidonati e a 


già vano, sembrava più sordamen¬ 
te di prima, mentre la pioggia 
laiubui(dlava sulla cos'ha facendo 
piu rumore. I.oiitano si sentiva 
già graccfiiare : la raganella del 
guardiano notturno... j 

< CV* o non c’(‘ il foiidoi' » mi 



Qlj i\ DICI ANNI > DA LIA MORTE DI ; OORKI 
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di uno scrittore 


Strettanu>nti> fegato affé fotte e affé sofferenze efegfi uomini 
Partecipe entusiasta deffa -edijicazione tfef Soctafisnio 

■ - Z TT- ■ I ....mini - ■ » ■ r . i ^ . , . » , . 

■ l/C dato ed i ■ fatti sono noti seguace per ' tutta la vita, e’a tempo, anche se più versatili o 
ovunque. Alessio Maximovlc Pe- quale ^ dedicherà - uno dei suoi più rumorosi di lui; chè, nella 
skov è nato a Nijni Novgorod scritti più vivi. In Russia tornò ecatombe di fame usurpate ormai 
nel 1888; veniva dal mondo duro alio scoppio di quella Rivoluzione svanite nel tempo, le sue opere si 
del lavoro e della miseria che. d’Ottobre che tutta la sua 'opera ristampano, si traducono e si leg- 
lin tempi di reazione, sono sem- aveva au.spic‘ata e preannunciata, gono, come e più che ut loro pri- 
1 prc accoppiati; e il lavoro e la prima solo intuitivamente,' nel mo apparire. Non hanno perduto 
mi.serla egli descris.se costante- suoi Racconti, poi sempre più co- nulla della loro impetuosa potenza 
'mente in tutta la sua opera e ne .scientemente e precisamente nel e della loro fresca bellezza, 
tra.sse quella iniziale amarezza grandi romanzi Fornii Gordlceu, E ci si ' può chiedere perchè: 
sconsolata che gli suggerì lo pseu- 1 tre. La luddre, nel suo teatro, perchè le nuove generazioni guar- 
donimo di Massimo Gorki (cioè I biissi/ondi e Piccolo borghesi, dano ancora e kopratutto a lui 
■ » L’amaro >). Nome che quando e nelle sue memorie (Infamia, come a un maestro; e imboccano 
egli era appena ventenne diventò Tra lo perite). Stabilmente nella con decisione la strada inaugura- 
cclebrc in tutta la Russia e fuori; URSS dal • 1828. Ma.ssimo Gorki tu da lui, estraendone e precl- 
e che, nel 1932, diventerà il nomo .si dà intieramente a collaborare sanclone il crèdo artistico. Credo 







■ OCCHIO , 
(UTniMdy 




■‘rfl 


delia sua città natale. 


isi da intieramente a collaborarA bandone i) crédo artistico. Credo iii ri ” rijTi fTi ri rnrj 
con In sforzo immane della clas- che è la prima definizione del qo^ l« mNnln* «trctia sul cuor* 
se operaia al potere per l'edifrca- realismo socialista: non, come al- «oco Sosibino prMtIgUtors, . 
zione del socialismo. Quivi scris- cimi credono ancora, la formula ohs da oonEasnl eoai. intricali ' ■ 


Già arrestato una prima volta operaia al potere per l’edifrca- realismo socialista; non, come al- aoco Sosibino prastlgUtors, . 
ocora quasi raga/. 7 .o. Gorki par- ?iono del socialismo. Quivi scris- cimi credono ancora, la formula ohe da oonEasnl cosi intrica 
;cipò, nel 1905, alia Rivoluzione,* anche la sua opera più rom- che caratterizza una tendenza farà uccir voti acudocroctati 


grosse casse, sul iipu di quelle <-biese con vik i* .soiuiiiessa la ra -1 Domani 18 siugno ricorre il (luindiccsimo aiiuiversurio della niorle tecipò. nel 1905, alla Rivoluzione; *D'che la sua opera piu rom- che caratterizza _ una tendenza 
adoperate dai commercianti per gazza, lo non capii cosa volesse **' Alassimo (iorki. NeU’lMl.S..S., solenni onoranze vengono tributate ed è di nuovo nelle galere zar!» Pi'ùo ^"ùtnin. letteraria, ma la definizione stes- 

il grano, e ini veone di pensare a dfr«‘ e stelli zitto ' scrittore popolare cd amato, fedele e-ombattente della causa del ste, dulie quali lo strappa la prò- Mori il 18 giugno 1936. sa dell essenza dell arte, 

mine sin bollo essere so/l v ii i- t- .... lavoratori, maestro della letteratura sovietica. A CM>rkÌ rivolgono testa indignata lii tutto il mondo. Oggi, nel quindicennale della ^ mistero e non do- 

* i\t‘lb* dico. Se «-e ci af- pure il loro pensiero reverente gli uomini amanti della pare di lutto Nei 1906 s*i stabilisce in Italia, a sua morte, ài può constatare fino crebbe es.serc nemmeno un 

(.arleva la sorci e pioveva, dal faiicbiuiiio invano. Sraviauio una mondo, grati per il prezioso patrimonio lasciato loro dairimniurlnle Capri, dove conoscerà I..enin, del a che punto egli fosse più In P'capo critico, la chiave della 
nnrri «:firrinv}i un ìitmivlii/i. Kn^xi i» é ! iiurrutori* con le suo oo^rc e con rcsctiinio drilli sii;l nohllc vllii fmfnrnrk n nli/ft dA 0 li iillri ccriilnri Hol •iin di CrorKi vn ccrcnto I 




■ Sembrava che il riiiiue avver- 


ciirvo e come una serpe si infilò 
ncll’apertiira della cassa. Di den- 


tissc la vicinanza deirinverno e ,^0 sentì In sua vmc. che mi 
che. impaurito, corresse via chis- rivolgeva con aria soddisfatta, 
sà dove, per sfuggire il gelo, che ^ giovanotto,. . 

quella notte stessa avrebbe patii- ,, i 

. - i. ,11 In qualsiasi comp iiiiPiituccio 

fn riversargli sopra il vento del > , • , 

, r, , . , . I ùi qualche donna, ora. va c peri 

nfirn lini l'ipiri m-enntp ,• iiiiviilii. ' > 


nord. Dal cielo pesante e niivcdo- 
.so scendeva giù di continuo una 


me più (li un intero poema (In 


Ci* • *1-1 l»arl(‘ di un nomo, sin pure cosini 

fitta pioggerella appena visibile ^ .. •' 

. I- j • • . eloquente <‘ome tuffi gli antichi! 

ad occhio nudo. < , . ... . 

_ , , . • oratori messi insiciiK*. .Allora, pe- 

Da una parte lina barchetta ro- ,„n,o'gnlnnle dì «desso.! 

vesciata col fondo rotto e della 

vecchia epa hattnia dal vento ,.1,;,,^; ; 

gelido. All .ntoriio mito era spez- Urc-vemente c con ansia: . , 

zato. stenle, morto. ' e dal ■ cielo , .. 

seguitavano a cadere lacrime me- , . • • . * 

sauribili. Dappertutto desolazione ‘'‘j con ( 

e tenebre. < Tra poco - pensavo ' oec monotona le sue scoperte; - 

— tutto sarà morto, e riiiiarrfi in * ^ delle bottìglie... , 


Il dnKonradAdenauer 

uomo che cade in piedi 

—--^^^-. 

Una “II,, fastidiosa - Konrad e il tenfato sposalizio tra rarbone-e ferro, 

Revisore di eonti dei niereanti di eatitioni - Un bel D-ruppo fotografico 




nord soffiava un vrntu iinorfiio- hnra c noi forse trovertMiio an<‘0- “«rratorc con le sue opere e con Tesempio della sua nobile vita Squalo divenne amico fraterno o alto degli altri scrittori del suo di ^orki va cercata I ffA (V® 

I #. t • . à I, . *, I II I I- I I *’ ' * proprio in quelli cne tanta critl* \ \ ^ 

so. Clic nsciitn\n ira le caso viioic ra delle ta\ol(* solide... <'oiu(* le l■■■ll>■lnllllllllllllllfll•ltlll||||||||||||||||||||||Mllllllllf|||||||||||||||||||||||||tltt•ll|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||t||||||ml||||tlllllll||| ca occidentale s'incaponisce a con- t ' t 1 * ■ 

e le botteguz7.e, hafleva sullf fi- rompt^rvino?* Allora sarebbe me- ^ siderare i suol limiti ed i suoi ^IL 

nostre delle l(K-«,id(‘ serrate c(m glio spezzare la s(*rratur«... la scr- UNA VITA SPESA AL SERVIZIO DEI MAGNATI I dei suoi interessi soda 1 e _ | 

tavole di legno: le acque del fin- ratiira e mezza sfasciata...,. • mi^rcssi sociali e poli 

me. sotto le Stic raffiche, .si goti- lo ho sempre apprezzato le Imo- ‘ = '. ' . suà paAuSfr ^ 

fiavuno e venivano a riva infralì- no jd,*,* fio .sempre cercalo di fl| M/A f 'H Nello stes.so tempo in cui Be- tifi 

gendosi riimorosamenle e sulle- sfruttarle. ■ ■ ■ (mm BM ^^B m nedetto Croce sfornava quella 11 

vnndo in alio ; la ' loro schiuma ■ B B^l B^B B B ^^^B che doveva per tanti ^ 

bianca e le onde fl.iivaiiu nella la irn. e ■■ V —. Vm V ■ V ^ diventare il breuiario di 

manca, e le onoe iinivaio nciia insieme agli aiiel- ■ * ^ m m m ag .mi B tutti i chierici deirintellcttuall- V 

torbida lontananza scavalcandosi |j coiiipagiia subito si «mo individualistico e del forma- 

a vicenda. • . (.,,^^.7, ' ■ ■ ■ ■ ■A *• Professor Foulquez pre- r ^ ■ 

Sembrava che il fiume avver- „,Ilapertnra della cassa. Di don- - - ^ -- ,ABa KdSo^i rpMè\Tna1"R?ccoi- "•••'«"v.n.lon. 

,ro ohe mi B B BM ^ ^ WW ÉSk IH 1^ I ^1 I i del a .t^tron.; 

che impaurito corresse via ^volgeva con soddisfatta. U III ^ Il Cb ^ ^| iST I || |^ I Cb ^1 I ^ "cusLvTdi nmì ^àtT in po- nTt?":. To’!::. 

sa dove, per .sfuggire il gelo, che ^ giovanotto ,. H m H M Individuar^ l’arte dello !"**' P^P®**^/**' ‘‘iP***, ,7 7; 

quella notte stessa avrebbe patii- ,, T- • ■■ __L _ " . ' ^ scrittore, mentre, in realtà, nc _ _ 

fn riversargli sopra il vento del .. ” qua siasi <onip iiiiPiituccio| # ~ - ' ^ ^ ~ .* coglieva e indicava, con scmpli- ' 

nord. Dal ciao p«a,,ir ,, nuvolo-UIla “ Il „ fa.stìdiosa - Koiicad e il tentato spo.sali/.io tra carbone e ferro ■ Sera. Vssimo GorkrS"“ri^^^ S ^ 

fitta piosgordia opiK-.m visi'iHie lievi.sore (li Ooliti (lei mercanti di cannoni - Un bel glTippO fotografico lasciano il tempo che trovano». ! « 0 fl 1 

ad occhio nudo. ^ - iloqmuU <om( tuffi gli antichi f> t t » Il segreto deH’artc di Gorki è J a ^ f ©) - O ; 

Da lina mrtP una b .rchetfa ro- ^^- tutto qui, almeno alla base; nel : 

. r 1 * , 1 II *^*'* iiK'uo gnlnntp dì a(l(‘sso. 1 * * suo essere interprete delle più ' . . ' 

vesciata col tondo rollo, e della fj,,. Btsopua riconuscere questo me- i(:ttolich,\ $ia francesi sia tedesche, avrebbe conilotfo In Germania con- Cosicché, quando arrivarono le vitali esigenze deH’attualità so- ** ^ ' 

vecchia legna battuta dal vento ni;,,,,.,,,,, .1 ■ • cancelliere Adenaiier: la Adenauer fu il comjwrc di anello Irò il • bolscevismo >. In Italia Irtipiic d"occn)i,-.-.,)ne anylv-umer.- ciale; nella sua costante attenzio- i ^ 

eelido .Airintoriio tulio era soez- ' “V'*' rii^ti//.ii. te ciik'si Cvrmania è andata su u è andata di questo tentato matrimonio. Cera già un uomo della provviden- cane. Adenauer ira sano e salvo ne verso la realtà nel suo lega- ^ JU^fU/Ba • ! 

*■ 7 ‘ ‘ , 1 ' • I brevemente c con ansia; . oiù. 1/ jwpolo tedesco ha cono- «O noi ci uniamo con la Francia za. come nitestà il telegramma fn- per assumere i suoi prandi com- me nrofonrir, «» nr'tfanlc'n _ an- 

zato. stenle, morto, e dal cielo ^ ,,„.,1,v , vciuio la gioia torbida del momen- - sia direttaincnto. eia come Stato moso spedito da Admatter a Mus- piti: "he Kano ed esule — con la 15® 

seguitavano a cadere lacrime ine- 1 . • , . icneo trionfo o la disperazione cuscinetto — oppure diverremo una solini.*, si trattava di trovarne imo . L’occupiiz.ione alleata della Ger- enn terra e eoi sim nnnoln la , ♦( 

saiiribili. Dappertutto desolazione elencarmi con della .sconfitta, ma il l'afenfnomo' Repubblica occident.-ile tedesca, per la Germania. Non fu difficile: mania è u:*Rentemente neeesaarla. cui lingua nielodiosa eell adiìrm- ■ 

„ __, T--_ 'occ inonolona le sue scoperte; Adenauer ò rimasto sempre in piedi. Una terza via non esiste». Hitler, la belva di Bmunou. rice- per un lungo periodo di tempo. La --- ® _ „_i- s T 

e tencDre. < 1 ra poco pensavo j. , ,, ._,h(die *' dichiarava Adenauer. il 1. vette u potere dal capo della destra Germania è incapace di governarsi mù praàd? orirnà^ ^ ' IL Sr~~ - 

— tutto «ara morto, e rimarrò ut * V"‘J . bo fi„l e... ^pj^^aeva la stella di Adenauer. febbraio 1919, ,n una riunione per cattolica tedesca Von Papcn, da eè. ma per dare coraggio e fi- ^ ‘’fJSSiT «iti *1= ha, «« 

nei .‘•accm vuoti... un ombrello... P/1#)TT) Zf «# F/l rfi f^i'it/^nÌ /1 Aifìò /ifìtn notiti TflTÌntìf ìioìlrt Wrt/l/t I rvzi»A « tf 4«Ì/l P j\t> « » tifi 1 n _ I ri» •«vi •-» I nrvt\r»lr<>. rtrvVvK» *» WlTip “ 0(10 i031la* aVi3|I _ _____ 


fi( * ' 


ghermito 


una realtà non .soltanto vista. 


entità e pensala, ma colta: anzi 


’|F(»rMi II (Mi|>p*no piuttosto atronoi 


coscicn- m.’JT'JuCllhlI^Tondo ■ 

te furore, con volontà ed ansia incurcHondoto nà4 doppie fondo 


V*** I • I* •iii'a m pfvwuA/u ut* pruyrfiTfima. 5*nu fui. ccmienia ui »fu455u- r(fOini«* 'li* m»*.#*.* 

àk'lo camniiaaYo,...caniiiUnavo^ per qnand «kx*© piamùntp j>cr il ^ trionfo delle Qui però, accndde un nitro cam- crnre comunisti, epit sciopHeun nn- K questo è quonto è arriwiio o tinnwamemo c di trasforma- 

ù «Ailìbia frerlrln e iimirtn hnften- Ici.tfidò vivaccmcnlé.* ) armate del Kaiser. Insieme^ con biamento di scena: una Germania che gii altri paftiti. che pur face- scrivere Adenauer. sul * KÒtnische ^O”®* -Tale - e - tutta . l’opera di 

I r jj < Ahai Favolo » lui pregavano un certo'Schumann, fatta a pezzi conveniva ai mono- vano comodo ad una quantità di Kurier • n. IG del 19 luglio 1945. Gorki: èd il wo successo ed il 

do 1 denti in onore al freddo e , * capitano di fanteria del Kaiser e polisti francesi, ma non a quelli gente in Germania e fuori. Era un Si spiega pertanto come Wall Street suo merito più alto è quello di 

alla fame, quandjecco.-giraodo tra i Che? >. . Alcide De Gasperi. deputalo al inglesi e ameneam. fn primo Ino- inconveniente, ma infine, si poteva lo abbia scelto a cancelliere di aver contribuito effettivamente 


Alcide De Gasperi. deputato ni mflfc'u' e ameneam. In primo tuo-‘inconveniente, ma infine, jt potevo I/o abbio scelto a cancelliere di aver contribuito effettivamente 




ed efficacemente alla creazione 
nel suo Pae.se. di una nuova ci¬ 
viltà. .* 

Merito di politico e di riforma¬ 
tore sociale: che, per la concezio¬ 
ne nostra dell’arte (che è quella 
che Gorki ha più di ogni altro 
contribuito a instaurare) è anciie, 
e in primo luogo, merito artistico. 

Lenin, che * l’aveva carissimo, 
considerò sempre Gorki tin mae¬ 
stro; e tale egli fu veramente, nel 
suo genio profondo. 

UMBERTO B.ARBARO ’ 

CKHSI A SORRENTO 


le casse nella vana ricerca di ci- ' <11 pane... tuia pagnotta... però Parlamento di Vienna.- ' |ed efficacemente alla creazione 1 

ho, scorsi dietro una di esse una e bagnata... tieni! ,. incidente sgradevole, che turbò per 

figura rattrappita a terra che in- Ai miei piedi venue a cadere un momento le preghiere del trio: 
dossava abiti femminili, bagnati la pagnotta, e dietro di e.ssa lei. ' imperatori, con i bei manti 

dall’acqua e stretti attorno alle la mia coraggiosa compagna. Io 

^ ” provviso dal palcoscenico, anzi lo 

spalle curvate. Mi lermai a guar- ne avevo giu preso un pezzo, me stesso palcoscenico si ruppe e ro¬ 
dare. cosa facesse. Mi sembrava l’ero cacciato in bocca e lo ma- einò. Aueeano picchiato un po’ 
che scavasse . nella sabbia una stiravo. troppo con gli sciaboloni stille sue 

..,>««.^1, ,..0... «A I, '1. tavole a Berlino, a Vienna, a Pte- 

buca sotto la cas.sa. «Qua. da a me... ma bisogna trogrado. Quello che non scomparve 

«Che fai?», le chiesi accocco- eheccne «udiamo via di qui. E nè rovinò fu il .trio immortale: 

landomi vicino a lei. dove andiamo? ». Ella guardò nel- Gasperi. dopo qualche mese, si 

fi, ' jfi -j • i ,1 I ritrovò deputato italiano, Schumann 

Mandò un gr^o sommesso c si I oscurità in tutte e quattro le ^ copnone. ciò 

alzò in fretta. Ora eh era ritta e direzioni... era buio, umido, si sen- che gli permise di entrare nel Far¬ 
mi guardava con^i suoi larghi oc- liva niruore... . lamento francese... Adenauer inve- 

chi grigi pieni di paura mi accor- « Ecco li una barca rove.sfi-inta... poteva camuffarsi da inglese 

Hi che poteva essere della mia età, andiamo là? ». , di /ui i„ Germania. * 

aveva un visetto grazilo, detur- < Andiorao! ». E cosi ci imio- . . 

pato, pero, da tre grossi lividi. I.,a vemmo, spezzando, mentre cara- fiSriUftllIft 111 P^KZl 

ragazza mi guardava, e il ter- niinavamo. la nostra preda, e mef- . . 

rore nei suoiocchi si spegneva tendola in Imcoa I a oìngeia si ' magnati francesi dell acciaio ^ 

c- 1' 1 • !" inicca... i.d pioggia .1 propugnavano, in fondo, la stessa ' . , . — , 

^ poco a poco... 01 pulì le mani g^a fatta più violenta., il * fiume politica - dei ^ magnati tedeschi del- Robert Schumnn .Alcide De Cuperi Konrad Adenauer Lombardo Radice e Ranuccio | 

sporche di sabbia, si aggiustò il,,uggiva, si sentiva un fischiclto /'acciaio: sposare il ferro della ■ ^ ^ ^ , . ' . ^ 

fazzoletto sulla te.sta, si raggo- nrolnncato e beffardo Faceva ma- /francese» con il carbone Oo. costoro non intendevano „Uatto rimediare: De Gaspen. licenziato quella Germania occidentale. “»<* 

. .. . - j 1 r,^j i„ „ prolunga o e bettaroo. rac a ma della Ruhr tedesche. « minori colleghi franct si si da Mussolini, pra stato collocato in quale si lascia tanta libertà, quanta ^ c^' *^7 .avranno lUOgo do-1 

mitolo per ripararsi dal freddo e j,, g] cuore quel fischio: tuttavia ^ magnati tedeschi intcn- spolpassero da soli tutto l'osso te- biblioteca. Adenauer. licenziato da se ne può lasciare ad «un cavallo " orrento. Insieme a questui 

disse: r.- io mangiavo di gusto, e non mi devano procedere con l’occupazione desco, in secondo e principale luogo borgomastro, rimaneva sempre nei m mezzo al vasellame»: la libertà arcondlato promotore, 1 

«Forse vuoi mangiare anche era da meno la ragazza, che mi della Lorena e la sottomissione volevano che la Germania coruigli damministrazione di undi- di marciare sotto il frustino, per i a-sslcur«ta aìtreel airimportar.te ma-* 

tu? Bene- scava Le mie mani so- ramminava al fianco - Francia, mentre • loro colle- adempisse al compito che le asse- ci fra le più grandi compagnie ban- maggiori profitti di chi prepara la niiestarlono la ptd laiga partecipa- 

ra J i a ra -nAie^enn ' . . . [ghi francesi erono piullojto favo- pacano di » antemurale ronirn il carie ed industriali renane ferz„ guerra mondiale. di uomini di calura della ^ 

no tnaoienziie. La, — e inoico con ^ Come 1| chiami? ». chiesi io. 1 revoU all'operazione im-ersa: occu- bolscevismo cioè essa dof-eva Ma Hitler non si stancava di dare Questa è In biografia del patriota jtra città, fra 1 quali critici. lette¬ 
la testa. — nella cassa cè certo c Natasc'ia », rispose lei .nia.sti-'pazìone della Saar e della Ruhr. servire come pedina principale per delusioni: non contento di com- tedesco Adenauer, che in querti rati, proJessorl. scrittori ed artisti. | 

del pane... ». ' . v ' ’ • cando • . - - . - ■ . j smembramento e sottomissione del- I attacco contro l'U.R.S.S Cosi fu battere il * bolscevismo » attaccò g,QrTji 1, incontra con il patriolo H programma, come è noto, prevede; 



.Alcide De Cupe ri 


Konrad Adenauer 


Sibilla Aleramo ‘ 

comnemareri Gvrkiif 


napoli. 19. — Antonio Band. Lu¬ 
cio Lombardo Radice e Ranuccio 
Bianchi Bandlnelll hanno Inviato la 


La tuba • gentU • dismiours. 
POTÒ al plaa« la sran paura: 
col vaeehio truooo amarieano - 
aneba stavolta riuscirà II plano? 


la testa. — nella cassa cè certoj - c Natascia », rispose lei .nia.sti-|pazìone della Saar e 


della Ruhr, servire come pedina principale per delusioni: non contento di com- tedesco Adenauer, che in querti rati, proli 
iÌ5»ionc de/- l’nUacco contro l'U.R.S S Cosi fu battere il ^ bolscevismo » attaccò incontra con il patriota « prograr 


del pane**. >• v ' ' • c^ndo - - - - ’ smembramento e sottomissione dcL ‘ <J‘inrco conci’O f (- 0 .<t ju oatiere if ^ ooiscevtsmo » attacco gfQrrn jj incontra con i! patriotù programma, come è roto, prevede; 

\M* «.;« . f «; «rzwià>n 1 * I Germania. Vi era una certa dif- che U movimento sei/irnthta e il anche la Francia e una intera sene Dp Ggjociì- veccato che glomal* particolarmente Inte-I 

- Mi misi a scavare. Lei, veden- guardai e mi venne in cuore ferenza di opinioni, come si vede: suo capo ufficiale. Dorien fecero di nazioni nient'affatto » bolscevi- presente ^terz^il zMtriota «’>’« ®30. nel Teatro 

do che stavo zitto, mi SI pose «na dolorosa tristezza, guardai le ma si poteva sempre mettersi d’ac- una brutta fine e di .Sfato sevarato che » Questo non era nei patti, in ” « P * ^ R ^ °* •' Tasso di Sorrento. Sibilla Aleramo 

«acanto e cominciò ad aiutarmi, tenebra avanti a me e mi sembrò cordo.jhe piu per ./ momento. ZgH^g^leZZTproi^: esteri e ‘demoeZiaZ anche il. ^IvoT^àilri* Ju^dT’.a'"™one’ 

. L^oravamo 10 silenzio, lo non che il muso ironico del mio de- secondario- Adenauer nessuno lo tocco era g^ri. paese per paese. Che bel gruppo fotografico tareb- «L Infanzia di Gorki» del illualana ciò eh* re desta. 

SO adesso dire se-in quel momento siino mi Sorrides.se con fare mi- J imporfanfe era che H matrimoniò troppo in alto e serviva ver un in Francia, per esempio. .Schu- he dm^nti a San Pietro regista soriettco Donskol Alle 12.30 ^ ^ avanisa l’embra funaataa - 

mi ricordas-si del codice penale, slerioso e freddo. ' facesse e che producesze bei oHro scopo: quello di prcrc.rr.re la mann divenne sottosegretario nel vir-m a tfit ciaanaiv •convenuti rlalteranno la casa di 



dèlia morale, del concetto di pro-| (Trad. B. àMeHaqt) 


jto/doTii per tc casse delle banche istrada per if » poverno forre» rhcjGouerno di P^fain p |.,ai;af. ,fo.ffe-1 

inifore della vittoria hitleriana. 1 


BREVE SGUARDO AL MONDO DEGLI ABISSI 


I pe sci sono stravag anti 

L'abito da viaggio delle anguille - Nel mare dei Sargassi - Disavventure delVippocampo 


Nel regno animale, e partìcolai^ 
mente nel mondo dei vertebrati, 
i pesci oocnpano nn posto impor¬ 
tante, non solo per il numero del¬ 
le specie — più di 20.000 attual¬ 
mente conosciute — ma sopratnt7 
to per il loro singolare modo di 
▼ita. ’•* - • 

- E* assai difficile alTuomo segui¬ 
re i pesci e osservarli, chè ci sfug¬ 
gono le abitudini di questi ani¬ 
mali. II poco che sì conosce fa 
rammaricare di non saperne di 
più, poiché in fatto di singolarità 
c di stravaganze i pesci non hanno 
pari! Occorrerebbero ore e ore per 
narrarle tntte. Facciamo, quindi, 
solo qualche esempio. 

Voi tatti conoscete l’angnilla o 
credete di conoscerla. Pesce di fiu¬ 
me o di stagno, che vìve nascosta 
durante il giorno, essa sembra 
molo casalinga. . ma attendiamo 
l’antnnno. in questa stagione le 
anguille adnlte — da 8 a 14 anni 

C r i maschi, da 10 a 18 anni per 
femmine — ai '.entono prese 
dalla nostalgia di viaggiare. 

' E* allora che esse cambiano di 
vestite e divengono nerastre sul 
dorso, argentee ani ventre e gon¬ 
fiano smisuratamente gii ordii che 


•r ‘ 0 , "v 

f.V^-'V*y.L-,>y, 


Si dice che esse hanno vestito il 
loro < abito da viaggio ». Si met¬ 
tono-allora a discendere il'corso 
dei fiumi. Quelle che vivono negli 
stagni raggiungono il corso d'ac¬ 
qua più vicino strisciando snU’er- 
ha nmida. .Affluente per affluente 
il fiume le trascina verso il mare. 

Le grandi pesche di aoguiUc si 
fanno in occasione di queste «ca¬ 
late ». L’esodo avviene per cen¬ 
tinaia di milioni o di miliardi di 
nnità. Giunte al mare, le angnil- 
le scompaiono. Esse si fondono 
col mare, dicono i pescatori nel 
loro linguaggio Immaginoso. Sal¬ 
vo rari casi non si rivedono più. 
Dove sono andate a finire? Mi¬ 
stero. fino a trenta anni fa. Og¬ 
gi esso è risolto e anlorr della 
scoperta è un ilinstre scrittore da¬ 
nese, il ' prof. Giovanni Schmid!, 
morto nel 1933. - 

Pescando con una rete sottile io 
tutte le parti deirAtlantico Nord, 
questo studioso ha scoperto chè i 
nuovi uati delle angallle. che non 
ragginnrono che pochi millimetri 
di lunglmaM, si trovano eselnsiva- 
mente nel mar dei Sarnsii presso 
le eoste americane, v fuello il 
punto dove si depomge u o le uova 
di MMu 1» uaguilla d*Bufupu u 


deir.Africa del Nord. Li esse si 
recano ' dorante Finverno per ri¬ 
prodursi in primavera dopo un 
viaggio, die compiono senza man¬ 
giare, di molte migliaia di chilo¬ 
metri. (>>sa avviene poi di loro? 
Ix> si ignora. Guntinuano a vivere? 
Muoiono? Le due Ipotesi sono n- 
gua/mcnie possibili. 

. Per ciò che riguarda le giovani 
anguille, altra cosa singolare di 
questi animali è che essi non so¬ 
migliano affatto ai loro genitori. 
Si chiamano « leptocefali ». I lep¬ 
tocefali crescono man roano che 
SODO trasportati verso le coste di 
Europa dalla corrente de] Golfo. 
In vista delle coste essi subiscono 
una metamorfosi che li trasforma 
in < ciriole », come si suole co¬ 
munemente chiamarli. 

Per rippocampo (molti di voi 
Io avTanno visto nel doenraentari) 
la riproduzione avviene in modo 
assai ' singolare. Dopo una daaaa 
nuziale durante la : quale il ma¬ 
schio e la femmina vi c vezzeg¬ 
giano» a più riprese. la femmina 
deposita le nova in una tasca mar¬ 
supiale che il maschio ha sui ven¬ 
tre. Ed è lui, H disgrasiafn. che 
leeva la uova a chu la partorlaea 


con dolore dopo mnite seltimane 
di gestazione! 

■- Nelle grandi profondità m.irinc 
dove i’acqna è oscura e fredda vi¬ 
vono pesci, i cui maschi — cosa 
singolare — sono circa quindici 
volte 'più piccoli del/t* femmine. 
Se esse sono, per esempio, lunghe 
un metro, quei mingherlini dei 
mariti non raggiungono gli otto, 
dieci centimetri. * li sesso forte, 
presso queste specie, non è certo 
quello che s’intende di solito. 

Attaccare e difendersi, fuggire 
ali’oecasione, maugiare per soste¬ 
nersi, tali sono i principali aspetti 
della lotta per la vita. Un pesce 
ordinario li risolve con il suo 
morso e con la capacità di nuotare. 
Ma esistono pesci che si distin¬ 
guono ' perchè asano nella lotta 
per la vita aiiri metodi: il veleno, 
per esempio, è nsato da qnelli che 
noi chiamiamo «Borgia» e la sca¬ 
rica elèttrica la usano, invece, |c 
< torpedini volanti ». 

Negli abissi marini è noto, in¬ 
fine, il « pofia-lanterne »*cbe atti¬ 
ra le fntnre vittime cun nn’esu 
luminosa. Pesci parassiti accompa¬ 
gnano sempre gli squali e si nn- 
trono degli avanzi del toro festini. 


Ma il terzo errore di Hitler fu 
senz’altro imperdonabile: si fece 
battere daìl’lfnione Sovietica' Que¬ 
st'uomo diventava pericoloso: bi- 
sognava provi-edere d’urgenza alla 
so.'tituzione di lui e dei suoi satel¬ 
liti in ogni paese. In fretta e furia 
De Gaspen fu tirato f’inn dalla 1 
naftclinn c rped to nel C. L. N.:', 
Schumann da softosegretario d' | 
Pétavn divenne « resistente > di ’ 
terza forza. 

Adenauer. -n Gerrnanro. fu ar¬ 
re rtto discrc'atnenfr da qualcuno 
di tenersi pronto ver grondi cose. 

Per un momenio. tuttavia, lej 
speranze di Adenauer minacr avano 
di rovinare. L'attentato ordito da 
alcuni uff.ciali tedeschi (d’accordo 
con io spionaggio amenranoi falli. 
Hitler rimase salto. 

FItlwfiari» <ti Knipp 

Ernest thaelmann, il capo comu¬ 
nista fèdesco. dopo 12 anni di pri¬ 
gionia. venne abbattuto con - tre 
colpi . di pistola alle spalle. Goer- 
derer e gli altri organizzatori del~\ 
l’attentato salirono sulla forca.! 
I Adenauer renne anche ■ lui arre- 
\ stato, ma non gli successe nient'ol- 
tro: qualcuno orerà interceduto per 
lui. che del resto non auera fatto 
proprio nulle, enei. Per sei anni, 
mentre milioni di soldati tedeschi 
morivano, egli avera coscìenziota- 
mente riveduto i conti dei mercanti 
di cannoni. 

Il solo Krupp e nei solo ultimo 
anno di gnerra oveva incassato 85 
miliardi di lire di profitti netti 
dieWaroti, sulle forniture militari. 
Si poteva uccidere un uomo, che 
era membro dei consigli di ommi- 
nittrozione di «imill potenze indu- 
acfiulif . 


LE PRIBiE A ROM A 




i) IH 


SUGLI SCHERMI !0^1 or-acolo per fare che flim so- 

- j vietici, cinesi e delle demccrezle 

(’orea ili fiamme .popolari non trasmeUano al pub- 

jbltco i.al:ano 1 loro messaggi di pu- 
Nci cinema, mai come in q-jestolce e di fraternità lunana. IT inde- 


<'urea ili fiamme 


film era finora apparsa in tutta la gno tutto ciò! ET per questo che tut- 
sia rcpugnanza 1 ideologia dell’un- ti : democratici non dovranno cor.- 
pe-’-ali-smo agg.-es.sivo deglL Siati tentarci soltanto d; bo;cottare -Co- 
Unit:. Tale ;deoIog;a toglie 1 anima rea in fiamme., essi dovrariZio- an- 




sgnignazzanii e SviipiO!, ffimooii v;- tstrcenli. parlare cor gli ^>eltalo« j 

venti di un mondo orii«; d'.£p€rata- r-. protestare presso ’.e autor-.U. E Oiè proflerito, Rculbine 

inente aggrappato alUtdiiino mito, <i. rivclgan;, .«oprattutto agli ape!- solleva •" «Ho il mio tubino; 
al ùnto nazista dc) < superuomo > e tator: perchè comprendano app:rao U tubo po*», il bruocio duolo,' 
della « razza s’aperiore -. La guerra q veleno addolcito dei film come n»o oooo farci? Tr u m o o lo v« 
d; Corea — T'.ella quale già centi- , Corea in fiamzne •. Parte del pub- 

r.a:a d: migl.aia di uomini e di don- blico del Metropolita.-:, ieri, rideva I . u ìT" /I “li 

nc e di bambini hanno perso la vi- •: scherzava‘alle volgari battute di | " n a . 

t» — diventa un pretesto di piò spirito de; „ marir.es -, tra un mas- ElTtltt^ìttlTVJTrìyiìEfnrilltìT^.fllwl 

per esaltare lo spirito deU'aggres- sacro e l'altro. Tocca al pubblico 

sore americano, la bruUlità della d’avanguardia sbarrare il passo a^ j 

-nuova , ideologia, la selvaggia propaganda di guerra americana' c / / ’l 

legge di guerra dei monopolisti di lottare perchè invece vengano //// / I fi 8z 

Wall Street. Perdono ogni sigtiìE- proiettati film della pace. La pace p/ Y/ 

cato. in «Corea in fiamme<-, ^i z; difende anche cori. Vie* ‘ - 

«leaie. caduti americani — buttati —\ ÉBjtwLp tf • 

li. fantocci Insungujnati di pomo- jVnnvft cti«*z»à»ecn M 

doro - insultati anch'essi dalla su- . ^ 

perficialità, dall’idiozia ormai di- del SOYietlCI al cMaCnO» 

venuta criminosa. Un film come — — ^ r’j&XJ 

quer.o, nei paesi in cui le forze del- FIRENZE, Ifi (M.Z.). — Si è rir.no- 

la Pace e del Sociali*no h*imo con- v*to al teatro Comunale il successo f 

qulstato il potere, vàrrel*. cc®zi- degli artisti sovietici che, esibitisi L 

derato reato e 1 suoi « creatori » sfegoiarmente le aere precedenti, ^ H 

verrebbero peraeguiti • norma di hanno dato un ccnccrto con la par- n * M M rr f-l r 

leg*». perchè In quel paeal è cooM- teelpazione dclUintero complesso. 1 i - t i i i I I i | i 

derato reato ogni attoatato alla pa- (Tn sucre»o parsonala ha riaeosao H doppia towdp peaprta apa 1 
Ce e alia verità, in Italia « Corta In la donatrice Galinà UTanova che aaa al pah aadoto aatzp to I 
fiamme » posse con tutti i ertati è otata evocata ■ al proscenio ssa- pieveaa a fletti eepsa N - aaai 
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G L I A V V E N i N E N T I SPORT I VI TEATRi E aNEMA 


ALLE 16 ROMA-MILAN: GIORNATA DI PASSIONE QlALLOROSSA 


l^on gli occhi allo Stadio 

Iton gli orecchi... a Milano e Padova 


IL*^ Manno costraito i giovani ! 



CONCEBTl A MASSENZIO — Mer. BXG«litor; Plccol* Connt '^r ' 

col«<U, alia 81,30, alla BasUloa di Parnaie: Il oorearo nero 
Bluacozlo, inaudtirazlone del eon> Faro: La rivale deU’lmperatrlee ** 
certi dell’Aocademla di Santa Ce- Fiamma: Non c'è paasione più grande 
elUa. X poeti a aedere cono etatl Fiammetta: Ma pomme (17-19,13-33) 
pertltl ad oltre 5 mila, prezzi po- Flaminio: I marciapiedi di New ; 
polari. L Broframma inaugiu'ale è York 
diretto da.Franceeco Mollnarl Pra- Fogliano: L'indoeeatirlee 
dellL Comprende mugiche di Rosei- Fontana: U calmano del Piave ' 


pVacner. 


Brahme, ' Zandonal, Borodio, Galleria: Per chi suona la campana 


fCATRI 


* Ginllo Cesare: Signorine non guar- 
> date 1 marinai 


ARTI: ore 17-31; «n revisore, di fuardate I 


Gogol 




Contro il Bologna imompleto la Lasio può chiudere in belleasa 






CASINA DELLE ROSE: ore 31,43: Va- 
rietà con Taranto, Riva, Baaur- iru“*Bio® Bravo ^ ' 

_,5.S hmwo.ai „„ 


^...v w " 




'n calendario del campionato è in bellezza il suo buon campionato, ben figurare contro 1 più esperti 

tempre stato curioso, ma crediamo solo che lo voglia. Essa affronta «azzurri», 

if che con la designazione all’ultimo oggi un Bologna ’ Incompleto, che effettuato li sorteg- 

l-P^U. e^dcUMllosicltù Sia^'danl™ “SSla?'., *S?p"Ji.,.™o d„. • .u,: 

^ : (Involontaria, naturalmente, m chi ® meaiani ««uesi, piatek-Cucelli e Radzlo- ro- 

i . lo compilò a Inizio stagione). Oggi Avremo quindi un altra afferma- landò Del Bello. ■ • 

: j «Ilo Stadio, verso alle 18, potremo zione laziale in trasferta? Proba- Lunedi 18 verrà gluoeato 11 doppio 

V? avere i romanisti vittoriosi e tut- bile. Ccm’è noto. Sperone schiere- Platek-Chytrowskl contro Cucelll- 

'i M‘denf *’Srl?ola‘?H IV, Aalonazzi. Ma- SolaArpS,. "p.i'‘‘‘BeUo‘'"J 

.- tri delle altre pencolanti, ed l legarne, Furiassi; Alzani, Magrini; (ladzlo-Cucelll. • . . . 

y rossoneri sconfitti e tuttavia rag- p , ... sentimenti III Hofllne - • v ' 

ISSSIS^ Risultati di «Coppa Davis » ^ 

•Vi mVia nm"\iini/\ . ACTCfi t •• • \ ' tnfAPFFialdlPgà ' I '' 



ELISEO; ore 17.30: C.la È. De FI- 
llppo « Il berretto a conagll . .■ 

PALAZZO SISTINA: ote 16,43-21: S ”1 i 

Teatro Comico Rasce! (prezzi po- 

Dolarl Aria ^oDdizionatjii MciropolltAii* CorcA in flAmmG 

_poiarj,_ mria cpoaizionata). Moderno; Tra mezzanotte e l'alba 


Tante VAcSd-^tt- ^rglSa^ e 
«In famiglia»* * 11 povero. Sala B. Dietro la-ma- 

VALLE: ore 18: C.la Teatro Nazlo- ArriJ-r,n'i ' 

naiA «La fieila di Jorin > Novocln®: Arrivano 1 nofitri .i' 

naie « i-a ngua ^orio . Odeon: Vacanze al Mesalco 


VARIETÀ* 


Odescalctal: Mostra retrospettiva dM 


Alhambra: I dannati non piangono cinema: Omaggio a René Oalr. 


e C.la Arcobaleno romano 
Altieri: L'amore immortale e Rlv. 


Olympia: Mamma mia ohe Imprc»* 
sione 


Àmbra-Jovlnelli: D principe e il po- °zfeo: La fortima 5 I diverte ' 
vero e Rlv. Ottaviano: La fortuna si diverte 

Bernini: Velo azzurro ■ Gran varietà Palazzo; L'Isola dal tesoro 
La Fsnice: Dietro la maschera e Rlv. Palestrlna: Libera uscita . 
Manzoni: Il grido dei lupo e Rlv. Parloll: L'indossatrice 

Principe: L'urlo delia città e Riv. Planetario: lo ero uno sposo i 


1 pionato, che appunto oggi -, dovrò 
; ; laurearli campioni. . / • ' 

?-'■ Diciamo la verità. E’' opinione 
-r diffusa fra gli appassionati di par- 
f’= te romanista che la Roma vinca. 
* Non al vuole pensare che fra le 
due società sia intercorso un ac- 


' ' , L'Informatore 
LA « COPPA DAVIS • 

Si inizia a Milano 
Italia - Polonia 


' Sveila-Inghllterra ^ 5-0 (finale). 

Ieri a ' Scarborough ' (Inghilterra): 

Bergelin b. Mottram 3-6, 5-7, 6-3, 

6-4,-6-2; Davidsson b. Paleh 2-6, 7-5, 

6-1, 6-4. . 

Filipplne-Olanda 2-1 (dopo la se- BERLINO — Una panoramica del magnifico nuovo stadio « Walter Ulbriobt », doye si svolgeranno la 





ARENE 

Adrlarena: Imminente riapertura 
Appio: Libera uscita 


Parloli: L'indossatrice 
Planetario: lo ero uno sposo di 
guerra - • • 

Plaza: Tovarlch 

Preneste: Più forte dell'Odio ' 
Quattro Fontane: Si può entrata? 


Arena del Fiori: TI amavo senza Quirinale: Signorine non guardate i 


saperlo 

Esedra: Tra mezzanotte e l'alba 


marinai ■ 

Qulrlnetta: B padre della sposa 


Felix: Non si può continuare ad uc- Reale: Signorine non guardate 1 ma- 


cidere 


" cordo illecito o sotterraneo; ma che • ’ — ' — '■ ' conda giornata). Gli'olandesi • Van cerimonia d apertura e altre manifestazioni dei IX Giochi Mondiali universitari d estate, nel quadro del Fiume: Il duca e la* ball crii 

■ lo slancio dei romanisti il loro de- Pf.*”*® pome- Swel-Rinkcl hanno vinto il doppio, grandioso Festival d'agosto. Lo stadio « Ulbricht » può contenere 60.000 spettatori ed è dotato di tutte le Lucciola; Iwo Jlma 

i slderio di tentare sino *in fondo di battendo Ampon-Carmona 5-7, 6-3, istallazioni necessarie allo svolgimento di grandi gare di atletica leggera e di altri sport. Esso è stalo 

rlSere in s“ie a! riesca Tav^^ InS ohe doLnrint?crann^ ^'5' 6-4* costruito in poco più di set mesi dalle brigate giovanili volontarie della Repubblica Democratica Tede- lo Siro «=00 due a, 

y la meglio sulla più classica ma contro con 1 tennisti Italiani per li Germania Occidenlale-Belgio 2-1 sca. che ha inteso in tal modo d| dimostrare la sua volontà di pace alla gioventù di tutto il mondo Selene:'L'Inafferrabile 12 


rlnal 

uca e la* ballerina ' Rex: Signorine non guardate 1 ma- 
vo Jlma rlnal - 

: Femmina foUp * Rialto: Vacanze al Messico ■ : • 
giro con due americani Rivoli: Il padre della epoca , 

Roma: Smith 11 taciturno 
lafferrabile 12 Rubino: Bellezze rivali 


meno impegnata compagine mila- quarto di linnìc delia Coppa Davis* fùopo la seconda giornata). Ieri a che converrà a Berlino per Ìl Festival. I*cr i giovani italiani là quota di partecipazione è di L. 23*000, Taranto: Duello senza onore e Riv. Baiarlo: Miracolo a Milano 

nista questo si. Oltretutto perché Si tratta di clementi giovani e prò- Colonia: Von Cramm-Goepfert bat. e comprende: viaggio da Venezia a Berlino e ritorno, vitto, alloggio, ingresso gratuito a tutte le mani- Venus; I cavalieri del nord-ovest Sala Umberto: Al Jolsoo 

il Mi’lan di questi ultimi tempi lo mettenti, che seppure non godono te Brlchant-Washer per 8-6, 3-6, feslazioni. Durata del Festival: dal 5 al 10 agosto. Ter informazioni e adesioni rivolgersi ai comitati prò- Ionio: Gli amanti della città sepolta Saletta Moderno: Tira via 

stesso imbrigliato domenica scorsa 601 favore del pronostico, potranno 6-2, 6-3. vlnciali del Festival oppure al Comilato Nazionale (Roma, via Boncompagni, 19) CINEMA Sa^oSt Margherita: I BarW 

a San Siro dalla Lazio, non è fov- ' — " . ,, — —, - -^ *-i. --i ,■ —— A.B.C.: Non c'è pace tra gli ulivi Broadway 


Venus: I cavalieri del nord-ovest Sala Umberto: Al Jolsoo 

Ionio: Gli amanti della città sepolta Saletta Moderno: Tira via non c'è 


se il « grande Milan ». E scende a 
‘.Roma con aspetto dimesso se non 
x' rassegnato, senza * eccessive ambi- 
zioni, senza bisogno di punti, forse 
ÌV: senza neppure l'impegno di ben 
figurare. -*• = *-•/■ 

i ••, Dall’altra parte, Invece, una Ko- 
tutta slancio, una Roma pro- 
■j tesa con tutte le sue forze verso 
la problematica salveza, una Roma 
’vl tecnicamente » inferiore ma molto 
fx più coraggiosa, molto più deside¬ 
ri rosa di vittoria (e di punti). ■ n 
-'.pronostico, quindi, è tutto per la 
i." Roma. Cod pensa l’appassionato, 
che se pure si affida aU’eccessò ti- 
l '} foldeo di considerare il risultato 
i"L' ecòntanto In ' partenza, va egnal- 


VlirORlA DEI DUE “K,. NELLE TAPPE 01 IERI DEI GIRO DI SVIZZERA 


IL “BROWH BOMBER,. HA VINTO PER K.O. IN 0 RIPRESE 


CINEMA - 

A.B.C.: Non c'è pace tra gli ulivi 
Acquarlo: I marciapiedi di New 
York , 

Adrlacine: Amori e veleni 


Kubier vìnce in linea a 

Koblel con il cronomelro a 


Basilea Liquidato Lee Sovold 
Bancouri Louis ripenso q Chorles 


Adriano: Per chi suona la campana Smeraldo: L'arciere di fuoco 


papà 

Baione Margherita: I BarUeys di 
Broadway 

Bant’lppolito: Richiamo d'ottobre 
San Roberto; D piccolo alpino 
Bavoi^t Libera uscita 


Alba: 11 corsaro nero 
Aleyone: Due bandiere all'ovest 
Ambasciatori: L'indossatrice 


Splendore: n grande tormento 
Stadtnm: Vacanze al Messico 
Snperclnema: Corea In Gamme 


Apollo: Signorine non guardate 1 Buperga: La rivale dell'imperatrice 
^ ■ , . Tirreno: L’inafferrabile Prtmula 

Aquila: Il ladro dt Venezia ’ rossa -, . 

^cobaleno: Dance HaU (18-20-22,10) rmvl: Libera uscita 
Arenata: La montagna di cristallo Trtanon: Bellezze In btoddetta 
Arlstqn: D grande tormento Trieste: Arrivano 1 noetri 


Martini perde molti minuti e cede la maglia d’oro a Dino Rossi 


■ va OM ow ■ ww ■ ■ marinai 

Astra: Dug bandiere all’ovest 

, ' ' '■ ■ * : Atlante; L'inafferrabile Primula 

Il buon ^ vecchio M. ex campione .trionfi del Louis delVetà migliore. .. , 

?I mondo Joe LoiiÀs ha battuto Lo im applaudito con lo stesso en- 


AFiston: u grande tormento Trieste: Arrivano 1 noetri 

Astorla: Signorine non guardate i Tuscolo: I dannati non piangono 

w -1 Ventun Aprile: L'inatferrabile Prl- 

Astra: Duq bandiere all’ovest mula rossa 

Atlante ; L'inafferrabile Primula Verbano; Le foglie d'oro 


y «"s lnoonlro ‘ «Ba»l fra »«vo ‘ aoaa l»,.... a duf.ar.°'".‘’4iSl."'a'“Si Robinson Scatenate “i “r’"’ fri»?;. -foa Loui,. con 

:FRoma e Artiglio. Poi, alle 16, l’at- aita «naita delia «u,ova .ma. Massi,.. Wiienmann voa™ . KO»>nSOn SCatenatO Joe, con la sua proverbiale po- la vittoria riportata su Savold, do- Castello: Persiane chiuse 


tioi Vionao JOB z-oigc nu uuiiuiu i^u iiu uy^^uuuiiu oun lu stesso eii- Auxnstns* L'Inarferrahlla 

l'altra notte al MadWon Garden a tusiasmo di una volta, per avergli "oMa inaf«e«abUe Primula 
New York, alla presenza di 18 mila regalato ancora quel brivido, che Aurora: Rio Bravo 
spettatori, Lee Saifold (conside- solo il ^vecchio» intramontabile Ausonia: Due bandiere zB’oveit 
rato, in seguito della vittoria sul- campione è capace di dargli. Barberini: Roba da matti 

l’inolese Bruco Woodcock dalla Bri- Louis, si è presentato al * duello» Bologna: Libera luclta 


; .per la Róma. ' igne dei più bravo » sono (lassate a volata gli altri sei compagni di fuga. 

Alle 14,45 incontro ‘ ragazzi tta ”, 0881 . A brevi distanze seguivano poi 

Roma e Artiglio. Poi, alle 16, l’at- alle spalle della nuova « ma- Masslp, Wllenmann, Evans, Metzger, 

Vf teso confronto, con queste forma- gjjj^ cl'oro » si sente già II respiro ed altri. Al quattordicesimo posto 

zioni: ‘ dei duo grandi «Ks elvetici: Hugo un folto gruppo, a 20" da Kubier, 

H ■ ROìVCA: Risorti, Elliani, Nordhal, è infatti ad appena 2'35'’, e Ferdy comprendente gli italiani Zampini, 
Cardarelli; Andersson, Venturi, a 4‘18’'. Con le tappo di oggi Ku- Fomara, Isottl, Rosai Dlnoi Ptu 
Sundqvlst, Merlin, - Zecca, Sparla- bler e Koblet hanno cancellato la equini e Menon. • ' 

no, tìe Re. brutta impressione destata ieri. - La seconda semitappa, la Baalleite 

MILAN: Buffon, BeUoni, Tognon, : La prima tappi odierna, da Aarau Boncourt di km* 65 a cronometro, 

il !• Silvestri; Bonomi, De Grandi; Re- a Basilea, non ha avuto molta storia, ha segnato 11 trionfo di Hugo Ko- 


Vlttorla: Signorine non guardate I 
marinai 

Vittoria Clamplno: Piume al vento 
Volturno: Due bandiere all'ovest 

M 


equini 
La t 


ENRICO VENTURI 


Colonna: Rio Bravo 
Colosseo: La bella preda 


• • ^ostò' Gr«n, NÓrdhah Lledholm, e ancora meno ne avrebbe avuta ée blet, che ha realizzato un'impresa Birsìam ■'òggi Tpdmr viìlVa” •a “ - . 

?!?.“ !■ 2 -"“ !V.»«-""S «tornano m patria n 


'■ 8 mioiaiori iugoslavi ^ deu’oro 

u izuusfzsvzi jugvaiava cristallo; Miracolo a : 

__ _ •J • _ i_• - riAttA Te -_A.A 


Milano 


VIA COLA DI RIENZO 
dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

TESSUTI DI MODA 
A BUON PRE Z Z O 


gomma a metà percorso. 


amico e rivale Kubier effettuò al pa, in cui il campione negro ai 5 jajPo*sd”do al contrattacco, e aepnen 


r • *. . - _ . . - l^wsazs*.»»» «*• az«w*M ■«%-* w* «*«%«• ... uva f««»« ass v.%aa i» vsazssbJSVrtàKi «svaas.* a* OfAI * _ « • • • •• vf ... DGIIA T.»fY)CBPa IlAfbièa 

T*a Lazio ormai certa del quarto* Il plotone ’ è giunto . quasi com- Tour de Frane© nelle tappa Balnt Impegnato a fondo. - AU'lnlzlo del dubbi di sorto Io sua su- VIENNA, 16 fTassj. —- Ultima* Del Vascello: Ti amavo senLi sap: 

■ nnntn' ha la Possibilità di chiudere patto alle pendici del 'colle Haue- Etienne-Llone. Koblet ha, infatti, quarto round, infatti, egli si è com- periorita, conclusasi al 6^ » round», mente, una squadra di nuotatori piana: I.a volpe 
V, P®^°* n? M possi Olila a valido ner 11 o. P. della Mon- compiuto 11 difficile oercorso alla pletamente scatenato e non è sfug- quando t suol micidiali crosses por- jugoslavi è giunta In Austria per Porla: Pelle di bronzo' > • 

r ■5B3BeMl■BiagBg^ g— ■ taimB.'’Sulla vetta tihnsltava primo media straordinaria di .km, 41,700***® ■*** osservatori che è stato il tati con ambo le mani gli hanno partecipare ad alcune gare. 11 14 Eden: L'inafferrabile Primola tee 

nMItiramma Altlfiriin - KambèrC aevulto a nochl aecot^l da impiegando ben 3' In meno di Ku- *V® allenatore Gainsford a dargli u permesso di inviare il tuo avver- giugno. l’« Oesterrelchlsche Volkas- Europa; La città assediata 




mente, una squadra di nuotatori piana: I.a volpe 


T A aa.leiihA ^ T O j Cinodromo Rondinella 


——-* tfiirn®** €hlllR V0ttA bàaiiOivavtà UllgàlV l »v»aavfa\4ia*«aa*BB sjtd . fVUX* “iV" *-J ^ lai 

Il nroOrfllUniG OdterilO Kumbèr? seguito a pochi secondi da impiegando ben 3' in rheno di Ku- 
Il III uyi aillllia UUIUI IIU^ BuIz. Metzeer. Giovanni Rossi bler e 8’ del gtovane ItaUano Dino Y 


i* De Rulz, Metzger. Giovanni Rossi bler e 3* del giovane ItaUano Dino tappeto per il conto defi- Umme » ha reso noto che otto mem- 

v * SERIE A (svizzero). Dlederlch. ■ Martini. Rei- Rossi. Quest'ultimo che corre Ix» SJXarafiS rosneSesse^^^^^^^ .. , */ bri della squadra si nono rifiutati 

BaNtegna-Loaio; Inter-Genom; JO- ser, Kubier, Schaer, Klrchen. Nella Svizzera nella stessa squadra di Ko- evidentemente per non offrire ai P®*» Jlj*^*"ciforc ayeva_ aceu- di ritornare in patria. 


I Domani sera, alle ore 20,30, 
Riunione Corse levrieri a par¬ 
ziale beneficio C.R.I. 


Lueche^e-como; 'Ka'm^r * vaniva 'ragglunio. hlet ed era statò il gr7^o dl Hu^ Slone kg. 95,80 contro gli 82,20 del- Commentando* questo fatto. 11 

I.«rpu»ri.-Tori«o- ma Martini forava, e non potendo ndl recente Giro d'iUlla, è da sta- pln, che Robinson Incontrerà 11 io ['avversano II pubblico ho tribù- giornale rileva che gli sportivi Ju- 
ffl “•«•TTO^apol , FW» essere aaslstito dalia sua casa per- sera la - nuova ; maglia d'oro dei luglio per il titolo mondiale del pe- tato frenetici applausi al suo sera- goslavi hanno approfittato della 


■ni Ex JÈ Ia D 1a Aà uuuiovaw oivac» pv«4- «^a«» «ca «•\av*V€B aagtogiEA \à 4UB*4V« %44W4v« S4tw44<i44«4. 

BiMMa-BUlaa: oampaona-rwerino, tempo prezioso, mentre natu- « piccolo Tour ». ' • si medi, uh comodò docu 

TfeattBm-'Navaca; Udineoe-Fioren- Talmente gli altri davano batUglla. Per Martini oggi è «tata una bruV stile In piena azione, 
tino. ' ' r . ' Alla fine della discesa l’italiano ta giornata. - Alfredo, che evldente- 


sl medi, uh comodò documento del Pre broPo Joe, con la stessa sim -1 prima occasione per romper© ogni 
suo stile In piena azione. , patta che era solito manifestare ai'legame con la cricca di Tito. 


CIRCUITO DI CABACÀLLA MOTOCICLISTICO 
CAMPIONATO ASSOLUTO DI VELOCITA’ 


SEL VELOCE CIRCUITO DI PRA WCORCHAMPS 

Mfa e Sferrali in lotta 
Oggi nel Q^. del Belgio 


Alla fine della discesa l’italiano ta giornata. - Alfredo, che evldente- 

mente risentiva degli aforzi com- 
* ■ ptutl nella tappa precedente, non è 

DI PRANCORCHAMPS 

-, ", _ , oltre 13 minuti in più del vincitore. 

• • *A -Dopo gli sforzi causati dalle dite 

[Agog aWa gghMMSa tappe odierne, è probabile che la 
Ma a . a aa ' Gluna decida di stabilire un giorno 

_ di riposo prima delie Alpi. 


*. m 
■■ * 




Nelle prove di ieri nè Ascari nè Villoresi sono 
riasciti a migliorare i tempi di Faasio e Farina 


PER LA ** TERZ A n DEL CAMPION ATO ITALIANO 

Centauri in gara 

oggi o **Capacalla,» 

Lotta apertissima in entrambe le categorie 

A eette giorni dal aucceeeo dsUe.modernissimo monocilindrico blal-. 


Gli ordini di orrlvo Lotta apertissima in entrambe le cai 

. Da Aarau a Btmlea '} . * — - - 

1 ITT A sette giorni dal aucceeeo dsUe,modernissimo monocU 

gare outomobUIsUche sono oggi dilbero a canne in testa. 
®?mxner, 3) Koblet, 41 --snn ^ul nlttorupn Circuito dellel Mail» caroani*!» Tnlnn 


■ SFA, 18. — Favoriti da un tempoiprlre 36 giri, pari a km 


: prove. Molti coiTidori hanno miglio- diale. 

IH rato 1 tempi : ottenuti precedente- - 
lliimente. - ^ yj 

> •-■* Cori Vllloreel au Ferrari ha girato IraIIo* •un Rar I # MI A*AUS 9 - i»»»»»! «aaaaa \;wa*4aa\y44 aa^saca a a a 44 «g UAllugraa AC 01*«; a/4<»*a«CAO « 

à-SB ” alla media di km. 188.966. un filIpnailIMltn fi ROllia i*aront tutu a a-w . massima categoria che competeran- campioni come Grleco. Giampiero 

r- mentre Ascari, pure su Ferrari, non . UH ailBIlalllBlllU a niHIW Da Boailea a Boncottri no degnamente con gli « alfieri . Premoll. Alcide Zablnl e Antonio 

i n tei- uteV Soli tei?. vi5-“irs.;» : issi”""?;,?,?'",;®'".; • sx'x' ^ 't?,”;,®'"?? 

n M,»o n„.„i 1 tom- conp;#».. To«„o-.in,bo?o. M fw*'’.f'SSo'ric’h”.-.“r"?"G* " ,.';„.rte pCS: ' 

■jipl degli altri concorrantL • recherà a Buenos Aires ospite del Rossi a 8-29”: 8) Metzger a S IS": se- co. Lo schieramento dei piloti non L'incesso al posti dJ tribuna co- 

■S;!: Malgrado gli «forzi, ViUoteal ed Rlver Piata. La squadra del «Tori- guono tra gli altri: 14» Vittorio Ros- ha bisogno di presentazione: GUZZI; perla * numerata e di traguardo è 

Aocori non eono però riusciti a bat- no-elmbolo » partirà In aereo da arilo a 9'28"; 15) P^ulnl a iO’lB”; Enrico Lorenzettl, Felice Benaaedo. esclusivamente da V. Druslo. Gli in- 

texe 1 tempi leoUzzatl da Fanglo e Roma 11 33 giugno; 1 granato prt- 18l jtot^lnl a 10'33’ ; M) M^iU a Sante Gemlnlanl. Dante Bianchi; gressi per I distinti e le trlbunette 

Farina cu Alfa-Romeo, rlspettlvamen- ma della partenza per il Sud-Africa a la-OT ; 37) gilerA; Umberto MascUI (camplo- ùl prospetto dal piazzale dell'obell- 

r;ta é’OS’’ a 4’3B’*. » sosterranno una parUta di allena- ; „© del mondo). Nello Pagani. Alfre- di Axum. La itmnlfestazlone 

i- ''* - Domani olla partenza saranno In mento II 31 giugno allo riadio «To- ' do Milani. Orlando Valdinocl, An- Inizio alle ore 14.30. 

^I ntinto eia: nmglo oM'lnterno, Farina rlno» di Roma con la squadra ri- | A |•|4ecifif*9 nanoralo tonto Ccglie; MV: Cario B.->ndlrola, . grave incidente ha funKtato 

M e VUIoreeL Ascari occuperà la secon- serve della Lazio. I rincalzi bianco- l-*l l«ldddlllba yDIIViall» Bruno BertacchinI e Arclso Arte- 

% da filo, in compagnia di Toruia. • azzurri per l'occasione saranno l) DWO ROSSI in ore 13.iy43"; 3) slanl. Tra le novità più attese Fan- cial mentte orevava H SlreorsÒ su 

' z. TVumgnl ift* naitaTiiM sarà data alla rinforzati da alcuni elementi In Koblet a 2*35'*: 3) G. Rossi a 3*14**: nunciato fa «iniivitfn ’D-.v-iti. 


pini, Isotti» Rossi Dino, Pasqulni e 


■ altri: (ivo di eccezionale Interesse, l’elcn- que? 

fr Tfirlnn-^imilfllA P CAIStPrFA S!!—.n degli iscritti si è arricchito di di fa 

I UriniKwlinilOIU 19 SUSIcrra *^®f**^^ 48) ZuretU; 49 ) yit, Ros- tutti quegli - altri corridori della riUa 

un ailnnamnnfn a Rnma ****”' Baroni tutu a 4 -W". massima categoria che competeran- camp 
un illIBnaincnill a nUnM n„ Uttmltm** no degnamente con gli < alfieri > pren 


* Bcono già un motivo tecnico c spor_ affermarsi: Ambrosinl o Ruffo dun- 

* tlvo di eccezionale Interesse, l’elcn- que? Ma nella gara odierna al ruolo 

* co degli iscritti si è arricchito di di favorita va inserita anche la Pa- 

* tutti quegli - altri corridori della riUa che affiderà le sue btalbero a 

massima categoria che competeran- campioni come Grleco, Giampiero 
no degnamente con gli « alfieri » Premoll. Alcide Zabini e Antonio 
delle varie Case. Noè. Completano l’elenco del par- 


: Farina 



DOMENICA 17 GIUGNO 

Partenze: Ore 14,30, classe 250 cc. - Ore 17, classe 500 cc. 

Trlbun* coperte numerate L. 2.000 1 . , u* n 

Tribuna Traguardo . . . » ‘1.500 f NBr*» *1® oflll 

Trlbunette Termo ...» 1.000 j ,_ a,.. _ 

Distinti . . . . » 500 ! W.. Obelisci Ami 

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA PRESSO LA SPJL.TJ. 
E PRESSO UA.R.P.A.~C.LT. — GALLERIA COLONNA 


DITTA 


AMBROSIANA* 

PROFUmERm 

INGROSSO 

VIA DEI FUNARI, 28 - ROMA - TEL. 565.550 




y w 4 ' 35 '* a 4’3B . ■ . ' sosterranno una paruta di allena- 

l;'- . Domani olla partenza eoranno In mento II 31 giugno allo ^adlo sTo- 
^ prima fUdi Bangio oU'interno, Farina rlno » di Roma con la squadra ri- 
M e TUloresL Ascari occuperà la secon- serve della Lazio. I rincalzi bianco- 
da filo. In compagnia Ci Toruia. • azzurri per Foccaslone saranno 
Domani la partenza sarà data alle rinforzati da alcuni elementi In 
.UT- ora 14 ® I concorrenti dovranno co- prova presso la società romana. ^ 


mente uguali I favori del pronosti- Europa. - - S 

co. Lo schieramento dei piloti non L’ingresso al posti di tribuna co- 

ha biseco di presentazione: GUZZI: perla numerala e di Iraguardo è , MARlPq*rT ^ri II nlA ' - - —— 

Enrico Lorenzettl, Felice Benaaedo. esclusivamente da V. Druslo. Gli in- *»* “ F'“ ; veiovc 

Sante Geminlanl. Dante Bianchi; gressi per I distinti e le trlbunette popolare campione giungano gli ao. 

GILERA: Umberto MascUI (camplo- ùl prospetto dal piazzale dell’obell- gurj «l’Unità» per usa pronto 

ne del mondo). Nello Pagani. Alfre- ùl Axum. La i^nlfestazione guarigione. 

do Milani. Orlando Valdinocl, An- Inizio alle ore 14.30. H miglior tempo, nel corso delle 

tonto Cèglie- MV- Cario B.->ndlrola grave incidente ha funestato prove, è stato ottenuto da Masettl 

Bruno Bertàcchini e Arri«n Art^.’ Prove dei centauri sul clr- con la Gilera 4 cilindri c*e ha girato 

noi 1) DINO ROSSI in ore 13.15'0"' 3»Islanl”Tra le novità *** ^«racallB. H romano Luigi la 8’ ad oltre 100 chilometri di me- 

In Kobl^ a C a 3 'Ì 4 ”. 1.^ ; . / ^ Più attese lan- cial mentre provava JI percorso su dia. Nella categoria minore ha su- 

ln|Kobto^ ^2,“-. ■ f “ •lj;“Pclato (a niezz^oce) debutto del- una ParUia bialbero cadeva rlpor- scitato notet-o’e impressione Bandi- 

^ Martini a l uUimo gioiello della «Gilera»: |1 landò la frattura di un braccio. Al rola con la MW. ^ 


Non far lo spavaldo 


senza 




EVITA TUTTE LE MALATTIE VENEREE 

trovasi in tutte le farmacie D ITALIA 


- ' V prima? » » T accadeva di tanto in mise Tattfo parlando con la boc- — Tu parli cosi perdiè sei di | plotone a presidiare un vecdiiol le lininie di fuoco dalle canne 

in..sarf».ia rfnfrrf?VfTl yf***?** **!‘^?** ^ soprattutto, ca piena. — Ma vedrai che ora origine nipponica. Oggi con U tempietto in rovina e non riu- dei mito che -spSvano dal soS 

Appeaaica aeWMJrltTA penso che sarebbe stato rolpa sua Basava non farsi mandare nei tornerà tutto come prima. governo nazionale non hai forse I scendo nemmeno ouesta volta al fitto 


se a Kim fosse accaduto qual-[villaggi. 


bnCLo romckZiBO 

lOMKRT HARTIR 


TP ___ _ cosa quella notte 

S A lUttaflia Nel Toipie 

_ ,__ JKLA JH. ■ Mentre Yananà attraversava la 

piazzetta, Kim continuava a re- 

^■>4 M e m M VA V 7 I V fermo, poggiato al muro, a 

■ I H . H . V 1 V B Bm Bl » pochi metri daU’ingresso del tem- 

Bte/ JLm W JB.WuJ XSk pio, coi mitra nelle mani. 

. - . I i^ntl il respiro del ragazzo che 

. _ , _ ww m. -TX fm j-K stava alle sue spalle, anche lui 

^ ® r O *** M» » » w ^ I pronto scattare appena fosse 

MAVVMR ' scoppiata nelFintemo della Vaia 

MfVKW. 1 - VA»-*-*.*» ,g bomba lanciata dagli 

Uomini di Già Vir dal tetto. Per 
. . .. • qualche minuto <d fu assoluto si- 

sta, &m non che f J* . roroloeio- ìenzio. Poi si rìudirono le voci de» 

venh’ ‘ meno. Guardò di nuovo I oroiogi9. . noliziotti di «mardìa nell’a- 

irS®-'“«na pa'Ke df ^v^ WO. Uno stela Ln^ifdTpie. 

se ad* icen- luto* già molto tempo prezioso. ^Satlllette m’^Mrne' 

olio La pie- Usefi dalla picxola stanza c si un® scatolette di c®rn^- 

irta* e silen- avviò lungo il muro di cinta, al Era senza elmo, ed a^va pic- 
nano sui ca- conccllo. e Forse sono ancora in ^li ocxhi, rotto il cranio ^1®” 
guardare nel tempo. SI, sono ancora in tem- e tenendo svogliatamente il 
coraggio di po. Forse posso avvisarli. Forse "Hiompson ron una mano guar- 
ynfine solle- quando arriverò saranno ancora alla scatoletta, ora ruo- 

vano ancora nascosti, non avranno ancora at- ri, nell oecurite. « 

d. Ma il ser- taccate. Ma quanto tempo impie- — Megl»? Perchè meguo? ~ 
•he verso le gherò per svrivare al quartiere domandò il primo, mettendosi in 
ati sul porto di Si Mun? VenU minuti? Ma se bocca un J* 2 zo dì carne. 

corro potrò arrivare anche in un — Perchè al tempo ciei gup- 
die cofa rta- quarto d’ora. SI, arriverò in un ponesi non era una inferra vera 
i suoi coni- Quarto d’ora, arriverò in tempo ». e propria — rispose il poliziotto 


— Anche questo è vero — am- • ponesi... 


— Però era meglio tx>n i giap-|mano libera exane allora? 


Si udii il rumore delle tegole 


i suoi com- quarto d’ora, arriverò in tempo ».|e propria — rispose 
impadroniti .Al cancello si fermò avvuita:|col Thompeon, 

•raao trovati « E le pattuglie? Si è vero che ho 


— Perchè al tempo dei giap¬ 
ponesi non era una i^rra vera 
e propria — rispose u poliziotto 
col Thompeon, 

— Perchè? Allora forse non 


ni? Kim ooD I il tesserino del F3.Ite. me'mi|potevi essere ammazzato k> stes- 
» aBigll «B-ldenaDo j] teoÌM.di eaiMrlQ olio? 



mano libera come allora? trovare la spiegazione, si consolò Si udii n rumore delle tegole 

— Ma la gente è cambiata — dicendosi che era sempre meglio che cadevano giù in firantumi e 
fece l’altro poco convinto, — Bc- starsene steso su quel marmo du- il tonfo che facevano^ gli uomini 
co, è la gente che è cambiata. piuttosto che andare in giro di Già Vir saltando giù dal tetto. 
Per questo io vorrei fare un bel P«r i® città alla teste di una Nella piazza gli uomini lascia- 
colpo ed andarmene in riposo. pattuglia. Volse la testa \*erso Fin- ti da Kir Sen per spiare se vede- 


— Che colpo? 


gresso c si assicurò che i duelyQxio portar via qualcosa dal 


— Come ne faniw tutti: arresti uomini di guardia fossero svegU, trinco rimasero sorpresi. Erano 
un grasro contadino ■ o un bel Infine riprese a guardare il fu- .stati avvisati che ad ima certa 
commerciante di riso e Io minacci mo della sigaretta che andava tn ora della ' notte sarebbero ani- 
che se non molla la somma lo alto verso le tegole. - pollastre, vati gli americanL Era stato an- 
farai fucilare come filo-nordista. «Bisognerebbe farsi sempre sw- che loro ordinato di andar via 

— Queste sono cose da ufficia- segnare ai servizi come questo, dopo l’aiTivo degli americani. Ma 

le o almeno da sottufficiale, ma fino alla fine della guerra. Ma di dove erano sbucati ame- 
uoì— ^ , speriamo che la guerra non fini- licani, che nemmeno loro se ne 

— Quello si, (he sì sta facendo sca così presto, perchè fino a erano accorti? 

un patrimonio — esclamò con quando dura la guerra Io potrò « Perchè hanno sparato? Li 

« mettere soldi da potevano disarmare Hiempllce- 
TThompson indicando luf- parte... a. ' mente. — domancte uno degli no- 

ficiale (he si era disteso suU’al- Fu con questo ultimo onorato mini di Kir Sen al compagno che 
tare nell altra sala, con la testa pensiero (he si concluse la sua «n sfava vicino. 

zainetti. vite di predone. La prirw^ba - Forse non si sono voluti far 

LTunciale era troppo grasso antioarro lanciata dall’abbaino disarmare, 
per stare comodo in quella po- scoppiò con un fragore inferna- ^ £ petxhè? 

sisione, e continuamente si gi- le e con una grande fiammate _ ^ _! 

rava un po’ a destra e un po* giallognola. Una sch^gia lo rag- , *®®* 


a sinistra, cercando di aggiustar- giunse e lo uccise. m 

SI meglio. Ma non riusciva a d(a‘- Dopo un attimo di rtordimen- . "*oro ento m mjro- 

mire ed aveva acceso un’altra si- to i poliziotti (he erano ancora P**SLi* 

garetta. Gettò lontano lo solfa- in grado di farlo, si precipiterò- 

nello e si mise a guardare le spi- no urlando verso l’Atrio dove fu- 

re bluastre che salivano verso il reno accolti. dalle sventetfiate 

soffitto di tegole giallastre. Si do- drt parabellum di Kim e del la- .HS? 

mandò ancora una volte perchè gaz» del Nord. e sp arare anche va» ITO* 


galla «fgatogllata gol patiaallaM gl 


mai al capitano era venute quel-i Qialcuno rientrò nrtla ala ma 
la strand» idea di mandare unlebbe appena il tempo di veder e 


a sparare andie 
strada. 


l'Utn 


^MCfeee) 
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DOPO LA destituì IONE DI MONICA FfcLTON 



di ritorno dalla missione in Corea 

t . ■. 

“Faremo tutto quanto sta in noi per far conoscere agli 
italiani di quali crimini si siano ; macchiati gli invasorÌM 


E* rientrata in questi giorni in 
Italia, dopo la visita compiuta in 
Corea come rappresentante della 
udì nella delegazione della Fe¬ 
derazione Internazionale delle 
Donne Democratiche incaricata 
di indagare sulle atrocità dogli 
invasori americani, la compagna 
Elisabetta Gallo. 

La compagna Gallo, che du¬ 
rante il suo viaggio in Corea ha 
avuto modo di constatare con i 



L’on. ^isabella Gallo 

propri occhi quali crimini disu¬ 
mani siano perpetrati dagli ag¬ 
gressori americani e dai loro sa¬ 
telliti sul suolo della Corea, ha 
dichiarato al nostro giornale, 
commentando la recente destitu¬ 
zione della delegata britannica 
Monica Felton dai suoi incarichi 
governativi: • 

t Al mio ritorno in Italia ho 
appreso dal giornali come la si¬ 
gnora Monica Felton, rientrata 
tra le prime dal nostro viaggio, 
abbia già iniziato in Inghilterra 
l’azione per far conoscere a lutti 
ia verità sulla Corea e come ella 
sia stata in seguito alle sue rive¬ 
lazioni, destituita dalla sua cari¬ 
ca di funzionario del ministero 
della pianificazione e perseguita¬ 
ta dal governo inglese. Il fatto 
non mi ha molto stupita perchè 
il governo inglese è direttamente 
responsabile con quello america¬ 
no-dei . crimini. atroci commessi 
in Corea dalle truppe di invasio¬ 
ne.e non può certamente deside¬ 
rare che sia fatta luce sulle sue 
responsabilità per gli eccidi che 
in quel paese si sono compiuti e 
continuano a compiersi ». 

« Sono stata un mese con la 
signora Felton e mi .senio in do¬ 
vere dà fare delle dichiarazioni 
che non possono non accentuare 
il valore dei fatti raccontati dal¬ 
la Felton. che tanto scalpore 


hanno suscitato nei circoli re¬ 
sponsabili del governo inglese. 
Fin dalle prime riunioni della 
delegazione tenute durante il 
nostro lungo viaggio, per con¬ 
cordare un piano di lavoro che 
ci permettesse di impiegare nel 
modo più - redditizio il tempo 
della no.stra permanenza in Co¬ 
rea. la signora Felton ha spesso 
manifestato disaccordo su quelle 
propo.ste delle altre delegate che 
richiedessero impegni, come ad 
esemplo la stesura di un docu¬ 
mento su quanto noi abbiamo 
visto e che tutti avremmo dovuto 
firmare ». 

« La signora Felton derivò evi¬ 
dentemente questo suo atteggia¬ 
mento da alcune posizioni di 
pregiudizio. Ma quando in Corea 
ci siamo trovati di fronte alla 
distruzione totale di città e vil¬ 
laggi. quando ella ha visto con 
i suoi stessi occhi le fosse comu¬ 
ni dove inermi cittadini erano 


stati sepolti dalle truppe d'inva¬ 
sione in ritirata, quando ella 
stessa, intervistando ovunque 
donne ed uomini, ha sentito la 
descrizione di orribili massacri, 
di torture, di violazioni di donne 
e di ■ fanciulli, di atrocità Inau¬ 
dite. non ha c.sitato più un istan¬ 
te a riconoscere la necessità di 
stendere e firmare un documento, 
di far conoscere a tutti ì popoli 
i ìiietodi di guerra e gli scopi 
imperialisti anglo-aincricanl e 
dei loro alleati ». 

n Mi sento altrc.si in dovere — 
ha conclu.so la compagna Gallo 
— di rendere onore al coraggio 
della .-^ignora Felton, che con tan¬ 
ta pas.sìonc ha iniziato la campa¬ 
gna per far cc.s.sare il massacro 
e l'aggressione imperialista nella 
martoriata Corea. Noi, in Italia, 
faremo del nostro meglio per far 
sii che tutto il nostro oopolo par¬ 
tecipi a questa grande azione 
uir'ana e politica 


I BKOGIil l»RnoCtKI«ITIAi!VI A PIMA 

é Sinistre chiedono al Tribunale 
la revisione delle schede elellorali 


PISA. 16. - Ancora molto discus¬ 
so è il risultato delle elezioni co¬ 
munali di Pisa, e soprattutto al¬ 
cune gravi irregolarità denuncia¬ 
te con forza dai rappresentanti 
del partiti popolari. > ‘ ' 

-• Venerdì ^ scorso il Tribunale, 
nella ■ riunione presieduta dal 
dott. Costaglia, presidente del 
Tribunale e presidente deH’uni- 
clo elettorale provinciale, il com¬ 
pagno Balestri dell’esecutivo del¬ 
ia nostra Federazione ed 11 se¬ 
gretario della Federazione socia¬ 
lista Paolicchi hanno chiesto sul¬ 
la base di una inoppugnabile do¬ 
cumentazione rannullamenlo del¬ 
lo scrutinio della seziono n. 13 e 
la revisione se del caso delle 
schede del Comune di Pisa. 

Il compagno Balestri ' ha di¬ 
chiarato: « Chiedo che sia messo 
a verbale che nella sezione n. 13 
la sera deH'U scorso è avvenuta 
una irregolarità. Infatti la .sezio¬ 
ne è .stala chiusa c le operazioni 
di scrutinio sono state sospese 
mentre la legge elettorale ed il 
fonogramma prefettizio- ddl’S 
giugno u.s. diramato. a lutti I 
presidenti stabliivuno die le o- 
nerazioni non dovevano essere 
so.spesc. 


Chiedo quindi che lo operazio¬ 
ni di ■ questa sezione siano con¬ 
siderate nulle. 

Informo inoltre * che nelle se¬ 
zioni 6 c 23 sono state bruciate 
due schede. Infine, a nome della 
lista comunista dichiaro - che ci 
riserviamo di ricorrere contro la 
dichiarazione di non validità dei 
voli espressi che sono stati con¬ 
siderati nulli e di . conseguenza 
contro la risultanza dei voti at¬ 
tribuiti alle varie liste» 

11 compagno Paolicchi ha di¬ 
chiarato da parte sua: « E' vero 
che la competenza di questo ufil- 
cio elettorale centrale non va lino 
al punto di e.sprimere un giudì¬ 
zio; lo sappiamo bene quale è la 
sede adatta. 

Pero, nonostante questo, noi 
chiediamo rii mettere a verbale 
questa nostra osservazione: a no¬ 
me del P S.l. faccio le riserve su 
quanto è avvenuto nella sezione 
N. 13, richiamandomi agli arti¬ 
coli 61 e 71 della legge elettorale 
e richiamandomi anche al fono- 
.gramma prefettizio che informa 
tutti i presidenti di seggio dì non 
chiudere la sezione fino al ter¬ 
mine dello onerazionl. 

Ripeto le riserve che esprc.s.se 


il rappresentante della lista del 
PCI sulle schede bruciate ed ag¬ 
giungo che nella sezione N. 40 
sono state gettate nell’urna quat¬ 
tro schede bianche perchè avan¬ 
zate, mentre dovevano essere la¬ 
sciate inutilizzate e faccio anche 
una riserva per ricorrere nella 
sede più opportuna per fare una 
revisione di tutte le schede an¬ 
nullate e di 'tutte le schede di 
tutte le sezioni ». • 


PER NUOVI PAT TI DI LAVORO E MIGLIORAM ENTI SALARIALI 

I brdccianti agricoli all'attacco 
in sei province del Mezzogiorno 

* *' * : I • -, • • •• ' ’ ' 

Scioperi e manifestazioni nelle campa);ne di Bari, Foj^gia, Taranto, Potenza, Matera 
e Benevento - L'atte^^giamento degli agrari provoca Tacutizzazione della lotta in corso 


I braccianti agricoli e i salaria¬ 
ti fissi di Bari. Foggia. Taranto. 
Potenza. Matera e Benevento sono 
all’offen.siva per la conquista dei 
nuovi patti di lavoro, per ottenere 
nìiglioramenti salariali e per co¬ 
stringere gli agrari a rispettare le 
norme e i decreti sull’imponibile di 
mano d'opera- L'aziono, iniziatasi 
co nscioperi. manlfe.stnzÌoni e ' as¬ 
semblee In tutte le zone iriteressa- 
te, si va accentuando di giorno in 
giorno con un crescendo che preoc¬ 
cupa vivamente j padroni- Nel 
campo agrario si stanno manife¬ 
stando due tendenze: ’ .c’è .chi già. 
comincia a premere «une. associa,- 
zioni padronali per convincerle-al¬ 
meno a trattare coi rappresentanti 
dei lavoratori; ma non manca chi 
tenta di scendere sul terreno della 
provocazione, sforzandosi di orga¬ 
nizzare il crumiraggio o chiedendo 
apertamente l’intervento delle for¬ 
ze di polizia. 

La situazione si presenta c.«tre- 
mamente mossa. Lq popolazioni so¬ 
lidarizzano in massa coi • proletari 
della terra, e manifestano — at- 


NUOVI RICATTI CONTRO LA PERSIA 

La squadra inglese 
in s tato d^ alla rme 

Mossadek accorda no rinvio di 48 ore a Londra 
per la risposta snila consegna dei profitti petroliftri 


TEHERAN. 16. — H Primo 
Ministro persiano, Mohamed 
Mossadek, ha concesso oggi, alla 
Gran Bretagna altre 48 ore di 
tempo per rispondere alle richie¬ 
ste avanzate dai rappresentanti 
persiani per il pagamento del 75 
per cento dei profitti della An- 
fflo-Iranian a partire dal 20 mar¬ 
zo ultimo scorso. Il termine del¬ 
l’ultimatum . scadeva domani. 

La dilazione è stata accordata 
da - Mossadek in seguito a un 
nuovo intervento delTambascia- 
tore americano Grady, il quale 
sotto la magherà del « mediato¬ 
re » continua a svolgere una par¬ 
te di primo piano nella vertenza 
nei negoziati sulla vertenza della 
nazionalizzazione del petrolio. 

I negoziati anglo-persiani per 
D petrolio segnano dunque una 
battuta d’arresto mentre la ri¬ 
chiesta persiana viene esaminata 
a ■ Londra da Moirison e dagli 
altri esponenti governativi. A 
quanto riferisce un’agenzia ame¬ 
ricana, la Gran Bretagna ha 
adottato intanto una serie di 
gravi misure, tra le quali quella 
di porre in stato di allarme la 
flotta britannica del Mediter¬ 
raneo. 

Si è avuto altresì il ' laconico 
annuTKio dì una conferenza dei 
capi militari britannici in Egitto: 
il capo della Squadra inglese del 
Mediterraneo, ammiraglio Eklel- 
stein, richiamato da una crocie¬ 
ra di riposo, ha avuto un incon- 
trp nella zona del Canale di Suez 
con vari comandanti militi bri¬ 
tannici del Medio Oriente. 

L’INS apprende che due incro¬ 
ciatori, una portaerei e tre cac¬ 
cia incrociano già nelle acque 
del Golfo Persico pronte ad es¬ 
sere rinforzate con altre unità, 
mentre la brigata paracadutisti 
file è ora giunta a Cipro è sem- 
. pre tenuta in stato d’emergenza. 
. Contemporaneamente gli im¬ 
perialisti inglesi intenderebbero, 
se Teheran non si mostra pronta 
ad un compromesso sulla richie¬ 
sta del 75 per cento, far chiudere 
tutte le raffinerie di Abadàn — 
che è sotto il tiro de| cannoni 
della flotta — sospendere il la¬ 
voro in tutti I pozzi e ritirare lo 
Intero personale britannico. Con 
queste misure ricattatorie Lon¬ 
dra è sicura che il governo per¬ 


de imbarazzo in quanto non sa¬ 
prebbe più come fare per. man¬ 
dare avanti il grande complesso 
petrolifero causa della deficienza 
di tecnici e personale specia¬ 
lizzato. 

ET morto a Mosca 
lo scrittore Pavlenko 


LONDRA, 16 — Radio Mosca ha 
dato notizia della morte avvenuta 
oggi nella ' capitale «ovietica* dello 
scrittore Peter ' Andreievitch ' Pa¬ 
vlenko, detentore di un Premio 
Stalin e membro de! Soviet Supre¬ 
mo deirURSS. 

' Pavlenko . era consideralo, come 
romanziere ed atitore di soggetti 
cinematografici, uno dei principali 
rappresentanti della letteratura so¬ 
vietica- 


traverso affollate assemblee popo¬ 
lari — la loro volontà che sia data 
soddisfazione alle richiesle indila¬ 
zionabili dei braccianti e dei ea- 
lariati. ...... 

Dalle tre province pugliesi ai 
hanno finora le seguenti notizie. 
Nel Foggiano si sono avuti compat¬ 
ti scioperi nelle grandi aziende di 
Cerignola. Manfredonia. S. Severi¬ 
no. Rocchiotta. S- Agata. La lotta 
assume forme differenziate, li Co¬ 
mitato di agitazione della Feder- 
braccianti di Foggia ha diramato 
un comunicato in cui si soltollnea 
cpqjc .dagli. scioperi siano state 
[escluso* deliberatamente, le aziende 
dei-.-piccoli e medi coltivatori, allò 
scopo di colpire solo ì grandi agra¬ 
ri. unici responsabili della dilagan¬ 
te miseria: c si addita al giudizio 
dell’intera popolazione l'atteggia¬ 
mento dell'Associazione Agraria la 
quale, malgrado le sollecitazioni 
di alcuni suoi membri, rifiuta 
di trattare. 

Nel Barese sono segnalali scio¬ 
peri a Minervino. Altamura. Spi- 
nazzola. Andria.. ecc. Qui gli agra¬ 
ri han dovuto'piegarsi ad accetta¬ 
re l’inizio di trattative augi! ade¬ 
guamenti salariali. Nel Tarantino, 
infine, è stato convocato per mer¬ 
coledì il consiglio delle leghe del¬ 
la Federbraccianti per decidere Sul¬ 
le forme dì lotta In seguito alla 
resistenza padronale alla stipula¬ 
zione d'un nuovo contratto brac¬ 
ciantile. • ■ ■ 

Non meno vigorosa l’azione nel¬ 
la Lucania. Nel Materano. i brac¬ 
cianti e salariati fissi delle aziende 
metapontine hanno effettuato ieri 
mattina due ore di sciopero in se¬ 
gno dì protesta per il mancato ac¬ 
coglimento delle rivendicazioni re¬ 
lative ai necessari adeguamenti sa¬ 
lariali. Lo sciopero, che era stato 
proclamato fin da giovedì, è stato 
rinviato di dup giorni proprio per 
l’aito senso di responsabilità che I 
lavoratori hanno sentito In questo 
periodo di pieno raccolto. Se però 
ali agrari persisteranno nella loro 
intransigenza, i lavoratori dei cam- 
oi sono decisi a far valere le loro 
ragioni. In provincia di Potenza, 
scioperi sono avi'emiti a Melfi. La¬ 
vello. Venosa. Moschito. S. Gerva- 
slo. Fanzì Acerenza. Rionero Atel- 
la. eccetera. • • 

Anche in Campania, nel Beneven¬ 
tano. le organizzazioni sindacali e 
i braccianti hanno iniziato la lot¬ 
ta. .Allo schema di contratto pro¬ 
posto di comune accordo da tutti 
i s'.ndacati. le organizzazioni pa¬ 
dronali non si sono neppure de¬ 
gnate di rispondere. Di conseguen¬ 
za la C.d.L. e la Federbraccianti di 
Benevento hanno convocalo nume¬ 
rose assemblee che si sono tenute 
a Foglianisi. Castelpoto. Vitulano. 


Torrecuso e altrove, e sono riusci¬ 
te affollatissime. I braccianti sono 
decisi a imporre un salario non in¬ 
feriore ulld 800 lire giornaliere. SI 
verificano infatti epi^di scandalo¬ 
si. di padroni che pretendono di 
assoldare mano d'opera a 350 lire al 
giorno, al di fuori di rgni norma 
vigente sul collocamento. Gli agra¬ 
ri, anziché li atta re direttamente coi 
lavoratori e coi loro rappresentan¬ 
ti. agiscono attraverso i « media¬ 
tori* o «caporali»: di fronte a que¬ 
sti sistemi mediocvali, ■ espressa¬ 
mente vietati dalla legge, le auto¬ 
rità pubbliche rimangono del tutto 
Indifferenti. 

Ignobile provvedimento d.c. 
contro i partigiani 

.. ’ - ■' • ’ t 

' Un ignobile provvedimento an¬ 
tipartigiano è .stato preso dalla 
maggioranza d.c. della Commis¬ 
sione Giustizia della Camera la 
quale ha respìnto la propo.sta del 
compagno Luigi Longo diretta a 
dare certezza.' e unitarietà alla 


norma del decreto legislativo 6 
settembre 1946 circa il divieto di 
arre.sto dei partigiani e patrioti, 
per fatti commes.si durante la lot¬ 
ta contro il imzifa.scismo e sino 
al 31 luglio 1945, salvo che, in 
base a prove certe, risulti che i 
fatti sto.ssi costituiscano reato co 
ninne. 

Com’c noto rincortezza della 
legge ha dato luogo ad una vera 
e propria persecuzione contro 1 
valoro.si combattenti della Liber 
tà. Hanno difeso la proposta Lon 
Ro, I compagni Ferrandi fP3I), 
Cullo (PCI). Capalozza (PCI); 
.ma sebbene, il relatore d.'*. Roc¬ 
chetti si fos.se dichiarato favore¬ 
vole alFaccoglimcnto, I suoi col- 
teghì di partito: Amatucci, Riccio 
e C!arcaterra, manifestando il loro 
livoro antipartigiano, sono riusciti 
ad ottenere il voto contrarlo degli 
altri d.c. pre.scnti. 

. La proposta Longo si discuterà, 
nei pro.ssimi giorni, in Assemblea 
plenaria, dalla Camera con la re¬ 
lazione di' minoranza dei compa¬ 
gni Cullo e Capalozza. I 


lAniVi TA' DI A DENAUER 

(Continuazione della 1. pag.) 

siero e quello di Adenauer 
«< è rivolto a creare l’unità euro¬ 
pea, a far scomparire questi ter¬ 
ribili germi nazùonaiistici che an 
cora sono nei nostri paesi ». Ade¬ 
nauer ha risposto affermando che 
Il la meta verso la quale siamo 
rivolti sono proprie le uniche e 
pos-siamo dire quindi che noi pen¬ 
siamo secondo le stesse idee in- 
tonnatrici c basilari e che vo¬ 
gliamo raggiungere la stessa 
meta ». 

Dalle dichiarazioni finora fatte 
dalle due parti, nulla traspare an¬ 
cora della reale portata dei collo¬ 
qui politici, si conferma però da 
buona fonte, che il motivo prin¬ 
cipale del viaggio di Adenauer 
e dei colloqui romani, è quello di 
creare una base pubblica « eu- 
ropu » ai prosimi passi della Re¬ 
pubblica di Bonn verso il riarmo, 
il capo di Stato Maggiore ameri¬ 
cano, Bradley, ha labiato inten¬ 
dere ieri che, ■ dopo ’ le elezioni 
francesi, verrà dato corso al se¬ 
condo, e più attivo, tempo del 
riarmo della Germania occidenta¬ 
le. I viaggi di Adenauer a Pari¬ 
gi prima, a Roma oggi e quelli 
prossimi. a Londra, avrebbero il 
compito di preparare Vambiente 
per rilanciare la questione del 
riarmo tedesco che, a causa delle 
forti resistenze dell’opinione pub¬ 
blica europea, dovette subire un 
rinvio. 

■ Si hanno intanto notizie di 
proteste dalle più diverse città 
italiane. Numerosi telegrammi ed 
ordini del giorno contro il riar¬ 
mo della Germania sono stati in¬ 
viati a Roma direttamente al 
Cancelliere Adenauer da organiz¬ 
zazioni democratiche. 11 Comitato 
Trlveneto contro II riarmo della 
Germania ha inviato il seguente 
telegramma a De Gasperl: 

« Il Comitato Triveneto contro 
il riarmo della Germania, in oc 
casione della venuta di Adenauer, 
non riconosce nel Cancelliere il 
rappresentante della volontà di 
paco del popolo tedesco e prote¬ 
sta In nome delle popolazioni vc' 
nòto, tanto provate dal militari 
smo germanico, contro la rlcsu- 
maziono della Wermacht nazista 
al servizio imperialismo america¬ 
no. avverso alla pace popolare ». 

Da Firenze si ha notizia di or¬ 
dini del giorno votati dalle mae¬ 
stranze di numerose fabbriche 
contro Adenauer e la politica di 
guerra che egli rappresenta. 



HKNHAKIONAI.K AVVi;i«l.ni<:NTO IN POI^ONIA 

Sepolti vivi in un rifugio 
no e scono dopo sei a nni! 

Dei du$ soldati tedeschi uno. è morto vedendo la luce, l’altro è 
' ormai completamente cieco Capelli e barbe lunj^hi fino a terra 
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VARSAVIA. I«. — Due soldati 
tedeschi sono tornati in questi 
giorni alla luce dopo essere rima¬ 
sti per sei anni sepolti in un 
bunker semidistrutto dai tedeschi 
nel 1945 al momento dell’avan¬ 
zata liberatrice delle truppe so¬ 
vietiche. . 

Lo straordinario avvenimento 
si è verificato nei pressi d» Gdy- 
oia. Alcuni lavoratori polacchi 
hanno visto improvvisamcnie 
uscire da un immenso cumulo di 
rovine abbandonato due uo.Tiini 
coi capelli lunghi fino alle cavi¬ 
glie le barbe che scendevano s-no 
alle ginocchia. Ambedue cainmi- 
navano a fatica accecati dalla lu- 
ce e uno di essi, fatti pochi pa.-.M, 
cadeva a terra a moriva poco 
dopo - in seguito ad un atta'-co 
dì cuore. , 


AUDACE RA PINA NEI PKES.SI DI TORINO 

Due g^iovanì isvallg'iaiio 
una banca in pieno g^foriio 


TORINO, 16 — Una brigan¬ 
tesca rapina è stata compiuta 
ieri ncila sede della Banca Com¬ 
merciale di Neive. Due giovani 
di robusta corporatura, giunto a 
bordo di una c 1100 entravano 
nella sede della Banca, e con le 
pistole in pugno, intimavano ai- 
runico impiegato presente, li si¬ 
gnor Mario Albesano, e a due 
clienti, che pure .si trovavano ne¬ 
gli uffici, il « mani in alto ». 
^indi. mentre uno dei banditi 
teneva sotto la minaccia della pi¬ 
stola i tre malcapitati, l’altro in¬ 
timava al cassiere di consegnar¬ 
gli tutto il denaro che si tra va va 
in cassaforte, circa un milione e 
mezzo. ■ 

Impadronitosi delie banconote, 
il delinquente, a ritroso si por¬ 
tava verso la porta, quindi, prof¬ 
ferite ancora alcune minacele, 
balzava all’aperto, e unitamente 
al compagno die lo aveva aegulr 

V,... X... .. r.. , jto saliva sull’auto, al volante 

vano ai troverebbe nel più gran-Ideila quale c’«a un altro indi¬ 


viduo che aveva tenuto il motore 
acceso durante tutta la ’Drigante- 
sca azione, che immediatamente 
partiva a grande velocità. 

Passalo il primo sbigottimento 
i tre aggrediti davano Tallarme, 
ma vano risultava anche un ten¬ 
tativo d'inseguimento da parte di 
un maresciallo de: carabinieri. 
Anche il numero di targa dell’au¬ 
to è risultato folso. 

Le indagini proseguono attivU- 
sime. ' ' 

InfniHnosa impresa ; 
ladresca a Milano 

MILANO. 16. — Alcunt malvlven- 
tt al sono introdotti la acona notte 
In un appaitamento di via SariK 
D». SI. abitato dalla famiglia Pozal 
Dopo aver atordlto e ridotto airun- 
potenza un nipote del proprietario. 
Ottanano Pozzi, di 16 anni, stodente. 
colpendolo alla testa con un og¬ 
getto contundente, i ladri lianna 
a BoqquadTo rappartsaMte. 


roTlsTando In tuUl l cassetti eq l:a- 
p<»9e»andosl di 14 mi.a lire. 

L'arrivo della figlia del proprie¬ 
tario. la 39enne Angela Forzi, rlr.- 
caaata a tarda om, provocava la 
fuga dei malviventi e rabbandonc 
di un voluminoso pacco nei quale 
erano stati raocoitt gU oggetti di 
maggior pregio sottratti ail’apparta- 
mento. •- 


EstrazkNri del Lotto 

del f6 gìngno I97t 

BASI ^ ' SS 59 31 71 H 
CAGLIARI 4€ 57 31 4S 7 
FIRENZE 12 M '35 45 35 
GENOVA 23,55 65 45,35 
MILANO 75 - 88 85 SS 57 
NAPOU - 55 ; 54 ; 12 SI ' 8 
PALERMO 72^ 58 55 : 82 4 

SOMA - 4 1'51 51 57 « 
TORINO 53 55 85 51 52 
74 . 85'1f ‘ 38 54 


A quanto sembra, essi sono gli 
unici superstiti dei sei soldati te¬ 
deschi lÀe nei primi mesi del ’45, 
rimasero intrappolati in un gran¬ 
de deposito sotterraneo di ali¬ 
menti e di vestiario di cui le 
truppe della Werhmacht in riti¬ 
rala bloccarono l’ingresso quan¬ 
do stavano per abbandonare la 
zona. . 

Le autorità di Gdnya non han¬ 
no finora rivelato'il nome del su- 
oerstitc. il quale attualmente è 
ricoverato all’ospedale di Gdansk 
dove viene curato per la cecità da 
cui è stato colpito dopo quasi due 
anni di vita completamente al¬ 
l’oscuro. Si sa comunque che egli 
ha 32 anni e che è nativo di Ber¬ 
lino. • 

Il grande quantitativo di can¬ 
dele che si trovava nel deposito, 
a quanto si è appreso, è durato 
ai due superstiti fino a un paio 
d’anni fa. Essi l 7 anno potuto co»- 
munque alimentarsi regolarmente 
oerchè nel sotterraneo esistevano 
ampie provviste di scatolame, di 
vini e di liquori. Non sono man¬ 
cate loro neanche le sigarette, il 
tabacco e i fiammiferi. 

L’unica acqua che penetrava 
nel sotterraneo filtrava attraver¬ 
so alcune fessure esistenti nel 
tetto di cemento armato del sot¬ 
terraneo e gli uomini che erano 
rinchiusi nel bunker la usavano 
come bevanda, mescolandola al 
vino del Reno di cui avevano a 
disposizione un immenso stock. 

Secondo le notizie che circolano 
a Gdn7a. quando i tedeschi fece¬ 
ro in modo di bloccare il depo¬ 
sito. ignoravano che in esso fos¬ 
sero penetrati sei soldati con rìp- 
tento di approfltUre, per uso 
personale, delle merci che vi era¬ 
no immagazzinate. A quanto sem¬ 
bra. subito dopo che essi si ac¬ 
corsero che non avevano più'mo¬ 
do di uscire dal sotterraneo uno 
di essi si uccise e un altro si 
suicidò egualmente qualche set¬ 
timana più tardi. Due altri inve¬ 
ce m*'’^-- 

non era TMisslbUe «r.-iv’»-» ima bu¬ 
ca nel cemento per sotterrarli, 1 
due superstiti seppellirono I ca¬ 
daveri in grandi mucchi di farina 
che. a quanto viene riferito, li ha 
preservati Intatti 


mummie egiziane. Mucchi di fa¬ 
rina eran pure utilizzati quali 
latrine._ 

LE ELEZI ONI IH FBAMCI* 

(ConUaaazIoae deUa 1. Pag.) 

maginozione la stampa /oroggiota 
dai fondi Marshall? No, sudati bU 
glietti da cento franchi di operai, 
di contadini, di impiegati, di mas¬ 
saie, e di pensionati, che in poco 
niù di un mese hanno permesso 
,illa sottoscrizione nazionale, lan¬ 
ciata dal P.C., di superare la cifra 
record ai HO milioni di franchi: 
Quattro volte di più che nel 1946/ 

Questa enorme somma di slanci 
e d: sacrifici, di cui i comunisti 
tono capaci, e con i comunisti tut¬ 
to il popolo quando ha alla testa 
un grande partito della classe ope- 
■ aia, fa paura ai dirigenti ameri¬ 
cani prima ancora che essi cono¬ 
scano il risultato del voto. Vi sarà 
veglia anche nel grande quartiere 
jeneraie della politica estera ame¬ 
ricana, nella notte fra domenica i 
- lunedi: un giornale ei ha fatto 
sapere che i più elevati rappresen¬ 
tanti del Dipartimento di Stato si 
sono trasformati in esperti eletto¬ 
rali per la Francia, tanto che le 
operazioni offensive dei portiti 
atlantici sono state guidUiie più da 
Washington che da Parigi. 

A fianco del palese intervento 
americano sr è avuta una ingeren¬ 
za, giiidicatii inammissibile da 
molti (Uinocratici francesi, della 
gerarchia cattolica nella disputa 
elettorale Con lettere pastorali af¬ 
fisse nelle chiese e, a cui dovevano 
ispirarsi i sermoni domenicali, i 
vescovi hanno cercato di in/luire 
sul vote del citta lino cattolico. 

Come roteranno i francesi? Ae 
cetteranno di far parte di quello 
esercito atlantico, che sema i fan 
taccini di Francia non potrebbe 
mai nascere? E' questo il grand* 
interrogativo delle elezioni di do¬ 
mani quello che fa eussultare ad 
ogni istante le telescriventi di col- 
legamento fra a Dipartimanto di 
Stato * l’Ambasciata americanm di 
piazza della Concordia. Eppur* 
non VI sono dubbi: i franc*si non 
sanno eh* farsen* deii’onor* di 
morir* per la gloria e il tr(on/e 
del • modo . di vita . mmer ka nm >. 
Auguriamo, dunque, mt popolo di 
Francia, che malgrado le eslsanie 
"li,inganni e. le minacce, con osi 
si cerea di fargli smarrir* la stra¬ 
da della pace, il suo vota e s pr i ma 
chiarament* 


IL CALZATURIFICIO BARBERI 

ROMA — VIA DEL LAVATORE. 98 ~ ROfEA 

INIZIA LA GRANDE VENDITA DI SCARPE ESTIVE - ’ 

500 - 800 - 1.200 - ijm 

N 18-21 N. 22.-26 N 26-30 N Sl-SS 

900 - 1.200 - 1.500 - 1JM 

In rlteilo suola di cuoio ^ 

1.900 - 2.200 - 2.500 - 2J0I 

• Garantito lavorate a meno 


aANDALI • SCARPE da RAGAZZI 
in Nabuo bianco, vitalto colora, 
roaao, balge, tutti i modelli L. 

SANDALI • PIANELLE di moda 
par SIGNORA, in tutta la tinta 
• modani originali . > L. 

MOCASSINI a SANDALI par 
UOMO In Nabuc bianco. In vi¬ 
tello colora a fantasia . . L. 

SOARPONI da lavoratori, peaantl. TUTTO CUOIO, • U ER» 

il giugno radiofonico 1951 

coniinua le sua corsa domentcste :.. . 



abbocaievi in questi giorni aSa radio 

- f . . ■ • ■ ' ■ - ■ 

e sareJe inmedìaiamenk? ammessi a parie- 
■ cipare senza alcuna {ormaHià ai soneqql d» 
mentali del concorso riservato a Iubì I »a» 
d^oabbona*ì del periodo 15 maggio • 

' 90 giugno 1951 

einqua domanicha di astrazioni 

diaci vincitori ogni domonica 

«d ogni vincitore verraimo oiseqnete tanta 
' b'cidene Bianchi, la gran marca nazìonala» 
per quanti sono i componanS dda |a«vL 
' g)'8 a suo carico • 

i nomi dei vincitori verranno comunicali pe' radio c ' 
., . blìcan’ aenimanairneme sul ri 
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. 18 Capoiuoghi di Provincia conquistati dal popolo 

; ».. Nelle elezioni . comunali del 27 maggio e 
A ; popolari hanno conquistato i seguenti 18 

del 10 giugno, le forze 
capoiuoghi di provincia: 

ALESSANDRIA 

LIVORNO 

, PISTOIA 

AREZZO 

IV^NTOVA 

. REGGIO EMILIA 

BOLOGNA 

MODENA 

ROVIGO 

: ? BRliWiSr - ^ 

PARMA 

SAVONA ' 

; GROSSETO 

PESARO 

SIENA 

■ ;LA SPEZIA 

’ . • •r.,. ■■ 

PESCARA 

TARANTO 


I falsi dì 



• . Sceiba ha fornito fìnora i soli dati 
complessivi delle elezioni per \ i consigli 
provinciali. Tali dati sono del tutto inat-^ 
tcndibili, non controllabili '(in quanto 
manca il dettaglio provincia per provin- * 
eia), e tendenti a dare un quadro falsato 
deH’esito della consultazione. Se Sceiba 
trovasse finalmente il coraggio di far co¬ 
noscere ì dati completi ed esatti delle ele¬ 
zioni per i consigli comunali^ lo schiera¬ 
mento politico del Paese emergerebbe ncl- 


- le sue linee effettive: progresso di .gran 
lunga maggiore di quanto non sia apparso 
per le forze popolari, c crollo ancor più 
catastrofico per la D.C. c per ; U blocco 
' governativo. Ciò appare chiaramente dal- 
' Tesarne di alcune province per le quali 
• siamo riusciti a raccogliere anche le cifre 
complete sulle votazioni comunali (laddo¬ 
ve in alcuni comuni non si è votato per le 
provinciali,' se ne è tenuto conto nel cal¬ 
colo). 


MILANO E PROVINCIA 


Eiexioni provinolalli 
Eléxioni oomunalli 


.sinistra 

sinistre 


diffaranse 


487.334 
563.564 

-1- 76.230 


D.C. a paranti 878.854 
D.C. a paranti 782.695 


- 96.159 


FIRENZE. E PROVINCIA 


ElaxionI provinolalii 
Elezioni oomunaiit 


sinistra 286.369 
sinistra 312.362 


D.C. a paranti 241.369 
D.C. a paranti 223.895 


Elezioni provinelallt 
Elezioni comunalli 


diff pranza + 15.993 

SIENA E PROVINCIA 

sinistra 108.850 
V sinistra ,112.257 . 


- 17.474 


D.C. a paranti 
D.C. a paranti 


diffaranza 


3.407 


54.680 
38.060 

- 16.620 


PADOVA E PROVINCIA 


Elezioni provinolalii 
Elezioni oomunalii - 


sinistra 

sinistra 


87.979 

98.961 


D.C. a paranti 228.915 
D.C. a paranti 215.935 


diffaransa 


•f 10.982 


- 12.980 


Dairasama di quattro sola provlnoa sulla 58 dova si 6 votato, appara 
un . ULTERIORE prograsso di ban 106.612 voti dalla sinistra a'un . 
ULTERIORE ragrasso dl.bàn 143.233 voti dalla D.C. a del suol paranti 

: QUAU SORPRESE RISERVEREBBERO 
t DAT! TOTALI SULLE ELEZIONI COMUNALI? 

• ■••i' V- ■ - . ■ . ' •• : ■ .v- ' ■ ■ 

Per dimostrare come i dati di Sceiba. candidati in soli i 6 z collegi. In 956 col- 
abbiano gonfiato artificialmente i suffragi legi la D.C. ha raccolto tutti i voti dei 
della D.C., basta osservare che nelle eie- parenti, mentre in soli i 6 z collegi ha ri- 
zioni provinciali del 27 maggio la D.C. ha versato su di essi i suoi voti. Non si csa- 
presentato candidati in 95^ collegi, men- ' gera quindi affermando che, dal 18 aprile 
tre i gruppi apparentati hanno presentato ad oggi, ; 

la D.C. ha perso almeno tre milioni di voti 


GOlHOm SnilTIITI AIU D.G. 

' • Elenco (ancora largamente incompleto) dei Comuni 

strappati alla D. C. dai partiti dì sinistra: 

PROVINCIA DI NOVARA: Beura Cardezza. In- 
tragna. Massimo Visconti. Pallanzeno, Piedimulera. 
Totale: 5. ■ 

PROVINCIA DI VERCELU: Borriana, Villanova 
Biellese. Totale: 2. ^ . 

PROVINCIA DI IMPERIA: Ventimiglia. Totale: 1. 

PROVINCIA DI BRESCIA: Lonato, Fiesse, Quin- 
zano d’Oglio. Totale: 3. 

PROVINCIA DI CREMONA: Toriino, Volongo. 
Totale: 2. 

PROVINCIA DI COMO: Cassino Rizzardi» Creraia, 
Pognana Lario. Totale: 3. - 

PROVINCIA DI PAVIA: Mnrzano, Pancarana, 
Torre Vecchia, Valleggio. Totale: 4. 

PROVINCIA DI VERONA: Nogara. Totale: 1* 
PROVINCIA DI ANCONA: Maiolati Spontini. 
Numana, Poggio San Marcello, Castel Colonna, Genga, 
Ostra Vetere. Totale: 6. 

PROVINCIA DI ASCOU PICENO: Monsampolo 
del Tronto, Montedinove, Monteleone di Fermo, Mon- 
telparo. Monte Urano, Monte Vidon Combatte, Petri- 
toli. Ponzano di Fermo. Totale: 8. 

PROVINCIA ^DI MACERATA: Fiiiminata, Ripe 
San Ginesio, Sant’Angelo in Fontano. Totale; 5. 

PROVINCIA DI PESARO: Beiforte Isauro, Mon¬ 
temaggiore. Totale: 2. 

PROVINCIA DI LATINA; Cisterna, Sabaudia, 
Prossedi. Totale: 3 v 

' ‘ PROVINCIA DI VITERBO: Montefiascone, Cor- 
chiano, Gradola, Latera, San Lorenzo. Totale: 5. 

■ . PROVINCIA DI CHIETI; Atessa, Lentella, Giu¬ 
liano Teatino, Quadri, Carpinato Sinello, ' Casalgui- 
done, Fara Filiorum Petri» Filetto, Montenerodomo, 
Palmoli, Cupello, Santa Maria Imbaro, San Vito Chie¬ 
tino, Semi, Paglieta, Torricella Peligna, San Salvo. 
Totale: 14. 

PROVINCIA DI L’AQUILA: Lecce de* Marsi, Or- 
tucchio, Pescina, Casteldemonte, Montereale, Luco dei 
Marsi, S. Benedetto dei Marsi» Aielli, Villa Vallelonga. 
Totale: 9. 

PROVINCIA DI TERAMO: Atri, Montorio al Ve¬ 
rnano, Tossiccia, Mosciano, Pietracamela, Silvi, Arsita. 
Totale: 7. 

PROVINCIA DI PESCARA: Manopello, Rosciano, 
Salle, Farindola, Corvara. Totale: 5. 

PROVINCIA DI BRINDISI: Brindisi, Latiano, Oria. 
Villa Castelli» Torchiarolo, San Pancrazio Salentino. 
Totale: 6. 

PROVINCIA DI TARANTO; Pulsano. Rocca Fos¬ 
sato, Foggiano, Lizzano. .Totale; 4. v,'!. 

. PROVINCIA DI LECCE; Aradeo, Lizzanello. 
Poggiardo. Totale: 3, 

TOTALE GENERALE; 98 Comuni. 


ìtegresso d. c. 
^ In TUni 
f caiidluogiii 





I veti pervi dalle O.O., rl- 
■batte al 18 aprii*, in tutti i 
OAPOLUOOHI deve *1 è votato il 
WM manie, il 3 tlutno (Sioilia) 
è il 10 Biugno: - 


MILANO 
r 80L0QNA 
:^QENOVA 
; VENEZIA 
,. TONINO 
PALENMO 
' FINENZE 
.ITNENTO 
- ANCONA 
L'AQUILA 
; NOVANA 
■À SAVONA 
i PONLI* 
PESANO 
Yh ASCOLI 
m SONONIO 
SENOAMO 
'' SNESOIA 
VENONA 


125308 

20.030 

40.777 

24736 

66.173 

65013 


7A74 


81271 

8.215 

4041 

3j032 

2S10 




NAVENNA 

VICENZA 

SAVIA 

impenia 


^ ONEMONA 
M4NTOVA . 

vaneoe 
s Padova . ■ 

; TNEVlOO 
L NOVIOO 
M4CENATA 
“ AONIOENTO ' 
OALTANIOOETTA 
';^TANIA 
ENNA 
UNA 


7.472 
7.610 
17JM7 
Z701 
ff ana 

5770 

3400 

5247 

0423 


4001 

1577D 

4214 

IjODO 

1J04 


6030 


./SINACUSA 
' TNAPANi ' 

> " ALEOOANDNM 
VI ANEZZD - 
^AOTI 
vr WLLUNO 
SNINDIOI 

icHilrri 

OUNEO 


2461 

10340 

7,770 
’ 5700 
5701 


5012 

2C12 

1077 



NELLE PU(>L1E — 1 324 mila voti ottenuti a Taranto, Brin~ 
din e Lecce irdla D.C, H 18 aprUe n sono ridotti a 217 
mila, mentre il movimento popolare passa d*ttn balzo da 
144 a 191 ,mda 433, Oltre sa copoluog^ di Taranto e 
Brindm, 16 Comuni sono stati strappati alla D,C. e alle 
destre; di questi solo 12 nel Salente, tradizionale roc- 
• caforte della renane agraria pugliese. 

NEL LAZIO — A ■. Viterbo metà dei comuni sono stati con¬ 
quistati dal movimento popolare che ha raggiunto una 
‘ biMuenza pari'al 40 per cento de^i elettori (di fronte 
' al 32 per cento del 18 aprUe). Bella provincia di Latina 
il movimento popolare è il più forte schieramento polì¬ 
tico dopo le elezioni del 10 giugno che hanno anche qui 
rovesciato, come a Viterbo, ii 18 aprile. Ecco i dati 
complessivi delle due proumee: Sigisfre; 18 aprile 83 


> 

mila voti; 10 giugno 109 mila.' D.C.: 18 aprile 138 
mUa; 10 giugno 94 nula voti, 

NELL’ABRUZZO — Le sàùstre hanno conquistato il capo¬ 
luogo provinciale di Pescara, e ca fuesta proogedd oltre 
2 terzi della poprdq^ne è gradata dalle amminìstraziom 
popolari. La D.C. che aveva ottenato il 18, aprile il S2 
per cento dei vpti, precipita al 38 per ceato mentre le 
sinistre passano dal 3S per cento del 18 aprile si 42 
per cento del 10 gingno. A Teramo la D.C. ha perduto 
13 mila 224 voti pari si 20 per cento del 18 aprile; Ad 
Aqa& di fronte ai 9 mSa voli ielle sinistre la D.C. rac¬ 
coglie solo 6839 sdfragi, mentre 9 18 aprile aveva rag- 
giunto la afra di IS odia 110.'A CUeti la frana D.C. è 
ancora maggiore: esattamente SS nàia 339 voti in me¬ 
tto, mentre U movimento popoinre ne ha coaqràstoti in 
piò 44 nàia 760. 


Questo è stoto la risposta del Mezzogiorno 
agli inganni e alle promesse della D. C, 



I grandi centri hanno dato 
la maggioranza alle Sinistre 

Nei 285 comuni sopra ì 10.000 abitanti 
di cui Sceiba ha fornito ì dati, e nei 56 ca- 
polnoghi dove si sono tenute le elezioni co¬ 
munali, 

LE SINISTRE HANNO OTTENUTO 

IL 42,5 PER CENTO DEI VOTI 

Nei 289 comuni sopra i 10.000 abitanti, 
esclusi i capolnoghi, 

LE SINISTRE HANNO OTTENUTO 

IL 45,3 PER CENTO DEI VOTI 

Quando sì deciderà Sceiba a rendere 
noti anche i risultati dei piccoli comunif 

II papale vaale sapere 
là verità sulle eleziani 


LA VinORIA DEL BLOCCO IN SICILIA 



Le MMitre fctioa foadafoatg dal 18 aprile 1948 ad offi, 
Sicilia, 189.884 voli (amMOto del 38«/o). v 

La D.C. Im pcrw dal 18 aprile 1948 ad efgì ,m lotta 
397.824 voli (dmùmaÌMm del 37*/e). 

LE ommrNE 
hanno guadagnate 

19 J38 
14.315 
47.453 
8244 
18.758 
37.183 
SJSS4 
9413 
22J28 


PROVINUA DI AGRIGENTO 
PROVINDA DI CALTANlSSEnA 
PROVINOA DI CATANU 
PROYlNaA DI ENNA 
PROVlNaA DI MESSINA 
PROVINOA DI PALERMO 
PROVINOA DI RAGUSA 
PROVINOA DI SIRAOJSA 
PROVINOA'DI TRAPANI 


TOTALE 199J84 

Riipeltg alle cknem rcfitMli del 1947, la 
S91.879 g 844.752 voli cea « gMdagM di S2J82 


m lotta la 

U Skaia, 

L A Pi a 

S4sn 

21.988 

82.448 

24.187 

81.939 

92J81 

21441 

28419 

29.195 

397J24 
da 


Cosa nascondono 
le **altre liste,. 

Ecco un primo elenco dei comuni 
inferiori a 10.000 abitanti assegnati 
dal Ministero dell'lntemo a liste de* 
finite con le espressioni < indipen¬ 
denti », « indipendenti apolitici», 
c locali » e nel quali la lista soc¬ 
combente è quella della Democrazia 
Cristiana o del blocco governativo. 
Questi comuni sono stati dunqu* 
conquistati da liste popolarL L’elen¬ 
co è per ora limitato alla tornata 
del 37 maggio. 

PROVINCIA DI NOVARA 
8rov*llo-C«rpugnino, Caprezze, Cep¬ 
pe Morelli, Oruognok Fara Novarese, 
Madonna del Sa a ao, Ma fra, Franta 
no <8). 

FROVINCIA DI VERCELLI 
FAlmuocia. Baleeee^ Benna, Oanv 
no^ Donale^ Fobatlo^ Sabbili 
Villarboit (0). 

FROVINCIA DI MILANO 
Albairata. Rrasab Bin a ioo^ Borghat- 
te Ledigiane, Brambie^ Camairago^ 
Caaaila Lurani, ■ Castìraga Vidardow 
Cavacurta, Cariano Laahatto, coltu- 
rano, Oersioo^ Lantata au| O avaie^ 
Limbiata, Liioati^ Locato di Triulzi, 
Molzo^ Nova Milanaaa^ Orielitti^ Oz- 
laro^ Foros Faaehiara O o rr o foo, Fiol- 
loflo, Pozzo rfAdda, Rodano, San 
Martine in Strada, Sanago, 8«ttal% 
Valara Fratta, Vignata (31). 

FROVIRCIA DI BERGAMO 
Arzago d’Adda, Costa di MontioaK^ 
Lurane, Roncoballo, vàUovo (5). ■ 
FROVINCIA DI VARESE 
Brobbim Brusinehiano^ Ca d ag nlan^ 
Vigonato^ CoMano Valouvia, Castron- 
nok CRtiglie^ Curiglia con Menl a v io - 
900, Marzio^ Masrlago Frimai Ferto- 
•aroato^ Tronzano Lago Maggiora^ Val- 
ganna, Valmarehirolo^ Vizzela TW- 
ao (14). 

FROVINCIA DI FAVI A 
Borgeratto Mormerolo, CedrvilK 
Desta da' Nobili, Gelforonzo, Landri» 

oo, Marcignago ( 8 ). __ 

FROVINCIA DI BRESCIA 
OeUioy Edalok Ealno^ Faiaeole Homo, 
Valoafvtoro (8). 

PROVINCIA DI SONDRIO 
Aprica, Oadrasee^ Lanzada, Lfvtgna^ 
Fa dosino, Fiatoda, Varvie, Villa di 
Tirano (8). 

FROVIRCIA DI CO MO 
Dami, Cartazzov Oolenno, Fìgm 
Btanono Oa rn ias h iOb CAoane ( 0 ). 
PROVINCIA DI TRCRTO 
Canaio Son Bevo, Oanazzai, Cava 
laaa. Tsr lagw , Tranzaogoa, VaHlario- 
na Vlll a ronda n a (7). 

PROVINCIA DI VICERZA 

nv 

PROVINCIA DI VERONA 
aa (1). 

PROVINCIA DI MACERATA 
UrMsaglia (1). 

RNO mUCIA DI PE IAR ^ 
ro (2). montanagglara 

PROVINCIA DI A800I.1 

O— It n a n u (1). _ 

PROVINCIA DI SAVONA 
Oaa t a H ac ah io di Raaaabarban^ To* 
ve Ban Ql acuna (Ó). ___ 
RNOVINOIA DI imperia 


(AL 

TOTALCi 111 COMUNI 


PIJETRO DiOOAO <— Oltettora 
Sargia Seadarl — Vlecdlrattorana 

Il gg là ài 

















































